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Attuazione delle misure d’accompagnamento allegato 2: 
Misure d’accompagnamento per la sicurezza sul lavoro e protezione della salute 

L'articolo 4 capoverso 1 dell'Ordinanza 5 concernente la legge sul lavoro del 28 settembre 2007 (Ordinanza sulla protezione dei giovani lavoratori, OLL 5, RS 822.115) 
vieta ai giovani lavori pericolosi in generale. Per lavori pericolosi si intendono tutti i lavori che per la loro natura o per le condizioni nelle quali vengono eseguiti possono 
pregiudicare la salute, l'educazione, la formazione e la sicurezza dei giovani come anche il loro sviluppo psicofisico. In deroga all'Articolo 4 capoverso 1 della OLL 5, le 
persone in formazione a partire da 15 anni possono essere impiegate, a seconda del loro livello di formazione, per i lavori pericolosi definiti all'articolo 7 capoverso 3 
dell'Ordinanza sulla formazione Meccanica d'apparecchi a motore/Meccanico d'apparecchi a motore con attestato federale di capacità (AFC) e nell'allegato I della direttiva 
CFSL 6508, se l'azienda rispetta le seguenti misure di accompagnamento relativamente ai temi di prevenzione.  

Eccezioni al divieto di lavori pericolosi 

3a Lavori che superano le capacità fisiche dei giovani. 

Spostamento manuale di carichi; posizioni e movimenti non benefici per il fisico 

- spostamento manuale o frequente di carichi pesanti 

- lavori che vengono svolti in modo costante o ricorrente in posizione piegata, inclinata o ruotata 

- lavori che vengono svolti in modo costante o ricorrente, all'altezza della spalla o al di sopra  

- lavori che vengono svolti in modo costante o ricorrente, in parte in ginocchio, da seduti o sdraiati 

 

4c 

4e 

4h 

4i 

Lavori con effetti fisici pericolosi per la salute 

Lavori che comportano rumori pericolosi per l'udito (rumore continuo, rumore impulsivo), tra cui gli effetti dell'esposizione al rumore a partire da un livello di esposizione giornaliera LEX di 85 dB (A). 

Lavori con pericolo di elettrizzazione. 

Lavori con agenti sotto pressione (gas, vapori, oli, accumulatori). 

Lavori con radiazioni non ionizzanti, tra cui: saldatura ad arco. 

 

5a 

5b 

5c 

Lavori con notevole rischio d'incendio o di esplosione 

Lavori che comportano un notevole rischio d'incendio o di esplosione. 

Lavori con liquidi facilmente infiammabili con punto di fiamma <30°C (direttiva CFSL 1825), se in azienda sono conservati per l'uso 100 litri al giorno. 

Lavori con gas, vapori, polveri nebulizzate e polveri fini infiammabili, che nell'aria creano una miscela infiammabile. 

 

6a 

 

 

 

 

 

6b 

Lavori con prodotti chimici pericolosi per la salute: 

Lavori con prodotti chimici pericolosi per la salute, classificate o contrassegnate con una delle seguenti frasi R1 o frasi H2: 

1. Pericolo di effetti irreversibili molto gravi (R39 / H370) 

2. Può causare sensibilizzazione per inalazione (R42 / H334) 

3. Può causare sensibilizzazione a contatto con la pelle (R43 / H317) 

4. Possibilità di effetti cancerogeni (R40 / H351 e R45 / H350) 

5. Può provocare alterazioni genetiche ereditarie (R46 / H340)  

Lavori che comportano un notevole rischio d'intossicazione. 

 
8a 
 
 

 

 

 

8b 

 

Lavori con strumenti/attrezzature di lavoro 

Lavori con strumenti/attrezzature di lavoro che presentano rischi di incidenti, che presumibilmente i giovani, per mancanza di sicurezza o per scarsa esperienza o formazione, non possono individuare o 

prevenire 

1. Macchine, equipaggiamenti o attrezzi 

2. Attrezzature tecniche e apparecchi ai sensi dell'art. 49 capoverso 2 OPI5 

- carroponti, gru a cavalletto e autogru  

- apparecchi a pressione 

Lavori con mezzi di lavoro o di trasporto in movimento 

1. Veicoli elevatori a forca 
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8c 

8d 

2. Movimento incontrollato di componenti (ribaltamento o oscillazione di componenti, componenti mobili o scorrevoli, distaccamento di componenti) 

3. Parti di macchine in movimento non protetto (pericolo di schiacciamento, tranciatura, urto, taglio, puntura, ingresso, intrappolamento) 

Lavori con macchine o sistemi in esercizio speciale / durante la manutenzione con elevato rischio di infortunio o malattia professionale.  

Lavori con parti caratterizzate da superfici pericolose (angoli, spigoli, punte, tagli, ruvidità). 
 

Lavori 
pericolosi 

Pericoli Contenuti della formazione (prin-
cipi di prevenzione) 
per le misure di accompagnamento 

Misure di accompagnamento attuate dagli specialisti1 in 
azienda 

 

Formazione/corsi per le 
persone in formazione 

Istruzione delle 
persone in for-
mazione 

Sorveglianza delle per-
sone in formazione 

Comprova dell’introduzione, della documenta-
zione e della verifica 

 Ecce-
zione 

Forma-
zione in 
azienda 

Soste-
gno CI 

Soste-
gno SP 

Costan-
temente 

Spesso Occasio-
nalmente 

Introduzione Data 
+ visto 

Iscrizione docu-
mentazione dell’ 
apprendimento 

Verifica Data + 
 visto 

Lavori di ripa-
razione e ma-
nutenzione in 
azienda. 

 Assunzione di posture nocive 

per la salute 

 Essere agganciati e trascinati 

 Essere colpiti da og-

getti/pezzo 

 Rimanere impigliati o schiac-

ciati 

 Essere investiti 

 Sollevamento manuale di cari-

chi 

 Avvio incontrollato 

3a 
4h 
8a 
8b 
8c 
 

 Utilizzare mezzi di trasporto e 
imbracatura verificati secondo le 
disposizioni 

 Non sostare nell'area di peri-
colo, event. sbarrarla 

 Coprire le fosse di lavoro quando 
non si utilizzano 

 Non mettere le mani nelle mac-
chine in funzione 

 Utilizzare correttamente le coper-
ture di sicurezza 

 Non sostare sotto a carichi so-
spesi/assicurarli meccanica-
mente (cavalletti di deposito) 

 Usare i dispositivi di protezione 
individuale 

 Togliere la pressione/scaricare 
sistemi a pressione e a molla 
prima di riparazione/manuten-
zione 

 Utilizzare mezzi di sollevamento 
idonei 

Ausili: 

 Istruzioni per l'uso degli stru-
menti di lavoro 

 Sollevare e trasportare corretta-
mente i carichi (OP SUVA 
44018) 

 "STOP alla manipolazione dei di-
spositivi di protezione" (LC 
SUVA 67146) 

1° AT 
2° AT 
3° AT 
4° AT 

1 
2 
3 
4 
5 

1° AT 
2° AT 
3° AT 
4° AT 

Formazione e 
applicazione 
pratica 

aFC 
1° AT 
2° AT 

3° AT 4° AT    

                                                      
1 È considerato specialista il titolare di un attestato federale di capacità, di un certificato federale di formazione pratica o di una qualifica equivalente nel campo della persona in formazione (ordinanza in materia di 
formazione). 
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 Avviamento inatteso di macchine 
e impianti (LC SUVA 67075) 

 Dispositivi di protezione indivi-
duale (LC SUVA 67091) 

 8 regole vitali per i manutentori di 
macchine e impianti (OP SUVA 
84040 e VM SUVA 88813) 

Lavori di ma-
nutenzione 
ad attrezza-
ture e appa-
recchi azio-
nati elettroni-
camente. 

 Folgorazione 

 Cortocircuito 

 

4e  Scollegare la corrente/spegnere 
sistemi/macchine 

 Rispettare le regole e le misure 
di sicurezza 

 Applicare gli strumenti di lavoro 
in sicurezza secondo le istruzioni 
d'uso del produttore 

 Delimitare/coprire l'area di peri-
colo 

 Usare i dispositivi di protezione 
individuale 

Ausili: 

 Istruzioni per l'uso degli stru-
menti di lavoro 

 L'elettricità in tutta sicurezza 
(SUVA OP 44087) 

 5 + 5 regole vitali per chi lavora 
con l'elettricità (VM SUVA 
88814) 

 Dispositivi di protezione indivi-
duale (LC SUVA 67091) 

1° AT 
2° AT 
3° AT 
4° AT 

1 
2 
3 
4 
5 

1° AT 
 

Formazione e 
applicazione 
pratica 

aFC 
1° AT 
2° AT 

3° AT 4° AT    

Lavori con 
sostanze 
dannose (pe-
ricolose). 

 Ustioni/lesioni cutanee  

 Pericolo d'intossicazione 

 Pericolo d'incendio / esplo-

sione  

5a 
5b 
5c 
6a2,3 
6b 

 Osservare le schede dei dati di 
sicurezza delle sostanze perico-
lose 

 Dotare di iscrizione tutti i conteni-
tori/non usare bottiglie per be-
vande per le sostanze pericolose 

 Nessuna fonte d'innesco 

 Usare i dispositivi di protezione 
individuale 

 Ventilare le fosse di lavoro 

 Osservare l'etichettatura delle 
sostanze pericolose (GHS) 

Ausili: 

 Schede dei dati di sicurezza 
delle sostanze pericolose  

 Sostanze pericolose. Tutto 
quello che è necessario sapere 
(OP SUVA 10030) 

1° AT 
2° AT 
3° AT 
 

1 
2 
3 
4 
 

1° AT 
2° AT 
 

Formazione e 
applicazione 
pratica 

aFC 
1° AT 
2° AT 

3° AT 4° AT    
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 Dispositivi di protezione indivi-
duale (LC SUVA 67091) 

Lavorazione 
di pezzi con 
asportazione 
di trucioli (se-
gare, perfo-
rare, tornire, 
fresare, sme-
rigliare, mo-
lare) 

 Essere colpiti da og-

getti/pezzo 

 Spigoli e bordi affilati 

 Essere agganciati e trascinati 

 Refrigeranti / lubrificanti nocivi 

 Sollevamento manuale di cari-

chi 

 Rumorosità 

3a 
4c 
6a3 
8a 
8d 

 Schermare l'area di pericolo  

 Non mettere le mani nelle mac-
chine in funzione 

 Usare i dispositivi di protezione 
individuale 

 Allestire e organizzare in modo 
sicuro la postazione di lavoro 

 Utilizzare mezzi di sollevamento 

Ausili: 

 Istruzioni per l'uso degli stru-
menti di lavoro 

 Rumore sul posto di lavoro. (LC 
SUVA 67009) 

 Trapani da banco e trapani a co-
lonna (LC SUVA 67036) 

 Movimentazione manuale di cari-
chi (LC SUVA 67089) 

 Protezione degli occhi nell'indu-
stria del metallo (SUVA LC 
67184) 

 Dispositivi di protezione indivi-
duale (LC SUVA 67091) 

1° AT 
 

1 
2 
 

1° AT 
2° AT 
 

Formazione e 
applicazione 
pratica 

aFC 
1° AT 
 

2° AT 3° AT 
4° AT 

   

Deformazione 
di parti senza 
asportazione 
di trucioli 
(smussare, 
allineare, pie-
gare). 

 Essere colpiti da og-

getti/pezzo 

 Spigoli e bordi affilati 

 Essere agganciati e trascinati 

 Dita intrappolate/schiacciate 

8a 
8d 

 Utilizzare correttamente i dispo-
sitivi di sicurezza/protezione 
delle dita 

 Non mettere le mani nelle mac-
chine in funzione 

 Delimitare l'area di pericolo  

 Osservare le istruzioni per l'uso 
della macchina 

 Usare i dispositivi di protezione 
individuale 

Ausili: 

 Istruzioni per l'uso degli stru-
menti di lavoro 

 Dispositivi di protezione indivi-
duale (LC SUVA 67091) 

 Protezione delle mani nel settore 
metalmeccanico (SUVA LC 
67183) 

 Pressa piegatrice (LC SUVA 
67108) 

1° AT 
 

1 
2 
 

1° AT 
2° AT 
 

Formazione e 
applicazione 
pratica 

aFC 
1° AT 
 

2° AT 3° AT 
4° AT 
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Collegare 
parti (incol-
lare, saldare, 
brasare).  

 Folgorazione 

 Radiazioni non ionizzanti 

(arco voltaico elettrico) 

 Gas, vapori, fumi di saldatura 

nocivi per la salute 

 Ustioni  

4e 
4i 
6a2 
8d 

 Non respirare gas, vapori, fumi di 
saldatura tossici 

 Usare i dispositivi di protezione 
individuale 

 Rispettare le regole e le misure 
di sicurezza 

 Applicare gli strumenti di lavoro 
in sicurezza secondo le istruzioni 
d'uso del produttore 

 Schermare l'area di pericolo  

 Ventilare i locali stretti (event. mi-
surare il contenuto di ossigeno)  

Ausili: 

 Istruzioni per l'uso di impianti di 
saldatura 

 Schede dei dati di sicurezza per 
gli adesivi 

 Resine reattive (LC SUVA 
67063) 

 Dispositivi di protezione indivi-
duale (LC SUVA 67091) 

 Saldatura, taglio, brasatura e ri-
scaldo (procedimento a fiamma) 
(LC SUVA 67103) 

 Saldatura e taglio (procedimenti 
ad arco) (LC SUVA 67104) 

1° AT 
 

1 
2 
 

1° AT 
2° AT 
 

Formazione e 
applicazione 
pratica 

aFC 
1° AT 
 

2° AT 3° AT 
4° AT 

   

Lavori sui 
motori a 
scoppio. 

 Pericolo di soffocamento 

 Ustioni 

 Essere agganciati e trascinati 

 Entrare nella traiettoria di 

parti/liquidi 

 Rumorosità 

 Folgorazione  

 Avvio incontrollato 

4c 
4e 
6a2 
8a 
8b 
 

 Utilizzare impianti di aspirazione 
gas di scarico nei locali 

 Ventilare le fosse di lavoro 

 Usare i dispositivi di protezione 
individuale 

 Non sostare nell'area di pericolo, 
event. sbarrarla 

 Non mettere le mani nel motore 
in funzione 

 Osservare le istruzioni per l'uso 
del motore 

 Rispettare le regole e le misure 
di sicurezza 

Ausili: 

 Istruzioni per l'uso del motore 

 Rumore sul posto di lavoro. (LC 
SUVA 67009) 

1° AT 
2° AT 
 

3 
4 
5 

2° AT 
3° AT 
4° AT 

Formazione e 
applicazione 
pratica 

aFC 
1° AT 
2° AT 

3° AT 
 

4° AT    
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 5 + 5 regole vitali per chi lavora 
con l'elettricità (VM SUVA 
88814) 

 Dispositivi di protezione indivi-
duale (LC SUVA 67091) 

Lavori con 
carrelli tra-
sportatori (gru 
agricole, ele-
vatori a forca) 

 Essere investiti 

 Rovesciare o ribaltare la gru 
agricola 

 Essere colpiti da un carico in 

caduta 

8b  Uso di carelli elevatori 

 PG SUVA 84067.i e VM 88830.i 
Nove regole vitali per l'utilizzo di 
carrelli elevatori* 

1°-3° 
AT 

  Istruzioni in loco 
da parte dell'a-
zienda una 
volta terminata 
la formazione di 
guida dell'eleva-
tore a forca 
(con titolo di for-
mazione) 

1° AT 2° AT 3° AT    

Lavori di ripa-
razione e ma-
nutenzione 
presso il 
cliente. 

 Rimanere impigliati o inca-

strati 

 Spigoli e bordi affilati 

 Posizioni sfavorevoli per il fi-

sico 

 Rumorosità 

 Avvio incontrollato 

3a 
4c 
8a 
8b 
8c 
8d 

 Rispettare le regole e le misure 
di sicurezza 

 Allestire e organizzare in modo 
sicuro la postazione di lavoro  

 Non sostare nell'area di pericolo, 
event. sbarrarla  

 Non mettere le mani nelle mac-
chine in funzione 

 Usare i dispositivi di protezione 
individuale 

 Togliere la pressione/scaricare 
sistemi a pressione e a molla 
prima di riparazione/manuten-
zione 

Ausili: 

 Istruzioni per l'uso degli stru-
menti di lavoro 

 Dispositivi di protezione indivi-
duale (LC SUVA 67091) 

 "STOP alla manipolazione dei di-
spositivi di protezione" (LC 
SUVA 67146) 

 8 regole vitali per i manutentori di 
macchine e impianti (OP SUVA 
84040 e VM SUVA 88813) 

 Avviamento inatteso di macchine 
e impianti (LC SUVA 67075) 

 Postura corretta durante il lavoro 
(LC SUVA 67090) 

1° AT 
2° AT 
 

4 
5 

- Dimostrazione e 
istruzioni in 
azienda. Solo 
una volta con-
solidata la for-
mazione, la per-
sona in forma-
zione può es-
sere impiegata 
come seconda 
persona sotto 
sorveglianza in 
collaborazione 
con il responsa-
bile o altro spe-
cialista. 

aFC 
1° AT 
2° AT 
3° AT 

4° AT -    

Legenda: CI: corsi interaziendali; SP: scuola professionale;  
[aFC: a formazione conclusa; OP: opuscolo; LC: lista di controllo; PG: pieghevole; SI: scheda informativa; MD: materiale didattico; FI: foglio informativo; VM: vademecum; DPI: dispositivi di protezione individuale] 
 





Sostanze pericolose
Tutto quello che è necessario 
sapere







Le sostanze e i preparati1 devono essere etichettati e imballati in base alla loro 


pericolosità.


 • I pittogrammi indicano i pericoli principali e il potenziale di pericolo della sostanza.


 • Le indicazioni di pericolo informano sui pericoli.


 • I consigli di prudenza dicono come si deve manipolare la sostanza.


Informazion i più dettagliate sono contenute nella scheda di sicurezza della sostan-


za, che contiene inoltre informazioni sul prodotto, sui pericoli e sulle misure a tutela 


dell’utilizzatore e dell’ambiente.


Attenzione: se manca l’etichettatura, non signifi ca che la sostanza è inno-


cua!


Acetone 


H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 


H319 Provoca grave irritazione oculare.


H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.


EUH066 L’esposizione ripetuta può provocare 


 secchezza o screpolature della pelle.


P210 Tenere lontano dalle fonti di innesco. Non fumare.


P261 Evitare di respirare i vapori.


P403/ Tenere il recipiente ben chiuso e in


233 luogo ben ventilato. 


P305/ IN CASO DI CONTATTO CON GLIOCCHI:


351/ sciacquare accuratamente per parecchi minuti.


338 Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole


 farlo. Continuare a sciacquare.  


Pericolo


Nome, indirizzo e numero di telefono della ditta responsabile


Etichettatura


Etichetta di marcatura


1 Nel presente opuscolo con il termine «sostanze» si intendono sia le sostanze che i preparati.
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Estremamente tossico 


Queste sostanze possono provocare 


gravi intossicazioni o addirittura la 


morte, anche in piccole quantità.


Manipolare queste sostanze con la mas-


sima prudenza, metterle sotto chiave e 


prendere provvedimenti per impedire gli 


scambi.


Esempi:


metanolo, pesticidi, monossido di 


carbonio, cianuri


Pericoloso 


Il punto esclamativo indica diverse rea-


zioni negative per la salute, ad es. irrita-


zioni alla pelle, alle mucose e alle vie 


respiratorie oppure allergie ed ecze-


mi.


Evitare il contatto con la pelle. Leggere 


l’etichetta per identifi care i pericoli e le 


misure di protezione da adottare.


Esempi:


detergenti, resine sintetiche


Pittogrammi di pericolo 


Pericolo Attenzione
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Dannoso per la salute 


Queste sostanze provocano danni alla 


salute gravi e persistenti, ad es. agli 


organi o alle vie respiratorie. In questa 


categoria rientrano anche le sostanze 


cancerogene1.


Adottare sempre le misure di protezione 


riportate sull’etichetta.


Esempi:


solventi come toluene, schiuma di 


montaggio, cromati, mercurio, nickel


Corrosivo


Queste sostanze provocano danni per-


manenti agli occhi, alla pelle e alle vie 


respiratorie.


Indossare sempre guanti e occhiali di 


protezione durante l’uso.


Esempi:


acidi, liscive, decalcifi canti


1  Come pure le sostanze mutagene e tossiche per la riproduzione. La corrispondente frase H indica se si tratta di un 


sospetto o di un effetto documentato.


Pericolo o Attenzione Pericolo
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Infiammabile 


In presenza di una fonte di innesco2 si 


può sviluppare facilmente un incendio. I 


vapori di liquidi, i gas e gli aerosol posso-


no addirittura provocare un’esplosione3.


Evitare le fonti di innesco e garantire una 


buona aerazione. Tenere a portata di 


mano estintori adeguati.


Esempi:


solventi, vernici, bombolette spray, gas 


liquefatto, benzina


Comburente


A contatto con altre sostanze, le sostan-


ze ossidanti (comburenti) provocano una 


forte reazione esotermica. Questa rea-


zione può sviluppare gas tossici o 


esplosivi. Le sostanze comburenti pos-


sono aggravare un incendio e facilitar-


ne la propagazione.


Conservare sempre lontano da materiali 


infi ammabili. Non mescolare con altre 


sostanze.


Esempi:


acqua ossigenata, candeggina


2  Esempi di fonti di innesco: scintille di origine elettrica o meccanica, fiamme libere, sigarette, cariche elettrostatiche, 


superfici calde.
3  I liquidi contrassegnati dalla frase H «altamente infiammabile» o «facilmente infiammabile» sono particolarmente 


pericolosi. I loro vapori, a contatto con l’aria, possono formare una miscela esplosiva già a temperatura ambiente.


Pericolo o Attenzione Pericolo o Attenzione
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Esplosivo


Il calore, l’attrito, un colpo o una carica 


di innesco possono provocare un’esplo-


sione.


Le sostanze esplosive possono essere 


manipolate esclusivamente da persona-


le specializzato e addestrato. Nel caso 


degli esplosivi è necessario un permesso 


d’uso.


Esempi:


esplosivi, nitrocellulosa, perossido di 


benzoile


Gas sotto pressione


In questa categoria rientrano i gas com-


pressi, liquefatti o disciolti. Esiste un peri-


colo di esplosione o scoppio. I gas pos-


sono fuoriuscire inavvertitamente.


Proteggere i recipienti dai raggi solari e 


conservarli in un luogo ben ventilato.


Pericolo Attenzione
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Pericoloso per l’ambiente 
acquatico


Queste sostanze sono molto tossiche 


per gli organismi acquatici (pesci, 


alghe, crostacei ecc.).


Restituire al venditore o smaltire con i 


rifi uti speciali i prodotti non più necessari 


o i contenitori con residui anche minimi.


Esempi:


benzina, olio combustibile, pesticidi, 


lacche


Pericolo o attenzione?


Ogni pittogramma è associato a un’av-


vertenza che è espressa da due parole, 


«pericolo» o «attenzione». «Pericolo» indi-


ca che la sostanza presenta un grado di 


pericolo maggiore rispetto a quella che 


riporta l’avvertenza «attenzione». Sull’eti-


chetta si trova solo una di queste parole, 


anche se sono presenti più pittogrammi.


Attenzione
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Acetone 


H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili. 


H319 Provoca grave irritazione oculare.


H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.


EUH066 L’esposizione ripetuta può provocare 


 secchezza o screpolature della pelle.


P210 Tenere lontano dalle fonti di innesco. Non fumare.


P261 Evitare di respirare i vapori.


P403/ Tenere il recipiente ben chiuso e in


233 luogo ben ventilato. 


P305/ IN CASO DI CONTATTO CON GLIOCCHI:


351/ sciacquare accuratamente per parecchi minuti.


338 Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole


 farlo. Continuare a sciacquare.  


Pericolo


Nome, indirizzo e numero di telefono della ditta responsabile


Informazioni, stoccaggio e 
manipolazione


Informarsi


Leggete attentamente le etichette, le 


schede di sicurezza e le istruzioni 


per l’uso. Queste informazioni servono 


a proteggervi. Nelle istruzioni per l’uso 


sono riportati la destinazione d’uso e il 


dosaggio. Usare una dose superiore a 


quanto indicato non solo è inutile, ma 


può arrecare danni non solo all’uomo, 


ma anche alla fl ora e alla fauna.


Sostituire e ridurre i 
quantitativi di sostanze 
pericolose


Spesso molte sostanze pericolose 


possono essere sostituite da altre 


meno dannose che assolvono la stessa 


funzione.


Acquistate solo le quantità stretta-


mente necessarie all’uso. Acquistare 


sostanze pericolose in quantità superiori 


al fabbisogno è un inutile dispendio di 


denaro, per non parlare dello spazio che 


occupano e dei pericoli per i non addetti 


ai lavori (ad es. i bambini) e l’ambiente.
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Evitare rischi ignoti


Manipolare sostanze pericolose richiede 


in molti casi una formazione particola-


re o un addestramento. Non usate 


sostanze di cui non conoscete la perico-


losità o per le quali non potete adotta-


re le necessarie misure di protezione.


Evitare di confondere i 
recipienti


Conservate le sostanze pericolose 


solo nell’imballaggio originale. Gli 


imballaggi devono essere tali da non 


essere confusi con prodotti alimentari, 


cosmetici, cibo per animali o medicinali. 


I liquidi pericolosi non devono mai essere 


travasati in bottiglie per bevande. Il 


rischio è di confondere le bottiglie!
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Conservare correttamen-
te le sostanze pericolose


Le sostanze pericolose non devono 


essere accessibili ai non addetti ai 


lavori. Per sapere come conservare 


correttamente le sostanze pericolose 


bisogna attenersi a quanto riportato 


sull’imballaggio e nella scheda di sicu-


rezza allegata. Non conservare tali 


sostanze nelle immediate vicinanze di 


alimenti, mangimi o medicinali. Gli 


armadi e i locali contenenti prodotti chi-


mici devono essere contrassegnati in 


maniera chiara e visibile con l’opportu-


na segnaletica di sicurezza.


Etichettare e stoccare 
correttamente i rifiuti


I rifi uti e i resti di sostanze tossiche devo-


no essere etichettati in modo chiaro e 


visibile con l’indicazione «rifi uti spe-


ciali». 


Per lo stoccaggio si applicano le stesse 


regole valide per le sostanze pericolose 


inutilizzate.
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Non mescolare rifiuti di 
diverso tipo


Se mischiati, i rifi uti speciali di diver-


so tipo possono dare luogo a reazio-


ni violente e questo rischia di complica-


re ulteriormente il loro smaltimento.


I seguenti prodotti devono essere asso-


lutamente conservati separatamente:


 • acidi 


 • liscive


 • solventi infi ammabili


 • solventi clorurati


Smaltire correttamente le 
sostanze pericolose


Le sostanze pericolose o eventuali 


rimanenze inutilizzate devono essere 


smaltite correttamente. Le sostanze 


pericolose acquistate al dettaglio posso-


no essere restituite al punto vendita, il 


quale deve provvedere gratuitamente al 


loro corretto smaltimento.
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Misure da adottare in caso di avvelenamenti e causticazioni


La bocca deve essere girata verso il basso per permettere la fuo-
riuscita della sostanza o del sangue che scorre nella bocca. Pulire
la bocca. Osservare la persona ininterrottamente; la sua respira-
zione può cessare da un momento all’altro.


Occhi: aprire le palpebre, lavare per 10 minuti con getto d’acqua non forte del rubinetto o della 
doccia oppure usare una soluzione per lavaggio oculare.


Pelle: togliere con cura gli indumenti sporchi. Lavare abbondantemente la pelle per 10–15 minuti 
con acqua del rubinetto o della doccia; applicare una fasciatura asciutta.


Bocca, esofago, stomaco: far bere dell’acqua a piccoli sorsi. Non provocare il vomito.


Massaggio cardiaco


con una frequenza 
minima di 100 com-
pressioni al minuto. 
A seconda della situa-
zione, sospendere il
massaggio dopo 30
compressioni per prati-
care la respirazione.


Liberare le vie 


respiratorie


Respirazione


(2 insufflazioni)
Defibrillazione


(se l’apparecchio 
è disponibile)


Circulation Airways Breathing Defibrillation


Solo in caso di malesseri lievi o nessun malessere:


Accertare:


Nome, età, peso, sesso della persona, eventual-
mente indirizzo e numero di telefono.


Indicazione precisa della sostanza tossica ingerita,
nome del fabbricante (leggere l’etichetta sull’imbal-
laggio).


Indicazione in grammi o millilitri; altrimenti dare in-
dicazioni del tipo un «cucchiaino», «un sorso». Per
le sostanze causticanti indicare la concentrazione,
per i solventi la composizione e per i vapori il colore
e la durata di inalazione.


Indicare l’ora. Può essere data con precisione o
solo approssimativamente?


Ingestione, contatto, inalazione.


In quale ambiente di lavoro è accaduto l’infortunio? 
Quali sostanze vi si utilizzano normalmente? L’in-
tossicato manifesta già dei sintomi? Quali? L’infor-
tunato ha comunicato qualcosa? Malattie note? 


Suva


Sicurezza sul lavoro
Casella postale
6002 Lucerna


Le ordinazioni con l’indicazione del numero del formulario e dell’impresa sono da inoltrare a:


Pronto soccorso


• Allontanare subito l’infortunato dalla zona di pericolo. Attenzione: anche i soccorritori


possono essere esposti a pericoli, perciò adottare misure di sicurezza.


• Adagiare la persona svenuta su un fianco e tenerla al caldo. Non somministrare nulla.


• La persona non respira o respira con difficoltà (in modo irregolare, con rantoli), diventa


cianotica: praticare la rianimazione (sequenza CABD, se necessario ripetere).


• Causticazione con acidi e liscive


Chiamare il numero di emergenza sanitaria � 144 


Altri numeri di emergenza importanti:


Medico � 


Ospedale � 


Polizia � 117


Centro Tox Zurigo � 145


• Il medico e il centro tossicologico hanno bisogno


di informazioni precise.


Chi è 


l’infortunato


Che cosa 


ha ingerito


Quantità 


ingerita


Quando


Come


Altro


Simultaneamente o in seguito


Misure in caso di avvelena-
mento e causticazione


Cartello «Misure da prendere in caso di avvelenamenti e 


causticazioni» (codice 2063/1.i)


In due colori, materiale polipropilene, da avvitare


Dimensioni: 420x297 mm (formato A3 orizzontale)
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L’importanza di una corretta tecnica
di sollevamento e trasporto


Quando si sollevano pesi leggeri si può 
anche piegare la schiena perché equivale
ad un semplice esercizio di ginnastica. 
Tuttavia, se il peso supera i 5 kg, dovete
prestare particolare attenzione alla posizione
del corpo, ossia, bisogna sollevare il carico
con la schiena diritta e le ginocchia pie-
gate.


Una corretta tecnica di sollevamento 
non soltanto giova ai dischi intervertebrali
(carico ripartito uniformemente), ma all’in te-
ro l’apparato motorio. E non è tutto: se 
la tecnica è corretta, i movimenti eseguiti
possono essere un buon allenamento per
rafforzare la muscolatura.


Se si solleva un carico inarcando la 
schiena (tecnica scorretta) i dischi inter ver-
tebrali vengono deformati e compressi
maggiormente sulla parte anteriore che 
posteriore. Quanto più forte è l'inclinazione
del tronco in avanti e pesante il carico, 
tanto maggiore risulta il carico a danno 
dei dischi intervertebrali, con conseguenti
traumi o lesioni alla schiena.


Figura 1
Se la tecnica di sollevamento è corretta
la schiena deve essere diritta.


Figura 2
Carico ripartito uniformemente
sui dischi intervertebrali.


Figura 3
Sollevamento di un carico con la schiena 
curvata (tecnica scorretta).


Figura 4
Deformazione dei dischi 
intervertebrali.
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Regole fondamentali per sollevare
e trasportare carichi


Essere in posizione stabile.


Afferrare il carico con sicurezza, possi-
bilmente sempre con entrambe le mani.


Sollevare il carico partendo da una 
posizione accovacciata (abbassarsi 
solo quanto è necessario).


Sollevare e trasportare il carico con 
la schiena ben eretta e distesa.


Tenere il carico il più vicino possibile 
al corpo.


Anche quando si depone il carico la 
regola principale è flettere le gambe 
e tenere la schiena ben diritta.


5


4


3


2


1


I corsi tenuti dalla Lega Svizzera 
contro il reumatismo e da fisioterapisti
qualificati possono fornirvi utili consigli 
su come trasportare correttamente 
i carichi.


Figura 5
Sollevare i carichi nel modo corretto. 
Questo vale sul posto di lavoro …


Figura 6
… così come nel tempo libero.


Figura 7
Se possibile, distribuire uniformemente il carico.


Figura 8
Il modo migliore per trasportare
i sacchi e le bombole è appog-
giarli sulle spalle, tenendo la
schiena ben diritta!
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Azioni da evitare assolutamente


Curvare la schiena (figura 3)
Inarcare la schiena (figura 9)
Movimenti a strattoni
Torsione del busto quando si solleva 
e si depone il carico (figura 10)
Sollevare e trasportare carichi 
pesanti da un unico lato
Flettere le ginocchia fino a 
raggiungere il punto di «arresto» 
e molleggiare su e giù
Visuale ridotta (figura 12)


Figura 9
Evitare di inarcare la regione lombare. Questo
succede quando il ripiano si trova troppo in alto
(usare uno sgabello o una scaletta).


Figura 10
Quando si solleva e si depone un carico 
bisogna evitare assolutamente la torsione 
del busto. Figura 11


Quando spostate un peso da un 
lato all'altro, fate sempre un passo
intermedio.


Figura 12
Spesso i pacchi vengono accatastati uno sopra 
l’altro, bloccando in questo modo la visuale. Attenzione,
poiché camminare alla cieca su e giù per le scale può 
diventare molto pericoloso. Quindi, fate in modo di avere
sempre la visuale libera!
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Il troppo stroppia


Se non conoscete l’effettivo peso di un 
carico, è bene iniziare l’azione di solleva-
mento facendo un timido tentativo, ma con
molta attenzione. Cercate di mantenere la
corretta posizione del corpo (figura 5).


Se il carico risulta troppo pesante o se 
richiede un notevole sforzo fisico per solle-
varlo, è opportuno optare per una della 
seguenti soluzioni:


utilizzare mezzi ausiliari (ad es. carrelli
a mano o gru);
se possibile, suddividere il carico 
e fare due o più volte il percorso;
trasportare il carico in due.


Figura 16
Anche i pesi più leggeri possono diventare faticosi se 
si devono percorrere tragitti molto lunghi. Pertanto, se 
il percorso è lungo, è consigliabile suddividere il peso. 
Ad esempio, se dobbiamo spostare un carico per 20 m,
prendiamo solo la metà di quello che avremmo trasporta-
to su una distanza di 2 m. Se il peso non si può dividere,
è bene utilizzare un mezzo di trasporto.


Figura 13
Utilizzate mezzi ausiliari, ad es. un pratico carrello
saliscale …


Figura 14
… o una piattaforma.


Figura 15
In due va molto meglio.
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Figure 17 e 18
Chi conosce la corretta tecnica di sollevamento e trasporto o possiede muscoli allenati, 
ad es. gli sportivi, può sfruttare queste conoscenze anche sul posto di lavoro.


Quali pesi sono ragionevolmente 
ammissibili?


Spesso ci si chiede quali pesi sono ragione-
volmente ammissibili per il sollevamento e il
trasporto di carichi oppure a partire da quale
valore queste operazioni possono essere
pericolose e portare a situazioni di sovrac-
carico fisico o a disturbi di salute. 


I valori di riferimento sono di 25 kg per
gli uomini e di 15 kg per le donne.*


Il peso che la singola persona può sollevare
o trasportare senza pericoli per la sua salute
dipende non solo dalla costituzione fisica
della persona, ma anche dalle caratteristiche
del carico e dalla situazione.


La persona: la capacità individuale di sol-
 levare e trasportare carichi dipende anche
dal sesso e dall’età, come indicato dalla
tabella 1. Le persone con una muscola-
tura allenata, di buona costituzione fisica
e abituate a movimentare pesi possono
sollevare carichi più pesanti di quelli indi-
cati nella tabella 1. Molti professionisti, ad
es. operai edili e trasportatori di mobili, lo
fanno ogni giorno, senza per questo su-
bire dei danni. Tuttavia, va detto che la
loro muscolatura è ben allenata e svilup-
pata e sanno come si solleva e si traspor-
ta un carico utilizzando la tecnica corretta.


Il carico: sulla trasportabilità del carico
influiscono la forma, il volume, il baricen-
tro, l’afferrabilità e la stabilità del carico
stesso.


Età Uomini Donne


14–16 anni 15 kg 11 kg


16–18 anni 19 kg 12 kg


18–20 anni 23 kg 14 kg


20–35 anni 25 kg 15 kg


35–50 anni 21 kg 13 kg


oltre 50 anni 16 kg 10 kg


Tabella 1
Carichi massimi ragionevolmente ammissibili in funzione
dell’età e del sesso.


La situazione: in questo caso i fattori
determinanti sono la distanza da percor-
rere, le caratteristiche del percorso, 
l’altezza e la frequenza di sollevamento, 
i mezzi ausiliari, il microclima e gli indu-
menti indossati. 


Bisogna eseguire un’individuazione dei
pericoli in caso di sollevamento e tra-
sporto regolari di carichi a partire da 12 kg
per gli uomini e da 7 kg per le donne.*
A tale scopo si può utilizzare il «Test di ergo-
nomia: movimentazione manuale di carichi»
(pubblicazione Suva 88190.i). Questo docu-
mento indica anche i casi in cui i lavoratori
lamentano disturbi fisici, poco tempo o 
sovraffaticamento. 


*Valori limite sul lavoro ➝ Valori di riferimento per i pesi, pubblica-
zione Suva 1903.d







Il modello Suva  
I quattro pilastri della Suva


• La Suva è più che un’assicurazione perché coniuga 


prevenzione, assicurazione e riabilitazione.


• La Suva è gestita dalle parti sociali: i rappresentanti 


dei datori di lavoro, dei lavoratori e della Confedera-


zione siedono nel Consiglio di amministrazione. Questa


composizione paritetica permette di trovare soluzioni 


condivise ed efficaci.


• Gli utili della Suva ritornano agli assicurati sotto forma 


di riduzioni di premio. 


• La Suva si autofinanzia e non gode di sussidi.








L’elettricità in tutta sicurezza







2


Si può parlare di «elettricità sicura»?
Sì, ma a patto di rispettare sempre le
norme di sicurezza.
La presente pubblicazione contiene 
le informazioni di base sulla sicurezza
nell’uso dell’elettricità.


Suva
Sicurezza sul lavoro
Casella postale, 6002 Lucerna


Informazioni
Electrosuisse, tel. 044 956 11 11
www.electrosuisse.ch
info@electrosuisse.ch


Ordinazioni
www.suva.ch/44087.i
servizio.clienti@suva.ch


Titolo
L’elettricità in tutta sicurezza


La presente pubblicazione è nata dalla collaborazione 
tra la Suva ed Electrosuisse.


Stampato in Svizzera
Riproduzione autorizzata, salvo a fini commerciali, con citazione della fonte 
Prima edizione: marzo 2011
Edizione rivista e aggiornata: novembre 2011


Codice
44087.i







3


Indice


1 Nozioni di base per l’uso pratico 4


2 Conoscete i pericoli?
Chi non vuole rischiare deve sapere dove si nascondono 5
Quali sono le situazioni di pericolo più frequenti? 5
Tre tipi di infortunio 5
In quali condizioni ci si può ferire gravemente? 6
Come si sviluppa un incendio? 7


3 I dispositivi di protezione salvano la vita
Ma solo se li usiamo nel modo giusto 8
Una breve introduzione all’elettrotecnica 8
L’interruttore differenziale: semplice ed efficace 10
Come funzionano i dispositivi di protezione contro 
le sovracorrenti (ad es. fusibili)? 12
Classi di isolamento per apparecchi elettrici 13


4 Consigli per la sicurezza 
I consigli più importanti per il lavoro quotidiano 14


5 Manutenzione e controlli 15
Manutenzione di macchinari e apparecchiature 15
Controllo degli impianti elettrici 15
Come avviene un «controllo visivo»? 16


6 Chi può eseguire installazioni elettriche? 17


7 Bibliografia 18







4


1  Nozioni di base per l’uso pratico


Usiamo tutti i giorni l’elettricità senza pensare ai pericoli
che comporta perché la consideriamo sicura. 


Questo ci fa però «dimenticare» che l’elettricità è sicura
solo se la usiamo in maniera sicura. La fretta ci può in-
durre a sottovalutare i pericoli e a ignorare le norme di 
sicurezza. 


Un difetto apparentemente insignificante di un cavo può
avere esiti fatali. Inoltre, l’elettricità è invisibile e inodore e
i pericoli sono poco evidenti. Anche questo può far sì che
non valutiamo correttamente i rischi elettrici.


La presente pubblicazione vuole attirare l’attenzione su
questi pericoli presentando situazioni tipiche e ricordan-
do le principali norme di sicurezza. 


Non è destinata agli elettricisti, bensì a chi usa
quotidianamente apparecchi elettrici da «profano»,
per esempio un operaio; poiché l’abitudine può troppo
facilmente far dimenticare quanto possa essere pericolo-
sa l’elettricità, si rivolge anche ai più esperti. 


Le riparazioni di apparecchi e impianti elettrici devono 
essere effettuate unicamente da persone autorizzate.
L’utilizzatore comune deve comunque essere in grado di
riconoscere subito una situazione di pericolo e rivolgersi
tempestivamente ad un esperto. 







2  Conoscete i pericoli? 
Chi non vuole rischiare deve sapere 
dove si nascondono 


Quali sono le situazioni 
di pericolo più frequenti?
Si ha una situazione di pericolo quando una persona 
tocca un elemento sotto tensione, ad esempio quando:


– manca una copertura
– le coperture e gli alloggiamenti sono danneggiati 
– gli apparecchi sono difettosi
– la testa del fusibile è danneggiata
– non si procede con la dovuta cautela durante 


la sostituzione di lampadine o cartucce di fusibili 
– si entra in contatto con conduttori scoperti o 


con elementi sotto tensione
– vengono scoperti elementi sotto tensione, ad esempio


rimuovendo coperture, elementi dell’alloggiamento ecc.


Se si toccano elementi sotto tensione, l’esito è fatale so-
prattutto se sussiste un buon collegamento verso terra,
ad esempio quando ci si trova vicino all’acqua o a piedi
nudi su un prato bagnato o sul pavimento.


Tre tipi di infortunio


Elettrocuzione: quando una persona tocca un elemen-
to sotto tensione, la corrente ne attraversa il corpo con
conseguenti ustioni e alterazioni del ritmo cardiaco. Il pe-
ricolo è proporzionale all’intensità della corrente e alla du-
rata del passaggio.


Ustioni: sono causate da temperature superficiali troppo
elevate o da archi elettrici.


Infortuni secondari: provocati da elettrocuzione o
ustioni, ad esempio quando una persona, dopo aver su-
bito un’elettrocuzione si ferisce cadendo da una scala. 
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Fig. 1: elemento in ceramica difettoso, 
rischio di elettrocuzione


Fig. 2: copertura difettosa, rischio 
di elettrocuzione


Fig. 3: esito fatale, soprattutto se manca 
l’interruttore differenziale







Effetti sull’uomo delle varie intensità di corrente
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In quali condizioni ci si può ferire
gravemente?


Nel caso degli infortuni causati dall’elettricità, la gravità
delle lesioni dipende soprattutto da due fattori: dall’inten-
sità della corrente e dalla durata del passaggio attraverso
il corpo.


Il passaggio della corrente è particolarmente pericoloso
se il flusso di corrente verso terra viene favorito da ele-
menti metallici, terra o prato umidi. Suole di gomma o
pavimenti resistenti al passaggio della corrente quali par-
quet o pavimenti in materia sintetica riducono legger-
mente il pericolo.


Sull’intensità della corrente che attraversa il corpo 
influiscono i seguenti fattori:


– la tensione cui è sottoposto l’elemento che 
viene toccato


– la durata del passaggio della corrente
– il percorso della corrente attraverso il corpo 


(mani-piedi, mano-mano, ecc.)
– le resistenze di contatto, per esempio scarpe, 


indumenti, superficie cutanea
– l’ambiente circostante (luogo, umidità, ecc.)


Valori indicativi


Fino a 1 mA


5 mA


15 mA


50 mA


Da 80 mA


Effetto


Soglia percettiva. La corrente non è praticamente percepita.


Formicolio. È ancora possibile lasciar andare il conduttore toccato.


Crampi. Si possono manifestare crampi muscolari e difficoltà respiratoria. 
Non è probabilmente più possibile lasciar andare il conduttore. In casi rari 
la difficoltà respiratoria può provocare la morte per soffocamento.


Soglia di allarme. Insufficienza respiratoria che può essere seguita, poco 
tempo dopo, da arresto cardiaco o fibrillazioni ventricolari. Se la persona 
non viene subito soccorsa, muore dopo pochi minuti. 


Morte. Probabile decesso (fibrillazioni ventricolari) dopo 0,3–1 secondi.







Tensione


In Svizzera viene usata una tensione di rete di 230 volt
(V) che, in caso di contatto, può essere estremamente
pericolosa e spesso anche mortale. 


Le tensioni inferiori ai 50 V non comportano in gene-
rale nessun pericolo perché non sono sufficienti a gene-
rare un’intensità di corrente pericolosa nel corpo (ad es.
illuminazione alogena a basso voltaggio di 12 V).


Correnti


Le correnti di contatto elevate provocano gravi ustioni;
quando sono superiori a 50 mA (equivalenti alla cor-
rente assorbita da una lampadina da 10 watt!) possono
provocare fibrillazioni ventricolari. Se la persona che ha
subito l’elettrocuzione non viene soccorsa immediata-
mente muore dopo pochi minuti.


Sono però necessarie correnti molto più elevate per far
scattare un fusibile o un interruttore magnetotermico
che quindi, nel caso di un contatto con elementi sotto
tensione, non offre alcuna protezione. 


Come si sviluppa un incendio?


La corrente elettrica è la causa di incendio più frequen-
te. In Svizzera, il volume dei danni provocati da simili in-
cendi ammonta tutti gli anni all’incirca a 100 milioni di
franchi, pari al 25 per cento dei costi complessivi cau-
sati ogni anno dagli incendi. Come si sviluppano questi
incendi?


– Spesso sono riconducibili a un guasto tecnico. In tal
caso può succedere che la corrente fluisca al di fuori
del percorso stabilito (lo specialista parla di «corrente di
guasto») e causi quindi un incendio. 


– Anche una sollecitazione eccessiva degli appa-
recchi elettrici può portare a un surriscaldamento
pericoloso e provocare danni. 


– Notoriamente con la corrente elettrica si produce calo-
re. Il calore può essere prodotto anche involontaria-
mente. In caso di guasto, un morsetto allentato o
l’isolamento difettoso di un cavo possono provocare un
surriscaldamento che può dare origine a un incendio.
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3  I dispositivi di protezione salvano la vita
Ma solo se li usiamo nel modo giusto


Una breve introduzione 
all’elettrotecnica 


Nozioni di base


Un circuito elettrico è composto essenzialmente da una
fonte di tensione (fonte di corrente), da un cavo e da
utenze.


La tensione U si misura in volt [V]. Nella nostra rete è
pari a 230 V fra conduttore e polare e conduttore neutro
e 400 V tra i conduttori esterni  polari.


La corrente I si misura in ampere [A] e dipende dal
carico collegato e dalla resistenza [R]. Con l’aumentare
del carico diminuisce la resistenza e di conseguenza au-
menta l’intensità della corrente. 


Fig. 4: circuito elettrico con fonte di tensione (fonte di corrente), 
cavo e utenza


La potenza P si misura in watt [W] e si ottiene moltipli-
cando la tensione per la corrente.


Esempio
Faretto alogeno: P = U · I   230 V · 2,2 A = 506 W


Il consumo energetico si misura in wattore [Wh]
e si ottiene moltiplicando la potenza per il tempo.


Esempio
Faretto alogeno: Lavoro = P · t   500 W · 4 h = 2 kWh
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Il punto di separazione tra la rete della centrale elettrica
fornitrice e l’impianto è rappresentato dallo sganciatore
di sovracorrente (figura 5, n. 1). 


Gli impianti degli edifici vengono eseguiti con il cosiddet-
to sistema a 5 conduttori (corrente trifase):


3 conduttori esterni (conduttori polari) (L1, L2, L3) (n. 2)
1 conduttore neutro (N) (ora azzurro o blu, in passato giallo)
1 conduttore di protezione (PE) (bicolore verde/giallo)


Struttura di una rete di distribuzione 
di energia elettrica 


La nostra rete di distribuzione a bassa tensione 
(3 x 400 V / 230 V) è costituita come sistema collegato 
a terra. La corrente fluisce solo all’interno di un circuito
chiuso. In caso di guasto, la terra e gli elementi a essa
collegata fungono da conduttori di ritorno. 


L1
L2
L3
N
PE


1)


4) 3)


2)


Fig. 5: rappresentazione semplificata della struttura di una rete di distribuzione di energia elettrica


I fili per l’illuminazione e le prese (per lampade, elettrodo-
mestici, apparecchi elettronici audio e video, utensili ecc.)
vengono collegati tra un conduttore polare e il conduttore
neutro e alimentati con 230 V (n. 3).


Le utenze di corrente trifase (n. 4) quali motori, boiler,
forni, lavatrici ecc. vengono collegate ai conduttori polari
e quindi alimentati con 400 V.
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Fig. 6: interruttore differenziale a 4 poli Fig. 7: interruttore differenziale
combinato con un interruttore ma-
gnetotermico (salvavita)


L’interruttore differenziale: 
semplice ed efficace


Il principio di funzionamento dell’interruttore differen-
ziale (RCD1) si basa sul confronto tra le correnti entranti
e le correnti uscenti nel conduttore polare e nel condut-
tore neutro. Se questo equilibrio viene disturbato, ad
esempio se si ha un passaggio di corrente attraverso
un corpo umano o verso il conduttore di protezione,
l’interruttore differenziale interrompe subito la corrente. 


Questo dispositivo è estremamente efficace: quan-
do, nel 1976, l’interruttore differenziale venne reso obbli-
gatorio in tutti i cantieri svizzeri, il numero degli infortuni
mortali dovuti a elettrocuzione scese in breve tempo da
10 a 2 all’anno.


1 RCD: nella normativa viene normalmente usata la 
dicitura inglese RCD (Residual Current Protective Devi-
ce, letteralmente dispositivo di protezione contro la
corrente residua).


Ogni interruttore differenziale reca l’indicazione di verifica-
re regolarmente il tasto di controllo. Un momento indica-
to per il controllo degli interruttori differenziali è ad esem-
pio il passaggio dall’ora solare all’ora legale e viceversa.
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Dove viene impiegato l’interruttore differenziale?


L’interruttore differenziale viene impiegato in luoghi in cui
esiste un elevato pericolo per le persone o un pericolo di
incendio. Negli edifici si tratta soprattutto degli ambienti
umidi, bagnati o a rischio di corrosione, all’aperto l’inter-
ruttore differenziale deve essere usato in tutte le applica-
zioni. 


Dal 1985 l’interruttore differenziale è stato progressiva-
mente reso obbligatorio per i seguenti ambiti: 
– nei locali con vasca o doccia
– all’aperto
– sui cantieri (dal 1976)


Dal 2010 nei nuovi impianti tutti i circuiti elettrici per prese
di corrente fino a 32 A devono essere provvisti di interrut-
tore differenziale.


L’impiego sistematico di interruttori differenziali permette
di evitare molti infortuni e di ridurre il numero di incendi –
equipaggiate quindi i vostri vecchi impianti con un inter-
ruttore differenziale, ne vale la pena.


Spina o adattatore con interruttore differenziale


Per garantire la propria sicurezza, gli apparecchi devono
essere usati sempre con un interruttore differenziale. Sui
cantieri e all’aperto, l’impiego di un interruttore differen-
ziale è obbligatorio da vari anni, mentre spesso manca
negli impianti più vecchi o in caso di ristrutturazioni effet-
tuate prima dell’introduzione di questo obbligo. In questi
casi è necessario impiegare una spina o un adattatore
con interruttore differenziale incorporato.


Estremamente efficace, ma non protegge 
al 100 per cento


L’interruttore differenziale protegge nella maggior parte
dei casi in cui una persona subisce una elettrocuzione.
Quando, però, il contatto avviene tra il conduttore polare
e il conduttore neutro, e quindi la corrente elettrica pas-
sa dal conduttore polare al conduttore neutro, l’interrut-
tore differenziale non è in grado di distinguere questa
corrente elettrica da quella dovuta ad un carico normale
e quindi non interrompe l’alimentazione della corrente.


Fig. 8: spina con interruttore differenziale Fig. 9: adattatore con interruttore differenziale
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Come funzionano i dispositivi di
protezione contro le sovracorren-
ti (ad esempio i fusibili)?


Per dispositivo di protezione contro le sovracorrenti si 
intende:
– una valvola fusibile (fig. 10)
– un interruttore magnetotermico (fig. 11)
– un salvamotore (fig. 12)


I dispositivi di protezione contro le sovracorrenti sono
concepiti per attivarsi in presenza di una determinata
corrente chiamata corrente di apertura. Se l’intensità della
corrente supera la corrente di apertura, il flusso di cor-
rente viene interrotto automaticamente. Più la corrente
supera la corrente di apertura, più rapida è la disattivazio-
ne.


In caso di guasto, ad esempio, negli apparecchi elettrici
appartenenti alla classe di isolamento I una corrente ele-
vata defluisce attraverso il conduttore di protezione. Il di-
spositivo di protezione scatta e la corrente viene interrot-
ta.


Protezione contro i sovraccarichi e i cortocircuiti


I dispositivi di protezione contro le sovracorrenti proteg-
gono gli impianti elettrici e i dispositivi elettrici contro il
surriscaldamento provocato da sovraccarichi e cortocir-
cuiti. 


Fig. 11: interruttore magnetotermico 


Fig. 12: salvamotoreFig. 10: valvola fusibile


Non proteggono tuttavia una persona in caso di
contatto con elementi sotto tensione! Le correnti ne-
cessarie per attivare il dispositivo di protezione devono
essere molto più grandi.







Classi di isolamento per apparecchi elettrici


Tabella
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Fig. 13: classe di isolamento II 
(doppio isolamento)


Fig. 14: classe di isolamento I 
(con conduttore di protezione)


Fig. 15: classe di isolamento 0 
(in questo caso è necessario intervenire)


Classe di isolamento II
Gli apparecchi appartenenti alla classe di isolamento II (simbolo: ) presenta-
no un doppio isolamento. Sono provvisti di un cavo a due fili e di una spina 
a due poli e sono privi del conduttore di protezione.
La protezione contro le correnti di contatto pericolose è data dal doppio iso-
lamento. 
La classe di isolamento II (simbolo: ) è la misura di protezione preferen-
ziale per gli apparecchi elettrici.


Classe di isolamento I
Negli apparecchi appartenenti alla classe di isolamento I (simbolo: W) gli ele-
menti metallici sono collegati al conduttore di protezione. In caso di guasto,
una corrente elevata passa attraverso il conduttore di protezione e fa scat-
tare il dispositivo di protezione.
In molti casi, gli apparecchi non possono essere provvisti di coperture in pla-
stica perché presentano superfici metalliche troppo grandi o perché i mate-
riali isolanti non possono essere utilizzati a causa delle temperature elevate 
o delle sollecitazioni meccaniche (faretto alogeno, tostapane, ferro da stiro,
fornello per raclette). 


Classe di isolamento 0
Attenzione: questi apparecchi non dispongono né di un secondo
isolamento né di un conduttore di protezione e devono quindi esse-
re assolutamente sostituiti con apparecchi di classe II ( ) o I (W).
Oggi ne è vietata la vendita.
Gli apparecchi vecchi, ad esempio lampade da tavolo in metallo e simili, di-
spongono solo di un isolamento di base. Presentano spesso un cavo a due
2 fili isolato con tessuto e vecchie spine a 2 poli (tipo 1). Questi apparecchi
devono essere eliminati. 


0


I


II


Simbolo Protezione di base Protezione contro la 
corrente di guasto


Isolamento di base Non presente


W Isolamento di base Collegamento 
conduttore di protezione


Isolamento di base Isolamento supplementare
o rafforzato
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4  Consigli per la sicurezza  
I consigli più importanti per 
il lavoro quotidiano


Da «profani»2 in elettrotecnica potete contribuire in ma-
niera determinante alla sicurezza, in particolare osservan-
do la regola seguente:


Fate sempre eseguire gli interventi rischiosi da una
persona autorizzata. 


I seguenti interventi non devono mai essere eseguiti da
persone non autorizzate:
– installazione di impianti elettrici
– modifica di impianti o apparecchi elettrici
– manutenzione e riparazione di apparecchi elettrici


Contribuite a garantire la vostra sicurezza osservando
anche le seguenti regole:


Utilizzate solo apparecchi a norma e in perfetto
stato. Controllate l’apparecchio, il cavo, la spina 
e la presa prima dell’uso.


Leggete attentamente le istruzioni per l’uso e le in-
dicazioni relative alla sicurezza in esso contenute. 


Utilizzate sempre gli apparecchi elettrici con un 
interruttore differenziale, soprattutto in ambienti
umidi, sui cantieri o all’aperto.


Fate attenzione alle situazioni pericolose (ad esem-
pio pavimenti umidi) e intervenite subito in caso 
di anomalie (ad esempio se è scattato un fusibile 
o l’interruttore differenziale). 


Fig. 16: usare apparecchi con cavi danneggiati è sempre pericoloso


2 Si considera un «profano» in materia di elettrotecnica chi non dispone di una
formazione di elettricista o non è una «persona addestrata». Si definisce «ad-
destrata» una persona alla quale un elettricista ha dato le necessarie istruzioni
per eseguire un compito concreto ed è quindi informata dei pericoli, dei dispo-
sitivi e delle misure di protezione.







5  Manutenzione e controlli


La manutenzione deve essere effettuata regolarmente!
Un apparecchio non sottoposto a manutenzione o gua-
sto può rappresentare un grande pericolo. Lo stesso vale
per gli impianti che non sono stati sottoposti a regolare
manutenzione.


Manutenzione di macchine e apparecchiature


Per la manutenzione di apparecchi elettrici bisogna os-
servare i seguenti punti:


– Le istruzioni per l’uso degli apparecchi contengono
le indicazioni necessarie relative alla manutenzione. At-
tenetevi a queste indicazioni. Spesso, le istruzioni con-
tengono anche indicazioni sugli intervalli di manutenzio-
ne.


– Le persone incaricate di eseguire la manutenzione de-
vono disporre di una formazione specifica (elettricisti
o «persone addestrate») e, una volta eseguita la manu-
tenzione, sono responsabili dello stato degli apparecchi. 


– In un’azienda nella quale sono presenti vari macchinari
e apparecchi elettrici, è necessario seguire una proce-
dura specifica sulla base di un piano di manutenzio-
ne. Solo in questo modo si garantisce una manuten-
zione affidabile e competente.


Nelle aziende il datore di lavoro è responsabile dell’os-
servanza delle regole citate.


Controllo degli impianti elettrici


Ai sensi dell’ordinanza concernente gli impianti elettrici 
a bassa tensione OIBT, i proprietari dell’impianto sono 
responsabili della sicurezza e del buon funzionamento 
di esso. Devono fare in modo che gli impianti elettrici ri-
spondano sempre ai requisiti di sicurezza (OIBT art. 3, 4,
5).


Gli intervalli di controllo cambiano a seconda dei poten-
ziali pericoli. Ad esempio, gli ambienti a uso abitativo
vengono ricontrollati solo ogni 20 anni. Per gli ambienti
commerciali e industriali l’intervallo è più breve.
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Periodo            Esempi


1 anno               Locali a uso medico delle categorie 3 e 4, 
                         zone a rischio di esplosione, cantieri e mercati


5 anni                Laboratori, stazioni di prova, ambienti 
                         corrosivi/umidi, distributori di benzina, 
                         officine, ambienti a rischio di incendio, 
                         cinema, alberghi, ristoranti, teatri, discoteche, 
                         case di riposo, scuole, asili, centri commer-
                         ciali, centri per il bricolage, piscine coperte e 
                         piscine all’aperto 


10 anni              Uffici, banche, assicurazioni, musei, chiese, 
                         chioschi, aziende agricole 


20 anni              Tutti gli edifici a uso abitativo


Prima dello scadere del periodo di controllo, il gestore
della rete o l’Ispettorato federale degli impianti a corrente
forte invita i proprietari a far controllare gli impianti da un
organo di controllo indipendente o da un servizio d’ispe-
zione accreditato.
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Sono visibili danni?
– Involucri, coperture
– Elementi di comando
– Prese, spine
– Cavi (usura, danni, strappi) 


Sussiste il rischio di entrare in contatto con elementi sotto tensione?
ATTENZIONE! Non toccare mai gli elementi sotto tensione!
– Macchine
– Armadi di distribuzione
– Interruttori, spine e prese, scatole di derivazione 


Si riscontrano temperature superficiali eccessive?
– Motori
– Cavi
– Armadi di distribuzione


Ci sono rumori strani? 
– Danni a cuscinetti degli elementi di trasmissione 
– Ronzio di bobine di relè o motori di ventilatori


Ci sono odori strani?
– Fusione di un isolamento
– Vapori di lubrificanti
– Odore di bruciato (lampada alogena troppo vicina 


a una tenda, lampadina troppo vicina a elementi 
infiammabili)


Come avviene un «controllo visivo»?


Molti difetti delle macchine e degli impianti possono essere riscontrati con un
cosiddetto controllo visivo. Un controllo visivo, contrariamente a quanto po-
trebbe far pensare l’espressione, non deve però essere eseguito solo con gli
occhi, ma con tutti i sensi.







6  Chi può eseguire installazioni 
elettriche? 


Profano
Persona priva di una formazione di base in elettrotecnica
o non addestrata. Queste persone possono eseguire 
installazioni esclusivamente in locali da esse abitati o an-
nessi e su una rete monofase, sempre che questa sia
protetta da un interruttore differenziale e che gli impianti
siano verificati alla fine da un consulente per la sicurezza.


Persona addestrata
Una persona è «addestrata» se è stata istruita per ese-
guire compiti concreti da un esperto ed è informata dei
pericoli, dei dispositivi e delle misure di sicurezza.  


Montatore elettricista
È una persona che ha concluso il tirocinio di montatore
elettricista e ha conseguito l’attestato federale di capacità.


Titolari di un’autorizzazione d’installazione 
limitata (OIBT art. 12)
L’Ispettorato federale degli impianti a corrente forte 
(ESTI) può rilasciare autorizzazioni d’installazione limitate:
a) per lavori d’installazione all’interno di un’impresa 
(OIBT art. 13)
Autorizzazione per lavori d’installazione rilasciata alle im-
prese che impiegano, per l’esecuzione di tali lavori, propri
dipendenti (elettricisti di fabbrica)


I profani non sono autorizzati a ese-
guire installazioni elettriche. Le ecce-
zioni relative agli ambienti da essi
abitati sono disciplinate dall’ordinan-
za concernente gli impianti elettrici a
bassa tensione OIBT che indica an-
che i lavori di installazione permessi
e chi ne è responsabile. 


b) per installazioni speciali (OIBT art. 14)
Autorizzazione per lavori d’installazione a impianti la cui
esecuzione richiede conoscenze particolari (ad es. mon-
tacarichi, nastri trasportatori, impianti di allarme, insegne
luminose, battelli)


c) per il raccordo di materiali elettrici (OIBT art. 15)
Autorizzazione per il raccordo di elettrodomestici, pompe
di circolazione di impianti di riscaldamento e simili


Consulente per la sicurezza/titolare 
di un’autorizzazione di controllo
Persona che ha superato l’esame professionale di con-
sulente per la sicurezza (un tempo controllore elettrici-
sta/capo montatore) (OIBT art. 27).
Sul sito www.esti.admin.ch è possibile consultare un
elenco delle autorizzazioni di controllo rilasciate.


Responsabile tecnico/titolare di un’autorizzazione
generale d’installazione
«Persona del mestiere» è chi ha superato l’esame supe-
riore (esame di maestria) nella professione di installatore
elettricista.
Sul sito www.esti.admin.ch è possibile consultare un
elenco delle autorizzazioni di installazione rilasciate.
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• La Suva è gestita dalle parti sociali: i rappresentanti dei 


datori di lavoro, dei lavoratori e della Confederazione 


siedono nel Consiglio della Suva. Questa composizione 


paritetica permette di trovare soluzioni condivise ed efficaci.


• Gli utili della Suva ritornano agli assicurati sotto forma 


di riduzioni di premio. 


• La Suva si autofinanzia e non gode di sussidi.
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1  Nozioni di base per l’uso pratico


Usiamo tutti i giorni l’elettricità senza pensare ai pericoli
che comporta perché la consideriamo sicura. 


Questo ci fa però «dimenticare» che l’elettricità è sicura
solo se la usiamo in maniera sicura. La fretta ci può in-
durre a sottovalutare i pericoli e a ignorare le norme di 
sicurezza. 


Un difetto apparentemente insignificante di un cavo può
avere esiti fatali. Inoltre, l’elettricità è invisibile e inodore e
i pericoli sono poco evidenti. Anche questo può far sì che
non valutiamo correttamente i rischi elettrici.


La presente pubblicazione vuole attirare l’attenzione su
questi pericoli presentando situazioni tipiche e ricordan-
do le principali norme di sicurezza. 


Non è destinata agli elettricisti, bensì a chi usa
quotidianamente apparecchi elettrici da «profano»,
per esempio un operaio; poiché l’abitudine può troppo
facilmente far dimenticare quanto possa essere pericolo-
sa l’elettricità, si rivolge anche ai più esperti. 


Le riparazioni di apparecchi e impianti elettrici devono 
essere effettuate unicamente da persone autorizzate.
L’utilizzatore comune deve comunque essere in grado di
riconoscere subito una situazione di pericolo e rivolgersi
tempestivamente ad un esperto. 







2  Conoscete i pericoli? 
Chi non vuole rischiare deve sapere 
dove si nascondono 


Quali sono le situazioni 
di pericolo più frequenti?
Si ha una situazione di pericolo quando una persona 
tocca un elemento sotto tensione, ad esempio quando:


– manca una copertura
– le coperture e gli alloggiamenti sono danneggiati 
– gli apparecchi sono difettosi
– la testa del fusibile è danneggiata
– non si procede con la dovuta cautela durante 


la sostituzione di lampadine o cartucce di fusibili 
– si entra in contatto con conduttori scoperti o 


con elementi sotto tensione
– vengono scoperti elementi sotto tensione, ad esempio


rimuovendo coperture, elementi dell’alloggiamento ecc.


Se si toccano elementi sotto tensione, l’esito è fatale so-
prattutto se sussiste un buon collegamento verso terra,
ad esempio quando ci si trova vicino all’acqua o a piedi
nudi su un prato bagnato o sul pavimento.


Tre tipi di infortunio


Elettrocuzione: quando una persona tocca un elemen-
to sotto tensione, la corrente ne attraversa il corpo con
conseguenti ustioni e alterazioni del ritmo cardiaco. Il pe-
ricolo è proporzionale all’intensità della corrente e alla du-
rata del passaggio.


Ustioni: sono causate da temperature superficiali troppo
elevate o da archi elettrici.


Infortuni secondari: provocati da elettrocuzione o
ustioni, ad esempio quando una persona, dopo aver su-
bito un’elettrocuzione si ferisce cadendo da una scala. 
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Fig. 1: elemento in ceramica difettoso, 
rischio di elettrocuzione


Fig. 2: copertura difettosa, rischio 
di elettrocuzione


Fig. 3: esito fatale, soprattutto se manca 
l’interruttore differenziale







Effetti sull’uomo delle varie intensità di corrente
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In quali condizioni ci si può ferire
gravemente?


Nel caso degli infortuni causati dall’elettricità, la gravità
delle lesioni dipende soprattutto da due fattori: dall’inten-
sità della corrente e dalla durata del passaggio attraverso
il corpo.


Il passaggio della corrente è particolarmente pericoloso
se il flusso di corrente verso terra viene favorito da ele-
menti metallici, terra o prato umidi. Suole di gomma o
pavimenti resistenti al passaggio della corrente quali par-
quet o pavimenti in materia sintetica riducono legger-
mente il pericolo.


Sull’intensità della corrente che attraversa il corpo 
influiscono i seguenti fattori:


– la tensione cui è sottoposto l’elemento che 
viene toccato


– la durata del passaggio della corrente
– il percorso della corrente attraverso il corpo 


(mani-piedi, mano-mano, ecc.)
– le resistenze di contatto, per esempio scarpe, 


indumenti, superficie cutanea
– l’ambiente circostante (luogo, umidità, ecc.)


Valori indicativi


Fino a 1 mA


5 mA


15 mA


50 mA


Da 80 mA


Effetto


Soglia percettiva. La corrente non è praticamente percepita.


Formicolio. È ancora possibile lasciar andare il conduttore toccato.


Crampi. Si possono manifestare crampi muscolari e difficoltà respiratoria. 
Non è probabilmente più possibile lasciar andare il conduttore. In casi rari 
la difficoltà respiratoria può provocare la morte per soffocamento.


Soglia di allarme. Insufficienza respiratoria che può essere seguita, poco 
tempo dopo, da arresto cardiaco o fibrillazioni ventricolari. Se la persona 
non viene subito soccorsa, muore dopo pochi minuti. 


Morte. Probabile decesso (fibrillazioni ventricolari) dopo 0,3–1 secondi.







Tensione


In Svizzera viene usata una tensione di rete di 230 volt
(V) che, in caso di contatto, può essere estremamente
pericolosa e spesso anche mortale. 


Le tensioni inferiori ai 50 V non comportano in gene-
rale nessun pericolo perché non sono sufficienti a gene-
rare un’intensità di corrente pericolosa nel corpo (ad es.
illuminazione alogena a basso voltaggio di 12 V).


Correnti


Le correnti di contatto elevate provocano gravi ustioni;
quando sono superiori a 50 mA (equivalenti alla cor-
rente assorbita da una lampadina da 10 watt!) possono
provocare fibrillazioni ventricolari. Se la persona che ha
subito l’elettrocuzione non viene soccorsa immediata-
mente muore dopo pochi minuti.


Sono però necessarie correnti molto più elevate per far
scattare un fusibile o un interruttore magnetotermico
che quindi, nel caso di un contatto con elementi sotto
tensione, non offre alcuna protezione. 


Come si sviluppa un incendio?


La corrente elettrica è la causa di incendio più frequen-
te. In Svizzera, il volume dei danni provocati da simili in-
cendi ammonta tutti gli anni all’incirca a 100 milioni di
franchi, pari al 25 per cento dei costi complessivi cau-
sati ogni anno dagli incendi. Come si sviluppano questi
incendi?


– Spesso sono riconducibili a un guasto tecnico. In tal
caso può succedere che la corrente fluisca al di fuori
del percorso stabilito (lo specialista parla di «corrente di
guasto») e causi quindi un incendio. 


– Anche una sollecitazione eccessiva degli appa-
recchi elettrici può portare a un surriscaldamento
pericoloso e provocare danni. 


– Notoriamente con la corrente elettrica si produce calo-
re. Il calore può essere prodotto anche involontaria-
mente. In caso di guasto, un morsetto allentato o
l’isolamento difettoso di un cavo possono provocare un
surriscaldamento che può dare origine a un incendio.
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3  I dispositivi di protezione salvano la vita
Ma solo se li usiamo nel modo giusto


Una breve introduzione 
all’elettrotecnica 


Nozioni di base


Un circuito elettrico è composto essenzialmente da una
fonte di tensione (fonte di corrente), da un cavo e da
utenze.


La tensione U si misura in volt [V]. Nella nostra rete è
pari a 230 V fra conduttore e polare e conduttore neutro
e 400 V tra i conduttori esterni  polari.


La corrente I si misura in ampere [A] e dipende dal
carico collegato e dalla resistenza [R]. Con l’aumentare
del carico diminuisce la resistenza e di conseguenza au-
menta l’intensità della corrente. 


Fig. 4: circuito elettrico con fonte di tensione (fonte di corrente), 
cavo e utenza


La potenza P si misura in watt [W] e si ottiene moltipli-
cando la tensione per la corrente.


Esempio
Faretto alogeno: P = U · I   230 V · 2,2 A = 506 W


Il consumo energetico si misura in wattore [Wh]
e si ottiene moltiplicando la potenza per il tempo.


Esempio
Faretto alogeno: Lavoro = P · t   500 W · 4 h = 2 kWh
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Il punto di separazione tra la rete della centrale elettrica
fornitrice e l’impianto è rappresentato dallo sganciatore
di sovracorrente (figura 5, n. 1). 


Gli impianti degli edifici vengono eseguiti con il cosiddet-
to sistema a 5 conduttori (corrente trifase):


3 conduttori esterni (conduttori polari) (L1, L2, L3) (n. 2)
1 conduttore neutro (N) (ora azzurro o blu, in passato giallo)
1 conduttore di protezione (PE) (bicolore verde/giallo)


Struttura di una rete di distribuzione 
di energia elettrica 


La nostra rete di distribuzione a bassa tensione 
(3 x 400 V / 230 V) è costituita come sistema collegato 
a terra. La corrente fluisce solo all’interno di un circuito
chiuso. In caso di guasto, la terra e gli elementi a essa
collegata fungono da conduttori di ritorno. 


L1
L2
L3
N
PE


1)


4) 3)


2)


Fig. 5: rappresentazione semplificata della struttura di una rete di distribuzione di energia elettrica


I fili per l’illuminazione e le prese (per lampade, elettrodo-
mestici, apparecchi elettronici audio e video, utensili ecc.)
vengono collegati tra un conduttore polare e il conduttore
neutro e alimentati con 230 V (n. 3).


Le utenze di corrente trifase (n. 4) quali motori, boiler,
forni, lavatrici ecc. vengono collegate ai conduttori polari
e quindi alimentati con 400 V.
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Fig. 6: interruttore differenziale a 4 poli Fig. 7: interruttore differenziale
combinato con un interruttore ma-
gnetotermico (salvavita)


L’interruttore differenziale: 
semplice ed efficace


Il principio di funzionamento dell’interruttore differen-
ziale (RCD1) si basa sul confronto tra le correnti entranti
e le correnti uscenti nel conduttore polare e nel condut-
tore neutro. Se questo equilibrio viene disturbato, ad
esempio se si ha un passaggio di corrente attraverso
un corpo umano o verso il conduttore di protezione,
l’interruttore differenziale interrompe subito la corrente. 


Questo dispositivo è estremamente efficace: quan-
do, nel 1976, l’interruttore differenziale venne reso obbli-
gatorio in tutti i cantieri svizzeri, il numero degli infortuni
mortali dovuti a elettrocuzione scese in breve tempo da
10 a 2 all’anno.


1 RCD: nella normativa viene normalmente usata la 
dicitura inglese RCD (Residual Current Protective Devi-
ce, letteralmente dispositivo di protezione contro la
corrente residua).


Ogni interruttore differenziale reca l’indicazione di verifica-
re regolarmente il tasto di controllo. Un momento indica-
to per il controllo degli interruttori differenziali è ad esem-
pio il passaggio dall’ora solare all’ora legale e viceversa.
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Dove viene impiegato l’interruttore differenziale?


L’interruttore differenziale viene impiegato in luoghi in cui
esiste un elevato pericolo per le persone o un pericolo di
incendio. Negli edifici si tratta soprattutto degli ambienti
umidi, bagnati o a rischio di corrosione, all’aperto l’inter-
ruttore differenziale deve essere usato in tutte le applica-
zioni. 


Dal 1985 l’interruttore differenziale è stato progressiva-
mente reso obbligatorio per i seguenti ambiti: 
– nei locali con vasca o doccia
– all’aperto
– sui cantieri (dal 1976)


Dal 2010 nei nuovi impianti tutti i circuiti elettrici per prese
di corrente fino a 32 A devono essere provvisti di interrut-
tore differenziale.


L’impiego sistematico di interruttori differenziali permette
di evitare molti infortuni e di ridurre il numero di incendi –
equipaggiate quindi i vostri vecchi impianti con un inter-
ruttore differenziale, ne vale la pena.


Spina o adattatore con interruttore differenziale


Per garantire la propria sicurezza, gli apparecchi devono
essere usati sempre con un interruttore differenziale. Sui
cantieri e all’aperto, l’impiego di un interruttore differen-
ziale è obbligatorio da vari anni, mentre spesso manca
negli impianti più vecchi o in caso di ristrutturazioni effet-
tuate prima dell’introduzione di questo obbligo. In questi
casi è necessario impiegare una spina o un adattatore
con interruttore differenziale incorporato.


Estremamente efficace, ma non protegge 
al 100 per cento


L’interruttore differenziale protegge nella maggior parte
dei casi in cui una persona subisce una elettrocuzione.
Quando, però, il contatto avviene tra il conduttore polare
e il conduttore neutro, e quindi la corrente elettrica pas-
sa dal conduttore polare al conduttore neutro, l’interrut-
tore differenziale non è in grado di distinguere questa
corrente elettrica da quella dovuta ad un carico normale
e quindi non interrompe l’alimentazione della corrente.


Fig. 8: spina con interruttore differenziale Fig. 9: adattatore con interruttore differenziale
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Come funzionano i dispositivi di
protezione contro le sovracorren-
ti (ad esempio i fusibili)?


Per dispositivo di protezione contro le sovracorrenti si 
intende:
– una valvola fusibile (fig. 10)
– un interruttore magnetotermico (fig. 11)
– un salvamotore (fig. 12)


I dispositivi di protezione contro le sovracorrenti sono
concepiti per attivarsi in presenza di una determinata
corrente chiamata corrente di apertura. Se l’intensità della
corrente supera la corrente di apertura, il flusso di cor-
rente viene interrotto automaticamente. Più la corrente
supera la corrente di apertura, più rapida è la disattivazio-
ne.


In caso di guasto, ad esempio, negli apparecchi elettrici
appartenenti alla classe di isolamento I una corrente ele-
vata defluisce attraverso il conduttore di protezione. Il di-
spositivo di protezione scatta e la corrente viene interrot-
ta.


Protezione contro i sovraccarichi e i cortocircuiti


I dispositivi di protezione contro le sovracorrenti proteg-
gono gli impianti elettrici e i dispositivi elettrici contro il
surriscaldamento provocato da sovraccarichi e cortocir-
cuiti. 


Fig. 11: interruttore magnetotermico 


Fig. 12: salvamotoreFig. 10: valvola fusibile


Non proteggono tuttavia una persona in caso di
contatto con elementi sotto tensione! Le correnti ne-
cessarie per attivare il dispositivo di protezione devono
essere molto più grandi.







Classi di isolamento per apparecchi elettrici


Tabella
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Fig. 13: classe di isolamento II 
(doppio isolamento)


Fig. 14: classe di isolamento I 
(con conduttore di protezione)


Fig. 15: classe di isolamento 0 
(in questo caso è necessario intervenire)


Classe di isolamento II
Gli apparecchi appartenenti alla classe di isolamento II (simbolo: ) presenta-
no un doppio isolamento. Sono provvisti di un cavo a due fili e di una spina 
a due poli e sono privi del conduttore di protezione.
La protezione contro le correnti di contatto pericolose è data dal doppio iso-
lamento. 
La classe di isolamento II (simbolo: ) è la misura di protezione preferen-
ziale per gli apparecchi elettrici.


Classe di isolamento I
Negli apparecchi appartenenti alla classe di isolamento I (simbolo: W) gli ele-
menti metallici sono collegati al conduttore di protezione. In caso di guasto,
una corrente elevata passa attraverso il conduttore di protezione e fa scat-
tare il dispositivo di protezione.
In molti casi, gli apparecchi non possono essere provvisti di coperture in pla-
stica perché presentano superfici metalliche troppo grandi o perché i mate-
riali isolanti non possono essere utilizzati a causa delle temperature elevate 
o delle sollecitazioni meccaniche (faretto alogeno, tostapane, ferro da stiro,
fornello per raclette). 


Classe di isolamento 0
Attenzione: questi apparecchi non dispongono né di un secondo
isolamento né di un conduttore di protezione e devono quindi esse-
re assolutamente sostituiti con apparecchi di classe II ( ) o I (W).
Oggi ne è vietata la vendita.
Gli apparecchi vecchi, ad esempio lampade da tavolo in metallo e simili, di-
spongono solo di un isolamento di base. Presentano spesso un cavo a due
2 fili isolato con tessuto e vecchie spine a 2 poli (tipo 1). Questi apparecchi
devono essere eliminati. 


0


I


II


Simbolo Protezione di base Protezione contro la 
corrente di guasto


Isolamento di base Non presente


W Isolamento di base Collegamento 
conduttore di protezione


Isolamento di base Isolamento supplementare
o rafforzato
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4  Consigli per la sicurezza  
I consigli più importanti per 
il lavoro quotidiano


Da «profani»2 in elettrotecnica potete contribuire in ma-
niera determinante alla sicurezza, in particolare osservan-
do la regola seguente:


Fate sempre eseguire gli interventi rischiosi da una
persona autorizzata. 


I seguenti interventi non devono mai essere eseguiti da
persone non autorizzate:
– installazione di impianti elettrici
– modifica di impianti o apparecchi elettrici
– manutenzione e riparazione di apparecchi elettrici


Contribuite a garantire la vostra sicurezza osservando
anche le seguenti regole:


Utilizzate solo apparecchi a norma e in perfetto
stato. Controllate l’apparecchio, il cavo, la spina 
e la presa prima dell’uso.


Leggete attentamente le istruzioni per l’uso e le in-
dicazioni relative alla sicurezza in esso contenute. 


Utilizzate sempre gli apparecchi elettrici con un 
interruttore differenziale, soprattutto in ambienti
umidi, sui cantieri o all’aperto.


Fate attenzione alle situazioni pericolose (ad esem-
pio pavimenti umidi) e intervenite subito in caso 
di anomalie (ad esempio se è scattato un fusibile 
o l’interruttore differenziale). 


Fig. 16: usare apparecchi con cavi danneggiati è sempre pericoloso


2 Si considera un «profano» in materia di elettrotecnica chi non dispone di una
formazione di elettricista o non è una «persona addestrata». Si definisce «ad-
destrata» una persona alla quale un elettricista ha dato le necessarie istruzioni
per eseguire un compito concreto ed è quindi informata dei pericoli, dei dispo-
sitivi e delle misure di protezione.







5  Manutenzione e controlli


La manutenzione deve essere effettuata regolarmente!
Un apparecchio non sottoposto a manutenzione o gua-
sto può rappresentare un grande pericolo. Lo stesso vale
per gli impianti che non sono stati sottoposti a regolare
manutenzione.


Manutenzione di macchine e apparecchiature


Per la manutenzione di apparecchi elettrici bisogna os-
servare i seguenti punti:


– Le istruzioni per l’uso degli apparecchi contengono
le indicazioni necessarie relative alla manutenzione. At-
tenetevi a queste indicazioni. Spesso, le istruzioni con-
tengono anche indicazioni sugli intervalli di manutenzio-
ne.


– Le persone incaricate di eseguire la manutenzione de-
vono disporre di una formazione specifica (elettricisti
o «persone addestrate») e, una volta eseguita la manu-
tenzione, sono responsabili dello stato degli apparecchi. 


– In un’azienda nella quale sono presenti vari macchinari
e apparecchi elettrici, è necessario seguire una proce-
dura specifica sulla base di un piano di manutenzio-
ne. Solo in questo modo si garantisce una manuten-
zione affidabile e competente.


Nelle aziende il datore di lavoro è responsabile dell’os-
servanza delle regole citate.


Controllo degli impianti elettrici


Ai sensi dell’ordinanza concernente gli impianti elettrici 
a bassa tensione OIBT, i proprietari dell’impianto sono 
responsabili della sicurezza e del buon funzionamento 
di esso. Devono fare in modo che gli impianti elettrici ri-
spondano sempre ai requisiti di sicurezza (OIBT art. 3, 4,
5).


Gli intervalli di controllo cambiano a seconda dei poten-
ziali pericoli. Ad esempio, gli ambienti a uso abitativo
vengono ricontrollati solo ogni 20 anni. Per gli ambienti
commerciali e industriali l’intervallo è più breve.
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Periodo            Esempi


1 anno               Locali a uso medico delle categorie 3 e 4, 
                         zone a rischio di esplosione, cantieri e mercati


5 anni                Laboratori, stazioni di prova, ambienti 
                         corrosivi/umidi, distributori di benzina, 
                         officine, ambienti a rischio di incendio, 
                         cinema, alberghi, ristoranti, teatri, discoteche, 
                         case di riposo, scuole, asili, centri commer-
                         ciali, centri per il bricolage, piscine coperte e 
                         piscine all’aperto 


10 anni              Uffici, banche, assicurazioni, musei, chiese, 
                         chioschi, aziende agricole 


20 anni              Tutti gli edifici a uso abitativo


Prima dello scadere del periodo di controllo, il gestore
della rete o l’Ispettorato federale degli impianti a corrente
forte invita i proprietari a far controllare gli impianti da un
organo di controllo indipendente o da un servizio d’ispe-
zione accreditato.
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Sono visibili danni?
– Involucri, coperture
– Elementi di comando
– Prese, spine
– Cavi (usura, danni, strappi) 


Sussiste il rischio di entrare in contatto con elementi sotto tensione?
ATTENZIONE! Non toccare mai gli elementi sotto tensione!
– Macchine
– Armadi di distribuzione
– Interruttori, spine e prese, scatole di derivazione 


Si riscontrano temperature superficiali eccessive?
– Motori
– Cavi
– Armadi di distribuzione


Ci sono rumori strani? 
– Danni a cuscinetti degli elementi di trasmissione 
– Ronzio di bobine di relè o motori di ventilatori


Ci sono odori strani?
– Fusione di un isolamento
– Vapori di lubrificanti
– Odore di bruciato (lampada alogena troppo vicina 


a una tenda, lampadina troppo vicina a elementi 
infiammabili)


Come avviene un «controllo visivo»?


Molti difetti delle macchine e degli impianti possono essere riscontrati con un
cosiddetto controllo visivo. Un controllo visivo, contrariamente a quanto po-
trebbe far pensare l’espressione, non deve però essere eseguito solo con gli
occhi, ma con tutti i sensi.







6  Chi può eseguire installazioni 
elettriche? 


Profano
Persona priva di una formazione di base in elettrotecnica
o non addestrata. Queste persone possono eseguire 
installazioni esclusivamente in locali da esse abitati o an-
nessi e su una rete monofase, sempre che questa sia
protetta da un interruttore differenziale e che gli impianti
siano verificati alla fine da un consulente per la sicurezza.


Persona addestrata
Una persona è «addestrata» se è stata istruita per ese-
guire compiti concreti da un esperto ed è informata dei
pericoli, dei dispositivi e delle misure di sicurezza.  


Montatore elettricista
È una persona che ha concluso il tirocinio di montatore
elettricista e ha conseguito l’attestato federale di capacità.


Titolari di un’autorizzazione d’installazione 
limitata (OIBT art. 12)
L’Ispettorato federale degli impianti a corrente forte 
(ESTI) può rilasciare autorizzazioni d’installazione limitate:
a) per lavori d’installazione all’interno di un’impresa 
(OIBT art. 13)
Autorizzazione per lavori d’installazione rilasciata alle im-
prese che impiegano, per l’esecuzione di tali lavori, propri
dipendenti (elettricisti di fabbrica)


I profani non sono autorizzati a ese-
guire installazioni elettriche. Le ecce-
zioni relative agli ambienti da essi
abitati sono disciplinate dall’ordinan-
za concernente gli impianti elettrici a
bassa tensione OIBT che indica an-
che i lavori di installazione permessi
e chi ne è responsabile. 


b) per installazioni speciali (OIBT art. 14)
Autorizzazione per lavori d’installazione a impianti la cui
esecuzione richiede conoscenze particolari (ad es. mon-
tacarichi, nastri trasportatori, impianti di allarme, insegne
luminose, battelli)


c) per il raccordo di materiali elettrici (OIBT art. 15)
Autorizzazione per il raccordo di elettrodomestici, pompe
di circolazione di impianti di riscaldamento e simili


Consulente per la sicurezza/titolare 
di un’autorizzazione di controllo
Persona che ha superato l’esame professionale di con-
sulente per la sicurezza (un tempo controllore elettrici-
sta/capo montatore) (OIBT art. 27).
Sul sito www.esti.admin.ch è possibile consultare un
elenco delle autorizzazioni di controllo rilasciate.


Responsabile tecnico/titolare di un’autorizzazione
generale d’installazione
«Persona del mestiere» è chi ha superato l’esame supe-
riore (esame di maestria) nella professione di installatore
elettricista.
Sul sito www.esti.admin.ch è possibile consultare un
elenco delle autorizzazioni di installazione rilasciate.


17


Profano 


Persona addestrata


Montatore elettricista


Autorizzazione
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18
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Il modello Suva  
I quattro pilastri della Suva


• La Suva è più che un’assicurazione perché coniuga 


prevenzione, assicurazione e riabilitazione.


• La Suva è gestita dalle parti sociali: i rappresentanti dei 


datori di lavoro, dei lavoratori e della Confederazione 


siedono nel Consiglio della Suva. Questa composizione 


paritetica permette di trovare soluzioni condivise ed efficaci.


• Gli utili della Suva ritornano agli assicurati sotto forma 


di riduzioni di premio. 


• La Suva si autofinanzia e non gode di sussidi.












Controllo del sovraccarico  
biomeccanico alla postazione  
di lavoro
Le istruzioni per l’uso sono disponibili all’indirizzo www.suva.ch/66128-1.i
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1. Posture forzate  


Determinare l’intensità delle posture tipiche e più frequenti causate dalla postazione o dall’attività e indicarla nella 
matrice assieme alla durata giornaliera.
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- Alternanza tra posizione seduta, eretta e in movimento


- Sempre in piedi nello stesso punto
- Poco movimento (postura statica)


- Lavorare accovacciati o inginocchiati
- Mancanza di spazio per ginocchia e piedi
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1.4 Fianchi e gambe
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1.3 Luogo dell’attività manuale, distanza e torsione del busto rispetto alle gambe


1.2 Direzione dello sguardo, in verticale e orizzontale


1.1 Piegamento del busto, posizione eretta oppure seduta
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Scala 1 – 10 Valutazione qualitativa


1 – 3 lieve/moderato


4 – 6  forte


7 – 10 estremo
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- Frequenza bassa (meno di 1 volta al minuto)


- Da 1 volta al minuto a 1 volta al secondo oppure 
- Afferrare un oggetto senza muoverlo (forza statica)


-  Frequenza elevata 
(più di 1 volta al sec.; difficile da quantificare)
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Donne Uomini


0 – 7 kg  0 – 12 kg


 7 – 15 kg 12 – 25 kg


oltre 15 kg oltre 25 kg


frequenza oraria
   < 5    5 – 12    > 12


  
in


te
ns


ità


11


22


33


2. Attività ripetitive 


2.1 Attività manuale, ripetizione di azioni cicliche


2.2 Posizione del polso


2.3 Prese tipiche delle mani, impugnature o attività delle dita difficili


3. Sforzo fisico 


3.1 Percezione soggettiva dell’entità di sforzo
Riguarda tutti gli sforzi, ad es. quando si movimentano carichi o si sollecitano piccole aree muscolari.


3.2 Movimentazione di carichi, (sollevare, trasportare, spingere, trascinare o tirare)
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durata giornaliera
 < 2 h   2 – 4 h   > 4 h


durata giornaliera
 < 2 h   2 – 4 h   > 4 h


durata giornaliera
 < 2 h   2 – 4 h   > 4 h


Scarsa illuminazione per l’attività visiva


Riflessi, abbagliamenti, forti contrasti


3


3


Molto forte  
(difficile comunicare normalmente a oltre 1 m di distanza)


Forte disturbo durante le attività di concentrazione  
(ad es. lavori di controllo o pianificazione)


3


3


Correnti d’aria fredde


- Caldo e afoso
- Freddo e umido
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 Elevato fastidio


Di che tipo? 


durata giornaliera
 < 2 h   2 – 4 h   > 4 h


3


4.2 Rumore


4.3 Microclima


4.4 Polveri/vapori/odori cattivi


4.5 Altri fattori di disturbo


4. Fattori ambientali e altri fattori di disturbo 


Compilare questa parte solo se i fattori sono particolarmente negativi o indicati esplicitamente dai diretti interessati.


4.1 Illuminazione


 Attrezzi o ausili mancanti/inappropriati 


Quali?


Tecniche di lavoro inadeguate, difficoltose 


Quali?


Indumenti scomodi o DPI limitanti


Quali?
 


Difficoltà ad accedere al luogo di lavoro (ad es. ostacoli, 
arrrampicarsi su gradini/dislivelli e scale). 


Quali? 


 Altri fattori di disturbo  


Quali?


 Altri fattori di disturbo  


Quali?







Riepilogo e valutazione


Fattori di rischio Fasce di colore


verde giallo rosso


1. Posture forzate


2. Attività ripetitive


3. Sforzo fisico


4. Fattori ambientali e altri fattori di disturbo


Totale


Totale dei valori ottenuti (verde, giallo e rosso) per ogni fattore di rischio.


Se il controllo ottiene complessivamente una fascia di colore rosso oppure tre e più fasce di colore giallo,  
è necessario procedere a un’analisi più approfondita.


Valutazione Risultato Cosa fare


Nessun sovraccarico biomeccanico o sovraccarico di  
breve durata. Nessun pericolo per la salute.


tutto
verde


Sovraccarico biomeccanico di durata limitata.  
In combinazione con altre situazioni di sovraccarico  
non si possono escludere danni alla salute. ≤ 2 giallo


Sovraccarico di lunga durata. 
Probabili danni alla salute.


≥ 3 giallo
Analisi approfondita della 
postazione di lavoro 
con strumenti di valutazione 
specifici


Chi:


Entro il:  


rosso3


1


2


 
  Appunti, schizzi:
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Informazioni sulla postazione di lavoro e sui lavoratori


Azienda/unità 
organizzativa


Interlocutore 
responsabile


Ad es. superiore, addetto alla sicurezza


Luogo esatto Ad es. stabilimento/ufficio, posto di lavoro


Funzione/attività Breve descrizione della funzione e delle mansioni più importanti


Organizzazione del 
lavoro


Lavoro a turni   No 


Sì


Orario turni da   –    a


Primo turno: 


Secondo turno: 


Turno notturno: 


Persona esaminata Sesso       maschile 


femminile


Età    inferiore  a 25 anni  


   25 – 45


  46 – 55 


oltre 55


Allegati Foto, video, piani, ecc.


Informazioni relative 
al verificatore


Cognome e nome Data e ora del controllo Visto








Rumore sul posto di lavoro
Lista di controllo
Qual è il livello di esposizione al rumore nella vostra azienda?
Per rumore si intende ogni tipo di suono capace di disturbare, infastidire o intaccare l’integrità psicofisica dell’individuo.


Ecco i pericoli principali:


 • affaticamento, stress, predisposizione agli errori


 • difficoltà di comprensione


 • danni all’udito irreversibili (sordità)


Con la presente lista di controllo potete individuare meglio queste fonti di pericolo.







1. Compilate la lista di controllo.
Se rispondete a una domanda con «no» o «in parte», occorre adottare 


una contromisura che poi annoterete sul retro.


2. Apportate i necessari miglioramenti.


Determinazione dell’esposizione al rumore


1. È noto qual è il livello di esposizione al rumore 


nei singoli posti di lavoro e nello svolgimento delle 


 diverse attività lavorative?


■■ sì


■■ in parte


■■ no


2. È noto quali persone sono esposte a rumore superiore 


al valore limite?


Valore limite sul posto di lavoro LEX,8h ≥ 85 dB(A), riferito a una 


 giornata


Per ulteriori informazioni
Consultare la tabella del rumore disponibile nell’«Elenco delle ta-


belle di livelli sonori» all’indirizzo www.suva.ch/waswo/86005.i 


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Segnalazione delle zone rumorose e delle fonti di rumore


3. I luoghi di lavoro, gli apparecchi e gli accessi alle zone 


rumorose con livello sonoro pari o superiore a 85 dB(A) 


e sono contrassegnati con il segnale «Protezione obbli-


gatoria dell’udito» (codice 1729/5)? (Fig. 1)


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Informazione e istruzioni


4. Nelle disposizioni interne aziendali è stato stabilito in 


modo chiaro quando utilizzare i protettori  auricolari?


■■ sì


■■ in parte


■■ no


5. Le persone interessate sono adeguatamente istruite sui 


pericoli dovuti al rumore, sulle misure di protezione da 


adottare e sul corretto uso dei  protettori auricolari?


Per ulteriori informazioni
Le donne incinte non devono essere occupate in posti di lavoro in 


cui il livello della pressione acustica pari o superiore a 85 dB(A) 


(LEX 8 h). Vedi a questo proposito l’art. 11 dell’Ordinanza sulla pro-


tezione della maternità.


■■ sì


■■ in parte


■■ no


6. I lavoratori esposti a livelli di rumore superiori al valore 


limite consentito sul lavoro sono già stati sottoposti ai 


controlli eseguiti negli audiomobili della Suva? (Fig. 3)


In caso contrario, contattare il Settore acustica della Suva 


al numero 041 419 61 34.


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Misure di protezione contro il rumore


7. Si è valutata la possibilità di sostituire macchine, utensili 


o procedimenti molto rumorosi?


■■ sì


■■ in parte


■■ no


8. Si è valutata la possibilità di incapsulare le  macchine 


molto rumorose? (Fig. 4)


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Fig. 2: uso corretto degli inserti auricolari


 Fig. 1: protezione obbli-


gatoria dell’udito


Fig. 3: le persone esposte a rumore pericoloso per l’udito 


devono sottoporsi ai controlli dell’udito negli audiomobili 


Suva.


Fig. 4: incapsulamento 


integrale di una pressa 


automatica


1. 3.


2.







Fig. 6: protettori auricolari di vario tipo


Fig. 7: i protettori auricolari devono essere sempre a por-


tata di mano.


Fig. 8: usare e conservare accuratamente le cuffie antiru-


more.


• «Napo – Stop al rumore!»: film di sensibi-
lizzazione rivolto ai lavoratori 
(www.suva.ch/film)


9. Le zone rumorose sono separate da quelle  silenziose? ■■ sì


■■ in parte


■■ no


10. Vengono usati ugelli silenziosi o pistole ad aria 


 compressa a pressione ridotta?


Per ulteriori informazioni
• Lista di controllo: «Aria compressa» (codice 67054.i)


■■ sì


■■ in parte


■■ no


11. Sono state adottate misure appropriate contro la 


 risonanza (rimbombo) nei locali di lavoro e i disturbi 


 associati a fonti di rumore lontane?


Eventualmente montaggio di soffitti fonoassorbenti (fig. 5).


■■ sì


■■ in parte


■■ no


12. Si tiene conto del problema rumore al momento di 


acquistare macchine e impianti nuovi?


Per ulteriori informazioni
• Opuscolo «Lotta contro il rumore nell’industria» 


(www.suva.ch/waswo/66076.i) 


• Lista di controllo «Misure tecniche di protezione contro il 


 rumore» (codice 67171.i)


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Protettori auricolari


13. Il personale dispone di protettori auricolari  appropriati? 


(Fig. 6)


■■ sì


■■ no


14. I protettori auricolari sono sempre a portata di mano? 


(Fig. 7)


■■ sì


■■ no


15. Le cuffie antirumore vengono sottoposte ogni anno a 


un  controllo e si provvede a sostituire quelle  difettose?


Per ulteriori informazioni
• www.suva.ch/protezione-per-l-udito


• Lista di controllo «Protettori auricolari» (codice 67020.i)


• Documentazione di vendita «Protezione a 360° per professio-


nisti - Catalogo DPI della Suva» (codice 88001.i)  


• www.suva.ch/prodotti-di-sicurezza


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Organizzazione, formazione, comportamento


16. Si è valutata la possibilità di ricorrere a misure 


 organizzative per ridurre il rumore, per esempio far 


 eseguire i lavori rumorosi fuori dell’orario di presenza 


obbligatoria?


■■ sì


■■ no


17. Si controlla periodicamente se il personale usa corretta-


mente i protettori auricolari?


■■ sì


■■ in parte


■■ no


18. Sono previste sanzioni per chi non usa i  protettori 


auricolari?


■■ sì


■■ in parte


■■ no


19. Il personale viene sensibilizzato almeno una volta 


all’anno ai rischi cui va incontro per dimenticanza, 


 comodità e sottovalutazione dei pericoli?


Per ulteriori informazioni
• «Come ha detto? Domande e risposte sul tema rumore» 


 (codice 84015.i)


■■ sì


■■ in parte


■■ no
È possibile che nella vostra azienda esistano 
altre fonti di pericolo riguardanti il tema della 
presente lista di controllo. In tal caso, occor-
re adottare le necessarie misure di sicurezza 
(vedi ultima pagina). 


Fig. 5: baffle costituiti da pannelli di lana minerale in una 


ditta produttrice di bevande (impianto di imbottigliamento)







Lista di controllo compilata da:


Data: Firma:


Data del prossimo controllo: 


Avete domande? Contattateci;  per informazioni: tel. 091 820 20 94
per ordinazioni: www.suva.ch/waswo-i, fax 041 419 59 17, tel. 041 419 58 51 


Suva, Tutela della salute, casella postale, 6002 Lucerna 


N. Misure da adottare Termine Incaricato Liquidato Osservazione Controllato


Data Visto Data Visto


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


         


Edizione rielaborata: agosto 2015


Codice: 67009.i


Pianificazione delle misure


Rumore sul posto di lavoro
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Trapani da banco e trapani  
a colonna
Lista di controllo
I vostri dipendenti lavorano in condizioni di sicurezza con i trapani da banco e i trapani a colonna?


Ecco i pericoli principali:
 • avvolgimento e trascinamento di guanti, indumenti, capelli e gioielli portati a contatto con la punta rotante o il mandrino
 • ferite causate dalla proiezione di trucioli, frammenti dalla rottura della punta o pezzi rotanti in lavorazione
 • ferite da taglio causate da trucioli e pezzi in lavorazione appuntiti
 • caduta di pezzi in lavorazione


Con la presente lista di controllo potete individuare meglio queste fonti di pericolo.







1. Compilate la lista di controllo.
Se rispondete a una domanda con «no» o «in parte», occorre adottare 
una contromisura che poi annoterete sul retro. Tralasciate le domande 
che non interessano la vostra azienda.


2. Apportate i necessari miglioramenti.


Postazione di lavoro, ambiente circostante


1. I piani di lavoro e l’ambiente circostante sono sicuri?  
(Figura 1)


In particolare:
•	Pavimenti piani, non sdrucciolevoli e senza ostacoli
•	Spazio sufficiente per il personale di servizio (min. 80 cm)
•	Superficie di appoggio non in mezzo a un passaggio o a una  


via di circolazione


�� sì
�� in parte
�� no


2. Il trapano è collocato o fissato in modo che non possa 
ribaltarsi, cadere o scivolare?


�� sì
�� in parte
�� no


3. La postazione di lavoro è ben illuminata (min. 500 lux)?


Una lampada accessoria posta in prossimità del trapano  
permette di ottenere un’illuminazione ottimale (fig. 2).  
Evitare il più possibile le zone d’ombra.


�� sì
�� in parte
�� no


4. Le punte da trapano sono conservate in un posto  
sicuro e visibile in modo da evitare che qualcuno  
possa ferirsi?


�� sì
�� in parte
�� no


Macchina


5. Nei vecchi trapani le zone di imbocco degli elementi  
di trasmissione (ingranaggi, cinghie) sono schermate in 
modo corretto?


Possibili soluzioni:
•	Ripari fissi
•	Dispositivi a cuneo posti nella zona di imbocco


�� sì
�� in parte
�� no


6. L’interruttore di avviamento e di arresto del trapano fun-
ziona correttamente?


�� sì
�� no


7. L’interruttore di avviamento e di arresto della macchina 
è realizzato in modo tale da non poterlo azionare acci-
dentalmente?


Un pulsante incassato o un interruttore a manopola impedisce 
l’avviamento accidentale della macchina.


�� sì
�� no


8. L’interruttore di arresto del trapano può essere raggiun-
to facilmente e con rapidità?


�� sì
�� no


9. Il trapano è dotato di dispositivi come griffe, meccani-
smi di bloccaggio rapido o morse, utili a bloccare il 
pezzo in lavorazione? (Fig. 3)


�� sì
�� in parte
�� no


10. Ci sono attrezzi appropriati per la rimozione dei trucioli?


•	Spazzole, scopini
•	Magnete a barra
•	Ganci o uncini
Non si deve usare l’aria compressa per rimuovere i trucioli. La 
proiezione di trucioli causa spesso lesioni agli occhi.


�� sì
�� no


Fig. 1: spazio libero minimo di 80 cm per lavorare in sicu-
rezza. Ulteriori criteri: locale privo di ostacoli. 


Fig. 2: una lampada accessoria (a sinistra) permette di ot-
tenere un’illuminazione ottimale intorno al trapano.


Fig. 3: morsa dotata di meccanismo di bloccaggio rapido


80 cm







Fig. 4: dispositivo di protezione interbloccato: copertura 
girevole del trapano


Fig. 5: il segnale di protezione obbligatoria degli occhi 
deve essere affisso in un punto ben visibile in prossimità 
del trapano.


Fig. 6: è vietato usare i guanti con la macchina in funzione.


Fig. 7: legare o proteggere i capelli lunghi. È vietato indos-
sare collane e braccialetti quando si usa il trapano.


Per ulteriori informazioni consultare:


SN EN 12717 Sicurezza delle macchine  
utensili – Trapani


11. Per i trapani fabbricati dal 1997 in poi si dispone di una 
dichiarazione CE di conformità e un manuale d’uso nel-
la lingua richiesta?


�� sì
�� no


12. I trapani fabbricati dal 2001 in poi sono equipaggiati 
con dispositivi di protezione della punta? (Fig. 4)


I dispositivi di protezione non devono mai essere disabilitati. Vedi 
anche la lista di controllo «STOP alla manipolazione dei dispositivi 
di protezione» (codice Suva 67146.i).


�� sì
�� no


Organizzazione, formazione e comportamento sul lavoro


13. Il manuale d’uso e le istruzioni sono disponibili in loco? �� sì
�� no


14. Gli utilizzatori dei trapani sono stati istruiti sulle misure 
di protezione personale da rispettare?


•	Obbligo degli occhiali di protezione (fig. 5).
•	Vietato indossare i guanti con la macchina in funzione (fig. 6).
•	No agli indumenti con maniche svolazzanti.
•	Proteggere i capelli lunghi (usando una retina o un berretto).
•	È vietato indossare collane, foulard, ecc., anelli e braccialetti, 


cravatte (fig. 7).


�� sì
�� in parte
�� no


15. Gli utilizzatori dei trapani sono stati istruiti sul modo 
corretto di lavorare? La formazione è documentata e, 
se necessario, ripetuta?


Alcuni esempi di istruzioni:
•	Serrare o fissare in modo stabile e sicuro i pezzi in lavorazione 


durante la perforazione.
•	Non bloccare né rimuovere il pezzo in lavorazione con  


la macchina in funzione.
•	Non avvicinare le mani al mandrino in movimento.
•	Non porre stracci in prossimità dell’utensile in rotazione.
•	Non effettuare misurazioni e marcature mentre la macchina  


è in funzione.
•	Pulire la macchina soltanto quando è ferma.
•	Fissare nuovamente il banco della macchina dopo la regolazio-


ne verticale.
•	Non inserire mai le mani nella parte posteriore dei dispositivi  


di protezione.


�� sì
�� in parte
�� no


16. Per l’uso dei trapani magnetici gli utilizzatori dispongo-
no di conoscenze specifiche?


•	Mettere in sicurezza il trapano magnetico con l’apposita catena 
per tutti i lavori eseguiti su pezzi che non sono in posizione  
orizzontale.


•	Impiegare il trapano solo su una superficie piana e pulita. Il  
materiale non deve essere troppo sottile, altrimenti la forza  
magnetica è troppo debole.


•	Prima dell’uso verificare che il magnete sia fissato correttamente.
•	Indossare un casco di protezione durante i lavori sopra testa.


�� sì
�� in parte
�� no


17. I superiori verificano regolarmente se i lavori con il tra-
pano sono svolti in sicurezza e intervengono subito se 
qualcuno ha un comportamento sbagliato e pericoloso?


�� sì
�� no


18. Il trapano e in particolare i dispositivi di sicurezza ven-
gono regolarmente sottoposti a manutenzione e con-
trollati?


La manutenzione deve essere eseguita secondo le indicazioni  
del fabbricante e documentata.


�� sì
�� no


È possibile che nella vostra azienda esistano 
altre fonti di pericolo riguardanti il tema della 
presente lista di controllo. 


In tal caso, occorre adottare le necessarie 
misure di sicurezza (vedi ultima pagina).







Data del ricontrollo: (Raccomandazione: ogni 6 mesi)


Avete delle domande? Contattateci;  per informazioni: tel. 041 419 55 33  
per ordinazioni: www.suva.ch/waswo-i, fax 041 419 59 17, tel. 041 419 58 51


Suva, Tutela della salute, casella postale, 6002 Lucerna 


N. Misure da adottare Termine Incaricato Liquidato Osservazione Controllato


Data Visto Data Visto


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


Edizione: ottobre 2016


Codice: 67036.i


Pianificazione delle misure


Trapani da banco e trapani a colonna


Lista di controllo compilata da:


Data: Firma:


Marca:  Tipo:  Anno di costruzione:
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Sicurezza realizzabile.


Nella vostra azienda si lavora in condizioni di sicurezza con 
le resine reattive?


Sono resine reattive per esempio le resine epossidiche, le resine
poliestere insature, i sistemi poliuretanici. Queste sostanze possono
causare malattie professionali e danni acuti.


Ecco i pericoli principali:


■ malattie cutanee, allergie, sensibilizzazioni, causticazioni 
(resine, indurenti)


■ intossicazioni (solventi, resine)
■ incendi, esplosioni (solventi, perossidi)


Con la presente lista di controllo potete individuare meglio queste
fonti di pericolo.


Codice: 67063.i


Lista di controllo
Resine reattive







■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ no


■■ sì
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


1 La vostra azienda è in possesso della necessaria
documentazione sulle proprietà dei prodotti in
dotazione e sui loro pericoli nonché sulle misure di
sicurezza che occorre adottare per prevenirli?
(Per es. etichettatura dei recipienti, schede di sicurezza, racco-
mandazioni del fornitore, ecc.)


2 Tutti i diretti interessati hanno ricevuto le necessarie 
informazioni (per es. quelle concernenti la tossicità, 
il punto di infiammabilità, le misure di protezione e 
igiene)?


3 Tutti i recipienti, soprattutto quelli di travaso (non 
originali), sono correttamente etichettati?
(Ad es. con l’indicazione del nome del prodotto e i simboli di 
pericolo)


4 Avete esaminato la possibilità di sostituire le
sostanze pericolose con prodotti meno pericolosi?
(Per es. resine poliestere a bassa evaporazione di stirolo,
detergenti a bassa volatilità e con elevato punto di infiammabilità)


Prodotti in dotazione


Figura 1: l’etichetta apposta sul recipiente indica
chiaramente i pericoli principali.


Nel seguito troverete una serie di domande importanti sul tema cui è dedicata questa lista di controllo.
Stralciate le domande che non interessano la vostra azienda.


Quando rispondete a una domanda con ■■ «no» oppure ■■ «in parte», occorre adottare una contromisura.


Notate le misure di sicurezza sul retro.
✗ ✗


5 I locali e i posti di lavoro, in cui vengono usate o
immagazzinate le resine reattive, sono ventilati
sufficientemente in modo naturale o artificiale?
(Vedere anche il capitolo 5 «Ventilazione» della direttiva CFSL 1825)


6 I perossidi vengono immagazzinati separatamente
da altri prodotti?
(Per es. in un locale separato o in un armadio metallico separato)


7 Quando si manipolano le resine reattive in ambiente 
aperto i vapori, le polveri e gli aerosol prodotti 
dalla manipolazione vengono captati ed evacuati 
mediante aspirazione alla fonte (fig. 2)?
(Ad es. mediante aspirazione perimetrale sui recipienti miscelatori, 
tavoli aspiranti, cappe chimiche e aspiratori con tubi flessibili)


8 I posti di lavoro nei quali si lavora con il procedi-
mento a spruzzo sono separati dagli altri posti di 
lavoro ed equipaggiati con efficaci dispositivi di 
aspirazione (fig. 3)?


9 Per la manipolazione di liquidi facilmente infiamma-
bili (per es. impianti di pulizia con acetone) e per il 
loro stoccaggio sono state definite le zone con 
rischio d’esplosione e contrassegnate conveniente-
mente (fig. 4)?


10 Nelle zone con pericolo d’esplosione viene evitata
qualsiasi fonte d’innesco efficace (per es. fiamme,
scintille elettriche, scariche elettrostatiche)?


11 Si bada alla pulizia sul posto di lavoro?
(Per es. coprire i tavoli e il pavimento con carta o altro materiale
facilmente rimovibile)


Posti di lavoro, impianti, installazioni


Figura 2: aspirazione di sostanze pericolose. Sui
cantieri occorre far uso di ventilatori aspiranti mobili.


Figura 3: impianto di spruzzatura in un’azienda di
verniciatura. La superficie di aspirazione è dimen-
sionata in modo che l’operatore si trova nel flusso
d’aria fresca.


Figura 4: segnale che indica un’area a rischio di
esplosione.


EX


Modello SA Indurente PUVia
NPA/località
Tel./fax Frasi di rischio


R 10 Infiammabile
R 20/21 Nocivo per inalazione e contatto con


la pelle
R 43 Può provocare sensibilizzazione per


contatto con la pelle
Consigli di prudenza
S 23 Non respirare i vapori/aerosoli


irritante S 24 Evitare il contatto con la pelle
S 37 Usare guanti adatti
S 38 In caso di ventilazione insufficiente,


Contiene: usare un apparecchio respiratorio adatto
poliisocianato S 51 Usare soltanto in luogo ben ventilato







■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


■■ sì
■■ in parte
■■ no


Ulteriori informazioni: – Direttive concernenti la prevenzione degli infortuni dovuti ad incendi ed esplosioni, nonché delle malattie 
professionali utilizzando resine sintetiche a due componenti (codice Suva 1854.i)


– «Sostanze chimiche nell’edilizia» (codice Suva 44013.i)
– Opuscolo «La protezione della pelle sul lavoro» (codice Suva 44074.i)
– Direttiva sui liquidi infiammabili – Stoccaggio e maneggio (codice Suva 1825.i)
– Lista di controllo «Rischi di esplosione» (codice Suva 67132.i)
– «Sicurezza nell’uso di solventi» (codice Suva SBA 155.i)
– Ordinanza concernente la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali nella verniciatura a spruzzo 


(codice Suva 1731.i)


Non è escluso che nella vostra azienda esistano altre fonti di pericolo sul tema della presente lista di controllo. 
In caso affermativo vogliate adottare le necessarie misure di sicurezza (vedere sul retro).


12 I resti di resine, il materiale di copertura e gli
utensili a perdere usati vengono eliminati subito
e in modo corretto?


13 Nella zona di lavoro sono a disposizione estintori
o attrezzature antincendio appropriati?


14 Sono presenti dei lavabi, in modo che i lavoratori 
possano lavarsi in caso di contatto con le resine 
reattive (fig. 5)?


15 Nei settori in cui si manipolano sostanze corrosive 
sono a disposizione adeguate strutture per il primo
soccorso?


(Ad es. docce di decontaminazione, docce oculari, prese d’acqua 
corrente)


16 Si dispone di apparecchi appropriati per la
protezione delle vie respiratorie e se ne fa uso?
Per esempio:
– apparecchi di protezione delle vie respiratorie con adduzione di


aria fresca (fig. 6);
– maschere con filtro antiparticelle e per vapori organici per 


eseguire il travaso di indurenti (anidridi, isocianati);
– maschere con filtro per vapori organici che si formano durante


la laminazione.


17 In caso di intensa manipolazione di sostanze sensi-
bilizzanti (ad es. rivestimento di ampie superfici con 
resine epossidiche, acrilati, sistemi poliuretanici) i 
lavoratori indossano adeguati indumenti protettivi?
(Ad es. tuta monouso con polsino al fondo manica chiuso e 
guanti di protezione)


18 Il personale dispone anche di tutti gli altri dispositivi 
di protezione individuale necessari e ne fa uso?
(Per es. guanti [fig. 7], unguenti protettivi [fig. 8], occhiali di
protezione)


Dispositivi di protezione individuale


19 Si provvede a eseguire regolarmente la manuten-
zione e la riparazione delle installazioni (per es. im-
pianti di ventilazione, attrezzature di primo soccorso, 
DPI)?


20 Il personale viene istruito convenientemente sui peri-
coli e sulle misure di protezione ed i superiori prov-
vedono a controllare l’osservanza dei regolamenti in 
vigore?


Manutenzione, formazione, controllo


Figura 5: stazione di decontaminazione fornita di
adeguati detergenti.


Figura 6: l’equipaggiamento di protezione che
occorre per eseguire un dato lavoro deve essere
prescritto e usato.


Figura 7: scegliere guanti che siano resistenti alla
sostanza con cui si lavora.


Figura 8: la pelle delle parti del corpo scoperte 
va protetta per esempio con unguenti adatti.







N. Misure da adottare Termine Incaricato Liquidato Osservazione Controllato


Data Visto Data Visto


Lista di controllo compilata da: Data: Firma:


Locali/posti di lavoro controllati:


Pianificazione delle misure: resine reattive 


Data del ricontrollo: (Raccomandazione: ogni 6 mesi)


Avete delle domande? Contattateci; per informazioni: telefono 041 419 61 32
per ordinazioni: www.suva.ch/waswo-i, fax 041 419 59 17, telefono 041 419 58 51 Edizione rielaborata – giugno 2007


Suva, Tutela della salute, casella postale, 6002 Lucerna Codice: 67063.i
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Avviamento inatteso di macchine 
e impianti
Lista di controllo
La vostra azienda ha adottato misure adeguate per evitare l’avviamento inatteso di macchine e impianti?


Ecco i pericoli principali:


 • rimessa in moto accidentale della macchina o dell’impianto


 • accesso alla zona di pericolo della macchina senza aver prima disinserito ogni funzione pericolosa


 • impossibilità di arrestare una funzione pericolosa


Gli infortuni  avvengono soprattutto durante l’eliminazione dei guasti, la riparazione, la pulizia o la manutenzione di una 


macchina.


Con la presente lista di controllo potete individuare meglio queste fonti di pericolo.







Interruttore per la revisione (interruttore di sicurezza)


1. Tutte le macchine e gli impianti che potrebbero essere 


un pericolo in caso di azionamento accidentale 


 possono essere disinseriti in modo sicuro?


• Mediante un interruttore per la revisione collegato a un lucchet-


to personale (figg. 1 e 12)


•  Mediante una spina (fig. 2) che stacca l’impianto dalle fonti di 


energia (corrente di dimensionamento ≤ 16 A)


• Altre possibilità, vedi EN 60204-1


■■ sì


■■ no


2. L’interruttore per la revisione si trova nelle immediate 


 vicinanze della zona di intervento?


■■ sì


■■ no


3. È segnalato in modo chiaro a quale macchina o parte 


dell’impianto appartiene un determinato interruttore per 


la revisione? (Figg. 1 e 12)


Per gli impianti complessi o estesi è opportuno indicare l’area 


corrispondente con un semplice schema.


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Interruzione di altre fonti di energia e di flussi di materiali


4.  Tutte le altre fonti di energia e tutti i flussi di materiali 


possono essere interrotti prima di intervenire sull’im-


pianto?


• Impedire movimenti pericolosi dovuti all’energia residua 


(ad es. energia pneumatica o idraulica).


• Bloccare le valvole a saracinesca e a sfera nella posizione che 


impedisce la fuoriuscita di sostanze (ad es. vapori o acidi). 


 Mettere in sicurezza la chiusura con il lucchetto personale 


(fig. 3).


■■ sì


■■ no


Dispositivo di arresto di emergenza


5. Laddove necessario è possibile arrestare la macchina o 


l’impianto mediante un dispositivo di arresto di emer-


genza? (Fig. 4)


Ad es. dispositivo azionato con il palmo della mano o con una 


fune.


Gli attuatori dei dispositivi di arresto di emergenza devono essere 


di colore rosso. Lo sfondo attorno all’elemento di comando deve 


essere giallo.


■■ sì


■■ no


Fig. 4: dispositivo di arresto di emergenza con pulsante 


azionabile con il palmo della mano


Fig. 2: chiusura per spine 


industriali


Fig. 3: blocco per valvola


Fig. 1: interruttore per la revisione bloccato con lucchetto e 


 dispositivo di chiusura multipla


Nota


L’interruttore per la revisione interrompe l’ali-
mentazione ai dispositivi che possono rap-
presentare un pericolo, serve a dissipare l’e-
nergia residua e impedisce che le macchine 
o gli impianti possano essere avviati acci-
dentalmente. Con l’interruttore per la revi-
sione disinserito il personale addetto alla 
manutenzione o alla pulizia può lavorare in 
condizioni di sicurezza.


1. Compilare la lista di controllo.


2. Realizzare le misure di miglioramento.


Se rispondete a una domanda con «no» o «in parte», occorre adottare 


una contromisura che poi annoterete sul retro.







6. Il dispositivo di arresto automatico rimane inserito 


 (bloccato) dopo essere stato azionato?


■■ sì


■■ no


7. Una volta sbloccato il dispositivo di arresto di emer-


genza, la macchina o l’impianto rimangono fermi?


■■ sì


■■ no


Pulsanti a pressione


8. I pulsanti che possono mettere in funzione dei movi-


menti pericolosi sono muniti di un collare di protezione 


per evitare la loro attivazione involontaria? (Figg. 5 e 6)


■■ sì


■■ in parte


■■ no


9. I pulsanti dei comandi portatili sono a incasso? 


Questo impedisce il loro azionamento accidentale in caso di 


 caduta del comando oppure urto.


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Comandi a pedale


10. I comandi a pedale previsti per l’avviamento sono 


 muniti di una calotta? (Fig. 7)


Questo tipo di protezione posta sopra il pedale impedisce che 


la macchina o l’impianto possa essere avviato accidentalmente 


dalla caduta di un oggetto.


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Comandi ad azione mantenuta e tastiere a membrana / 


schermi tattili


11. I comandi ad azione mantenuta (dispositivi di uomo 


morto) sono muniti di un dispositivo di arresto? 


(Figg. 5 e 6)


■■ sì


■■ in parte


■■ no


12. Le tastiere a membrana e i schermi tattili sono concepiti 


in modo tale da consentire un’identificazione univoca 


degli elementi di comando e un impiego sicuro? (Fig. 8)


Le azioni che possono portare a uno stato indeterminato o 


 pericoloso devono essere protette dal contatto/azionamento 


 accidentale. 


A tale scopo serve:


• la richiesta di conferma all’operatore (un secondo azionamento)


• un comando a due mani


• un dispositivo di sblocco


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Fig. 5: pulsanti muniti di collare di protezione per evitare 


l’attivazione involontaria


Fig. 8: comando con schermo tattile


Fig. 6: comandi ad azione mantenuta con interruttore prin-


cipale (funzione di arresto di emergenza)


Fig. 7: comando a pedale con calotta di protezione







Fig. 9: interruttore di posizione su una porta di ac-


cesso


Fig. 10: parti rotanti di trasmissione protette con 


 riparo fisso


Fig. 11: dispositivo di avvertimento acustico e visivo 


che segnala l’avvio della macchina


Accesso alle zone pericolose


13. I ripari mobili e le porte di accesso alle zone pericolose 


di un impianto sono dotate di un interruttore di posi-


zione? (Fig. 9)


■■ sì


■■ in parte


■■ no


14. Negli impianti la cui zona di pericolo è accessibile è 


 garantito che la chiusura della porta o il riparo mobile 


non comporti un riavvio dell’impianto? 


• Confermare in loco che nessuno si trova all’interno dopo la 


chiusura della porta.  


• Accesso mediante sistemi a trasferimento di chiave: la chiave 


può essere tolta solo in condizione di sicurezza.


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Dispositivi di protezione


15. Prima di rimettere in funzione l’impianto dopo i lavori di 


pulizia, l’eliminazione dei guasti, ecc. i dispositivi di 


 protezione vengono rimontati in modo conforme alle 


prescrizioni? (Fig. 10)


■■ sì


■■ in parte


■■ no


16. La funzionalità dei dispositivi di protezione è controllata 


periodicamente e la manutenzione è eseguita secondo 


le indicazioni del fabbricante? (Fig. 9)


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Dispositivi di avvertimento


17. Gli impianti le cui zone di pericolo non sono visibili dal 


posto di comando sono muniti di un dispositivo di av-


vertimento acustico e/o visivo attivato prima dell’avvio? 


(Fig. 11)


Il segnale di avvertimento consente al personale di abbandonare 


la zona di pericolo o d’impedire l’avvio della macchina, per esem-


pio attivando l’arresto di emergenza. 


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Organizzazione, formazione, comportamento


18. Tutte le persone addette alle macchine o agli impianti 


(riparazione, pulizia e manutenzione) sono in possesso 


di un lucchetto personale? (Fig. 1)


• Tutti coloro che intervengono sull’impianto devono utilizzare il 


proprio lucchetto personale. Se necessario, utilizzare un dispo-


sitivo di chiusura multipla (fig. 12). 


• Informazioni supplementari (ad es. chi è responsabile, scopo 


e durata del blocco) possono essere indicate su un cartello. 


Le scritte devono essere facilmente leggibili (fig. 12).


■■ sì


■■ no


Fig. 12: contrassegnare il blocco dell’impianto







19. Tutte le persone addette alle macchine o agli impianti 


sono state istruite adeguatamente sulle procedure da 


osservare quando si entra nella zona di pericolo?


Regola 3, vademecum «Otto regole vitali per i manutentori»: 


 prima di iniziare i lavori disinseriamo l’impianto e lo mettiamo in 


 sicurezza. 


1. Arrestare la macchina o l’impianto.


2. Disinserire l’interruttore per la revisione. 


3.  Verificare la spia di segnalazione, se presente. Questa deve 


 illuminarsi a impianto disattivato.


4. Bloccare l’interruttore con il proprio lucchetto.


■■ sì


■■ in parte


■■ no


20. Il superiore verifica periodicamente il rispetto delle 


 regole di sicurezza e interviene in caso di comporta-


mento non conforme?


■■ sì


■■ in parte


■■ no


21. Almeno una volta l’anno il personale viene sensibilizzato 


sui pericoli dovuti a dimenticanze, pigrizia, faciloneria e 


sottovalutazione dei pericoli?


■■ sì


■■ in parte


■■ no


Maggiori informazioni


• «Otto regole vitali per i manutentori», vademecum, 


codice Suva 88813.i, pieghevole 84040.i


• «Interruttore per la revisione (interruttore di sicurezza). 


Dispositivo di protezione per evitare l’avviamento inatteso», 


codice Suva CE93-9.i


• Lista di controllo «STOP alla manipolazione dei dispositivi di 


 protezione», codice Suva 67146.i


È possibile che nella vostra azienda 
esistano altre fonti di pericolo riguar-
danti il tema della presente lista di 
controllo. In tal caso, occorre adottare 
le necessarie misure di sicurezza (vedi 
ultima pagina).







Lista di controllo compilata da:


Data: Firma:


Marca:  Tipo:  Anno di costruzione:


Data del prossimo controllo: (Raccomandazione: ogni 6 mesi)


Avete domande? Contattateci;  per informazioni: tel. 091 820 20 94


per ordinazioni: www.suva.ch/waswo-i, fax 041 419 59 17, tel. 041 419 58 51 


Suva, Tutela della salute, casella postale, 6002 Lucerna 


N. Misure da adottare Termine Incaricato Liquidato Osservazione Controllato


Data Visto Data Visto


Edizione rielaborata: marzo 2015


Codice: 67075.i


Pianificazione delle misure 


Avviamento inatteso di macchine e impianti
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Dispositivi di protezione 
individuale (DPI)
Lista di controllo
Nella vostra azienda i DPI vengono usati regolarmente?


I datori di lavoro sono obbligati per legge a mettere a dispo-
sizione dei lavoratori i necessari dispositivi di protezione 
individuale (DPI) e a garantire il loro impiego sul lavoro. I lavo-
ratori sono tenuti ad utilizzarli ogni qualvolta sia necessario.


Le principali domande relative ai DPI sono:


 • dove e quando devono essere impiegati i DPI?
 • quali requisiti devono soddisfare i DPI?
 • come garantire l’uso sistematico dei DPI da parte dei lavoratori?


Questa lista di controllo vi può dare una mano a rispondere a tutte queste domande.







Chi, dove e quando deve usare quali DPI?


1 Avete già stabilito quali attività richiedono l’uso dei DPI 
da parte dei vostri dipendenti?


 sì
 in parte
 no


I seguenti documenti e supporti informativi 
spiegano quali DPI utilizzare in base all’attività 
da svolgere e ai pericoli: 


• liste di controllo Suva o delle associazioni 
che propongono soluzioni settoriali


• analisi del rischio, individuazione dei pericoli
• schede di sicurezza
• istruzioni per l’uso e la manutenzione
• informazioni dei fornitori di DPI
• protocolli di misurazione (ad es. del rumore, 


della concentrazione di sostanze nocive) 


Se non sapete rispondere alle domande 1 e 2 
dovete rivolgervi a uno specialista della sicu-
rezza sul lavoro (MSSL).


2 I DPI sono adatti ai pericoli presenti sul luogo di lavoro?


Esempi: filtri di protezione delle vie respiratorie appositi per 
le sostanze pericolose presenti sul lavoro, occhiali di  protezione 
con lenti che garantiscono un adeguato grado di protezione, ecc.


 sì
 in parte
 no


3 Tenete un elenco dove figurano le attività pericolose 
che richiedono l’uso dei DPI?


 sì
 in parte
 no


Ausilio: vedi pagina 4 (fotocopiabile).


4 Ai dipendenti vengono forniti i necessari DPI?  sì
 in parte
 no


Il datore di lavoro è tenuto a sostenere le spese 
per i DPI (compresi i costi per gli occhiali di 
protezione correttivi che devono essere sem-
pre portati).


5 Prendete nota di quali DPI sono stati distribuiti e dei nomi 
dei dipendenti che li hanno ricevuti?


 sì
 in parte
 no


Ausilio: vedi pagina 4 (fotocopiabile).


Protezione obbligatoria degli  occhi


Protezione obbligatoria dell’udito


Protezione obbligatoria della  testa


6 L’azienda ha stabilito delle direttive interne chiare 
circa l’uso dei DPI? 


Esempi: regole di sicurezza, menzione  dell’obbligo d’uso dei DPI 
nel contratto di lavoro o nel regolamento aziendale.


 sì
 in parte
 no


7 Esiste anche un regolamento per i lavoratori temporanei 
o per i dipendenti delle ditte esterne che prestano servizio 
nella vostra azienda?


 sì
 in parte
 no


8 I visitatori ricevono i DPI?


Esempi: caschi di protezione, occhiali di protezione, 
protettori auricolari


 sì
 in parte
 no


9 I posti di lavoro nei quali è necessario l’uso di particolari 
DPI sono contrassegnati da segnali di  sicurezza?


 sì
 in parte
 no


10 I neoassunti ricevono i DPI sin dal primo giorno di lavoro?  sì
 in parte
 no


Vedi anche la lista di controllo «Formazione 
dei nuovi collaboratori», codice 67019.i


Per DPI si intendono caschi di protezione, retine 
per i capelli, occhiali, schermi, respiratori, 
protettori auricolari, calzature, guanti, indumenti, 
dispositivi di protezione contro le cadute 
e l’affogamento, mezzi pro tettivi cutanei e, se 
necessario, capi di biancheria particolari.


1. Compilate la lista di controllo.


Se rispondete a una domanda con «no» o «in parte», occorre 
adottare una contromisura che poi annoterete sul retro. 
Tralasciate le domande che non interessano la vostra azienda.


2. Apportate i necessari miglioramenti.







Fornitura dei DPI


Per informazioni sulla fornitura dei DPI  consultare il sito:
• www.sapros.ch (con motore di ricerca e  ordinazione online 


di DPI di diverse marche)
• Suva, tel. 041 419 58 51
• Associazione svizzera di ditte per DPI, 


4410 Liestal, tel. 061 927 64 14, www.swiss-safety.ch


11 Vi assicurate che siano usati solo DPI conformi alle 


norme di sicurezza?
 sì
 in parte
 no


Richiedete ai fornitori la dichiarazione 
di conformità.


12 Il personale viene interpellato sulla scelta dei DPI?  sì
 in parte
 no


I lavoratori sono più disciplinati e più propensi 
a utilizzare i DPI se vengono coinvolti nella loro 
scelta (es. prova dei DPI). Affinché i DPI siano 
accettati, è importante che siano comodi, grade-
voli sul piano estetico e regolabili.


Manutenzione


13 I DPI messi a disposizione sono controllati e tenuti 
regolarmente in buono stato?


 sì
 in parte
 no


Rispettare le istruzioni per l’uso.
Designare i responsabili.


14 I dipendenti possono facilmente sostituire i DPI rotti 
o usurati?


 sì
 in parte
 no


15 I dipendenti sanno a chi rivolgersi per ricevere 
dei nuovi DPI?


 sì
 in parte
 no


Designare i responsabili.


Istruzione, formazione


16 I diretti interessati vengono informati sui pericoli 
che corrono e sui motivi per i quali devono usare i DPI?


 sì
 in parte
 no


Integrate queste istruzioni nel programma di 
formazione professionale. Come supporto in-
formativo potete servirvi dei filmati realizzati 
dalla Suva:


• «Pericolo per l’udito» (DVD 309.d/f/i)
• «Un momento prego!» (DVD 314.d/f/i)


Ulteriori supporti informativi o promozionali 
sono disponibili all’indirizzo www.suva.ch/dpi


17 Almeno una volta l’anno i dipendendi vengono sensibilizzati 
nei confronti dei pericoli dovuti a dimenticanza, abitudine 
e sottovalutazione dei pericoli?


 sì
 in parte
 no


18 I diretti interessati sono stati istruiti sul corretto uso, 
la manutenzione, la cura e il controllo dei DPI?


 sì
 in parte
 no


Rispettare quanto indicato nelle istruzioni per 
l’uso. Pianificare e svolgere attività di formazione 
e aggiornamento.


19 I dipendenti sono al corrente delle direttive interne citate 
al punto 6 in merito all’uso dei DPI?


 sì
 in parte
 no


20 L’uso dei DPI è regolamentato nelle istruzioni di lavoro?  sì
 in parte
 no







Per ulteriori informazioni


• Dispositivi di protezione individuale: 
www.suva.ch/dpi


È possibile che ci siano ulteriori domande 
riguardanti la vostra azienda. In tal caso, occorre 
adottare i necessari provvedimenti (vedi retro). 
Se necessario, occorre rivolgersi a uno specia-
lista per la sicurezza sul lavoro.


Esempio, controllo


21 I superiori vigilano regolarmente sull’uso dei DPI?  sì
 in parte
 no


Per ulteriori informazioni: «L’audit di sicurezza 
in seno all’azienda», codice 66087.i.


22 I superiori danno per primi il buon esempio usando 
sempre i DPI?


 sì
 in parte
 no


Il comportamento dei superiori e dei capi 
azienda influisce molto sul comportamento 
dei dipendenti. Dare l’esempio vale più di 
tante prescrizioni.


23 Qualcuno controlla che i lavoratori temporanei 
o appartenenti a ditte esterne usino i DPI?


 sì
 in parte
 no


Mettete questo punto per iscritto al momento 
di assegnare il lavoro. Ulteriori informazioni a 
questo proposito:  «Collaborazione con aziende 
terze», codice 66092.i.







Eseguito il: / / / / / / 


Attività/


posto di lavoro


DPI necessari Tipo Fornitore Consegnati a: In data Firma Osservazioni


Lista dei DPI utilizzati







Data del prossimo controllo: (Raccomandazione: ogni 6 mesi)


  Per informazioni: tel. 041 419 58 51


Download e ordinazioni: www.suva.ch/67091.i, servizio.clienti@suva.ch


Suva, Tutela della salute, casella postale, 6002 Lucerna


N° Misure da adottare Termine Incaricato Liquidato Osservazione Controllato


Data Visto Data Visto


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


Edizione: marzo 2018
Codice: 67091.i


Pianificazione delle misure


Dispositivi di protezione individuale (DPI)


Lista di controllo compilata da:


Data: Firma:


Settori aziendali controllati:
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Saldatura, taglio,  
brasatura e riscaldo: 
procedimento a fiamma
Lista di controllo
Le attrezzature per la saldatura autogena sono in buo-
no stato? Il personale che esegue i lavori di sal da tura 
è al corrente dei pericoli associati all’impiego di tali 
attrezzature? 
Scarsa formazione e un uso improprio delle attrezzature 
spesso sono causa di lesioni e incendi.


Ecco i pericoli principali:


 • pericoli di natura meccanica (ad es. bombole del gas rovesciate, inciampare nei tubi  
del gas, scivolamento del pezzo in lavorazione)


 • pericoli dovuti a gas e fumi nocivi alla salute
 • pericoli dovuti a incendio e esplosione


Con la presente lista di controllo potete individuare meglio queste situazioni di pericolo.







Pericoli meccanici


1 Le bombole e le attrezzature tecniche di saldatura sono 
state messe in sicurezza in modo da evitarne il ribalta-
mento e la caduta durante i lavori? (Fig. 1)


�� sì
�� in parte
�� no


2 I pezzi da lavorare vengono posizionati in maniera  
sicura?


�� sì
�� in parte
�� no


3 I saldatori indossano adeguate calzature di  
sicurezza per la protezione dei piedi in caso di  
caduta di pezzi pesanti?


�� sì
�� in parte
�� no


4 Vengono presi dei provvedimenti per non inciam pare nei 
tubi del gas lasciati in giro? 


Per esempio:
•  impiego di supporti adatti per tubi e cannelli
•  misure contro la formazione di cappi (fig. 2)
• attuazione di misure per passare sopra i tubi


�� sì
�� in parte
�� no


Gas e fumi pericolosi per la salute


5 I posti di lavoro sono dotati di un impianto di aspirazio-
ne dei fumi efficace e/o di un impianto di ventilazione 
artificiale? (Fig. 3) 


Per informazioni sugli impianti di ventilazione consultare le  
direttive CFSL 6509 e VDI/DVS 6005.


�� sì
�� in parte
�� no


6 I saldatori utilizzano gli impianti di aspirazione sempre e 
in modo appropriato?


�� sì
�� no


7 Si adottano misure particolari quando si saldano elementi 
rivestiti, verniciati o molto sporchi? 


Misure particolari: 
• rimozione del rivestimento sui punti da saldare
• captazione ed evacuazione delle sostanze tossiche mediante 


aspiratore
• impiego di dispositivi idonei per la protezione delle vie  


respiratorie (fig. 4)


�� sì
�� in parte
�� no


8 Per l’impianto di aspirazione dei fumi di saldatura sono 
disponibili una dichiarazione di conformità CE e le 
istruzioni d’uso?


Ulteriori informazioni: «Attrezzature di lavoro: la sicurezza parte 
dall’acquisto», www.suva.ch/66084.i 


�� sì
�� in parte
�� no


1 Bombole a gas tenute ferme da una catena


2 Tubi flessibili arrotolati in modo corretto senza 
rischio di inciampare per il lavoratore


3 Impianto di taglio al cannello con aspira zione  
a livello del piano di lavoro (sistema di aspirazione 
a camere multiple)


1. Compilate la lista di controllo.


Se rispondete a una domanda con «no» o «in parte», occorre adottare 
una contromisura che poi annoterete sul retro. Tralasciate le domande 
che non interessano la vostra azienda.


2. Apportate i necessari miglioramenti. 







9 Quando non è possibile aspirare in maniera sufficiente le 
sostanze tossiche si utilizzano sempre adeguati appa-
recchi di protezione delle vie respiratorie?


Ad esempio, in un’atmosfera con un tenore di ossigeno  
sufficiente (min. 18 vol. %) occorre utilizzare:
•  un facciale filtrante completo o semifacciale con filtro combi­


nato di classe A2B2EP3 secondo la norma SN EN 405;
• un elettrorespiratore a filtro con elmetto da saldatore  


TH2 o TH3 con filtro di classe A2B2EP2 secondo la norma  
SN EN 12941.


In ambienti ristretti e scarsamente ventilati:
•  respiratore ad adduzione di aria compressa con elmetto  


da saldatore conforme alla norma SN EN 15594.


�� sì
�� no


Pericolo ustioni


10 Si adottano dei provvedimenti per evitare ustioni alla 
pelle e lesioni agli occhi causate da spruzzi di metallo, 
fiamme e particelle incandescenti?


Possibili misure: indumenti di protezione per saldatura,  
calzature di sicurezza e ghette per saldatura, guanti da salda­
tore, occhiali da saldatore, casco o schermo da saldatore


�� sì
�� in parte
�� no


Rumore e radiazioni non ionizzanti


11 Nelle zone rumorose (livello > 85 dB(A)) i lavoratori usano 
sempre i protettori auricolari? (Fig. 5)


�� sì
�� no


12 I saldatori indossano idonei occhiali da saldatore  
con funzione antiabbagliamento (fig. 5) e di protezione 
dagli schizzi di materiale incandescente?


�� sì
�� in parte
�� no


Pericolo d’incendio e di esplosione


13 A intervalli regolari si verifica lo stato dei tubi del gas e 
si provvede a sostituire subito quelli difettosi? 


�� sì
�� in parte
�� no


14 I tubi del gas sono fissati (ad es. con fascette) per evitare 
che si sfilino dalle imboccature?


�� sì
�� in parte
�� no


15 Tutte le raccorderie a contatto con l’ossigeno sono prive 
di olio e di grasso?


�� sì
�� in parte
�� no


16 Gli impianti con cannello miscelatore sono dotati di 
dispositivi di sicurezza come valvola antiriflusso del gas, 
dispositivo di arresto della fiamma e di bloccaggio del 
deflusso? (Fig. 6)


Ulteriori informazioni: «Impianti a ossigeno e a gas combustibi­
le», www.suva.ch/sba128.i; pubblicazione ASS RS 200.


�� sì
�� in parte
�� no


6 Bombole in acciaio con cappuccio di protezio­
ne e riduttore di pressione integrato, regolatore 
di pressione, indicatore del contenuto di gas e 
dispositivo di sicurezza


4 Durante le operazioni di taglio termico o riscal­
do a fiamma in ambienti ristretti o scarsamente 
ventilati (ad es. serbatoi, condotte) bisogna utiliz­
zare un respiratore ad adduzione di aria compres­
sa completo di elmetto da saldatore.


5 Addetto alla saldatura a gas durante la finitura. 
Indossa occhiali di protezione (classe di protezio­
ne 4 – 7 secondo la norma EN 169) e protettori au­
ricolari.







7 Misure di protezione antiesplosione su 
una rampa di raccordo all’aperto per bom­
bole a gas o batterie di bombole a gas in­
fiammabili (buona ventilazione naturale, 
zona a rischio di esplosione 1).


17 Dove si trovano le fonti di alimentazione del gas  
(ad es. serbatoi per il trasporto, bombole singole o pac­
chi di bombole, apparecchi a elettrolisi, rete  
del gas) vengono presi provvedimenti per impedire le 
esplosioni e la loro propagazione? (Fig. 7)


Ulteriori informazioni: «Sistemi di distribuzione di gas tecnici», 
pubblicazione ASS IG 42.


�� sì
�� in parte
�� no


18 Prima, durante e dopo la saldatura si adottano misure 
antincendio?


�� sì
�� in parte
�� no


Pericoli particolari a causa di condizioni di lavoro difficili


19 Durante i lavori di saldatura e di taglio in spazi  
ristretti si adottano misure particolari? 


Ulteriori informazioni: «Lavori di saldatura in recipienti e spazi 
ristretti», www.suva.ch/84011.i


�� sì
�� in parte
�� no


20 Gli impianti di gas liquefatto (GPL) impiegati sui  
cantieri dispongono di un dispositivo che, in caso di 
danneggiamento dei tubi, impedisce al gas  
di propagarsi? 


�� sì
�� in parte
�� no


21 Si chiede al committente se è necessaria un’autorizza-
zione scritta per i lavori di saldatura? (Fig. 8)


�� sì
�� in parte
�� no


22 Vengono presi provvedimenti particolari se devono 
essere eseguiti lavori di saldatura o di taglio in  
serbatoi usati, tubazioni e in altri elementi cavi con fluidi, 
vapori, gas o polveri residui?


I provvedimenti particolari, ad es. separazione settoriale,  
svuotamento, pulizia, inertizzazione, vanno definiti in un’auto­
rizzazione scritta di saldatura.
Per ulteriori informazioni: modulo ASS per l'autorizzazione ai 
lavori di saldatura, blocco da 50 fogli, disponibile presso ASS
«Attenzione, nei recipienti vuoti attende in agguato la morte!», 
www.suva.ch/44047.i


�� sì
�� in parte
�� no


Istruzione e manutenzione


23 Per i lavori di saldatura viene impiegato unicamente  
personale qualificato e formato, che conosce bene le 
attrezzature e i procedimenti e che viene istruito rego­
larmente? (Fig. 9)


Ulteriori informazioni: programma dei corsi ASS, disponibile 
presso ASS o sul sito www.svsxass.ch


�� sì
�� in parte
�� no


24 Le attrezzature di lavoro vengono sottoposte a  
manutenzione secondo le indicazioni del  
fabbricante e gli interventi sono documentati?


La manutenzione comprende diversi aspetti: ispezione  
(misurazione, verifica, registrazione), manutenzione preventiva 
(pulizia, cura) e correttiva (sostituzione, miglioramenti).
Per maggiori informazioni «Pianificare e controllare la  
manutenzione», www.suva.ch/66121.i, pubblicazione  
ASS IS 10.


�� sì
�� in parte
�� no


8 Occorre un’autorizzazione scritta per i la­
vori di saldatura se non si può escludere 
totalmente il rischio di incendio o di esplo­
sione.


9 La formazione deve insegnare come veri­
ficare l’efficacia di aspirazione di un can­
nello con iniettori (vedi «Impianti a ossigeno 
e a gas combustibile. Saldatura, gas e pro­
cedimenti affini», www.suva.ch/sba128.i).


È possibile che nella vostra azienda esi­
stano altre fonti di pericolo su questo  
argomento.
In tal caso, occorre adottare i necessari 
provvedimenti (vedi ultima pagina).







Ulteriori informazioni


• Saldatura, taglio e procedimenti affini per la lavorazione dei metalli, direttiva 
CFSL, www.suva.ch/6509.i


• Impianti a ossigeno e a gas combustibile, www.suva.ch/sba128.i
• Saldatura e taglio. Protezione da fumi, polveri, gas e vapori,  


www.suva.ch/44053.i
• Protezione antincendio durante i lavori di saldatura, www.suva.ch/84012.i
• Protezione antincendio durante i lavori di saldatura, taglio e procedimenti affini, 


regola tecnica ASS, codice RS 350 (i)
• Lista di controllo ASS «Posto per la saldatura a gas e procedimenti affini»,  


codice IS 10 (i)
• Direttive concernenti la sicurezza durante i lavori di saldatura a gas,  


pubblicazione ASS, codice 711.1
• Bombole di gas, depositi, batterie e sistemi di distribuzione,  


www.suva.ch/66122.i
• Punti di prelievo del gas e dispositivi di sicurezza per saldatura, taglio e  


procedimenti affini, pubblicazione ASS, codice RS 200
• Sicurezza nella saldatura a gas, taglio e procedimenti affini, manifesto ASS,  


codice AS 10.i
• Sicurezza nell’impiego delle bombole di gas, manifesto ASS, codice AG 40.i







Data del prossimo controllo: (Raccomandazione: ogni 6 mesi)


  Per informazioni: tel. 041 419 58 51  
Download e ordinazioni: www.suva.ch/67103.i, servizio.clienti@suva.ch


  ASS: per informazioni e ordinazioni: www.svsxass.ch o tel. 061 317 84 84 
Associazione svizzera per la tecnica della saldatura, St.-Alban Rheinweg 222, 4052 Basilea


Suva, Tutela della salute, casella postale, 6002 Lucerna


N. Misure da adottare Termine Incaricato Liquidato Osservazione Controllato


Data Visto Data Visto
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Pianificazione delle misure


Saldatura, taglio, brasatura e riscaldo:  
procedimento a fiamma


Lista di controllo compilata da:


Data: Firma:


Locali / posti di lavoro controllati:
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Saldatura e taglio  
(procedimenti ad arco)
Lista di controllo
Nella vostra azienda gli impianti di saldatura ad arco 
sono sicuri? E le persone addette alla saldatura  
conoscono i pericoli connessi all’uso di tali impianti?
Una scarsa formazione e una certa faciloneria nell’utilizzo 
delle saldatrici ad arco sono spesso causa di lesioni e  
incendi.


Ecco i pericoli principali:


 • energia elettrica (elettrocuzione, a volte con esiti fatali)
 • radiazioni e rumore (abbagliamento o «colpo d’arco», ustioni cutanee, danni  
all’apparato uditivo)


 • fumi e gas nocivi (malattie respiratorie causate dall’inalazione dei fumi di saldatura)
 • incendi e esplosioni


Con la presente lista di controllo potete individuare meglio queste fonti di pericolo.







1. Compilate la lista di controllo.


Se rispondete a una domanda con «no» o «in parte», occorre adottare  
una contromisura che poi annoterete sul retro. Tralasciate le domande  
che non interessano la vostra azienda.


2. Apportate i necessari miglioramenti.


1 Prima di iniziare a lavorare il saldatore deve 
 accertarsi che il cavo di massa sia collegato  
correttamente.


2 Lettera S  apposta sulle sorgenti di saldatura 
per i lavori con un elevato rischio elettrico


3 La persona addetta alla saldatura ad arco  
si protegge dalle folgorazioni con un tappeto 
isolante e calzature antinfortunistiche.


Pericoli di natura meccanica


1 I pezzi da saldare, le parti dell’impianto, le bombole di 
gas e gli apparecchi di saldatura sono protetti contro il 
pericolo di ribaltamento e caduta? 


�� sì
�� in parte
�� no


2 I saldatori indossano idonee calzature di sicurezza  
che li proteggono dalla caduta o dal ribaltamento  
di elementi pesanti e da eventuali ustioni?


Tra i dispositivi di protezione individuale non devono mancare 
adeguati indumenti da lavoro ed eventualmente dei gambali in 
cuoio, un  grembiule in cuoio, guanti con manichetta, casco o 
schermo protettivo con occhiali da saldatore, protettori aurico–
lari e un casco di protezione per chi lavora nei cantieri. 


�� sì
�� in parte
�� no


Pericoli di natura elettrica


3 Sulla saldatrice è presente un interruttore generale  
o un pulsante di emergenza per il disinserimento  
immediato della tensione di saldatura? 


�� sì
�� no


4 Le connessioni e i cavi di trasporto della corrente  
(cavi di saldatura, fasci di cavi) sono tutti in buono stato? 


Nota: tutte le connessioni e gli elementi di trasporto della 
 corrente elettrica devono essere controllati a intervalli regolari. 


�� sì
�� in parte
�� no


5 Il cavo di massa è collegato correttamente? (Fig. 1)


Nota: nel caso dei dispositivi per torni bisogna utilizzare gli 
 impianti appositamente previsti. 


�� sì
�� in parte
�� no


6 Sono state adottate tutte le misure necessarie per quei 
lavori che comportano elevati rischi di natura elettrica 
(per esempio nei posti di lavoro bagnati, umidi o caldi)?


• Utilizzare la sorgente di saldatura contrassegnata da una S  
(fig. 2) o da una K  42 V  per i modelli più vecchi.


•  Utilizzare una base isolante, ad es. tappeto in caucciù, 
 grigliato (fig. 3).


• In ambienti ristretti collocare la sorgente di saldatura  
all’esterno della zona di lavoro.


• Indossare dispositivi di protezione asciutti e con una buona 
resistenza elettrica. 


�� sì
�� in parte
�� no


7 Esiste un apposito sostegno o un elemento isolato  
dove è possibile collocare la pinza portaelettrodi o  
la torcia?


Nota: al termine dei lavori di saldatura l’elettrodo deve essere 
 rimosso dalla pinza portaelettrodi. 


�� sì
�� no







Fumi e gas nocivi


8 I locali di lavoro sono dotati di un efficiente impianto  
di aspirazione e questo viene utilizzato? (Fig. 4)


Per informazioni sulla scelta e la tipologia dell’impianto  
di aspirazione consultare la direttiva VDI/DVS 6005  
«Lüftungstechnik beim Schweissen und bei verwandten  
Verfahren» (disponibile solo in tedesco).


�� sì
�� in parte
�� no


9 L’impianto di aspirazione dei fumi di saldatura è 
 accompagnato da una dichiarazione di conformità  
e da un manuale d’uso?


Per ulteriori informazioni: «Macchine sicure: consigli per gli  
acquisti», codice 66084/1.i.


�� sì
�� in parte
�� no


10 L’impianto di aspirazione dei fumi di saldatura viene  
sottoposto a manutenzione secondo le indicazioni  
del fabbricante?


Nota: bisogna ispezionare a intervalli regolari il sistema di  
captazione, i tubi, il separatore, il ventilatore e il sistema  
di riciclo dell’aria (controllo visivo e funzionale) e sottoporli  
a manutenzione (pulizia e cura).
Per ulteriori informazioni: «Pianificare e controllare  
la manutenzione», codice 66121.i


�� sì
�� in parte
�� no


11 Se non è possibile aspirare completamente le  emissioni 
inquinanti, si utilizzano adeguati respiratori, ad es. 
maschere a filtro o caschi ventilati? (Fig. 5)


�� sì
�� in parte
�� no


Pericolo di incendio e di esplosione


12 Quando le operazioni di saldatura avvengono in un 
ambiente a rischio di incendio e di esplosione vengono 
adottate tutte le misure di sicurezza del caso?


Per ulteriori informazioni: «Protezione antincendio durante i 
 lavori di saldatura», codice 84012.i.


�� sì
�� in parte
�� no


13 Si richiede un’autorizzazione scritta per i lavori di  
saldatura qualora risulta impossibile escludere completa-
mente il pericolo di incendio e di esplo sione? (Fig. 6)


Per ulteriori informazioni: «Autorizzazione per lavori di  
saldatura, taglio e procedimenti affini», blocco da 50 fogli,  
disponibile presso ASS.


�� sì
�� no


Pericoli di natura termica


14 Le postazioni di saldatura sono disposte in modo che 
anche i non addetti ai lavori siano protetti da schegge e 
scintille, elementi incandescenti e  irraggiamento termico?


�� sì
�� in parte
�� no


Pericoli dovuti a rumore e radiazioni ionizzanti


15 Durante la saldatura MIG/MAG, il taglio al plasma  
e i lavori di  finitura i lavoratori utilizzano i protettori  
auricolari?


�� sì
�� no


4 Cappa flessibile, a forma di coclea, per la  
cattura e l’aspirazione dei fumi di saldatura


5 Quando si effettua la saldatura manuale ad 
arco o il taglio al plasma su pezzi legati in am-
bienti scarsamente ventilati occorre indossare 
un casco con sistema di ventilazione assistita.


6 Se non si può escludere al 100 % il pericolo di 
incendio e di esplosione, è necessario ottenere 
un’autorizzazione per i lavori di saldatura.







8 Per schermare i posti di lavoro vicini  
all’area di saldatura occorre utilizzare, ad 
esempio, pareti divisorie mobili di tipo  
ignifugo o tende di saldatura (gli schermi 
trasparenti devono soddisfare i requisiti 
della norma SN EN 1598).


7 Livelli di sicurezza raccomandati per vari tipi di saldatura ad arco in base alla norma SN EN 169.


16 Per la saldatura TIG vengono utilizzati elettrodi in  
tungsteno esenti da torio?


Gli elettrodi in tungsteno contenenti ossido di torio sono  
radioattivi. Senza l’autorizzazione dell’Ufficio federale della  
sanità pubblica (USFP) il loro uso è vietato.


�� sì
�� in parte
�� no


Pericoli dovuti a radiazioni


17 I saldatori si proteggono sempre (anche quando i tempi  
di saldatura ad arco sono nell’ordine di  secondi) con 
schermi, cuffie, caschi oppure occhiali con idonei filtri 
protettivi (fig. 7) e indossano adeguati indumenti da  
saldatore e guanti con manichetta?


�� sì
�� in parte
�� no


18 Anche i posti di lavoro nelle immediate vicinanze sono 
protetti dall’abbagliamento e dai «colpi d’arco»? (Fig. 8) 


�� sì
�� in parte
�� no


Pericoli particolari dovuti a condizioni difficili


19 Quando le operazioni di saldatura e taglio sono  
eseguite in ambienti ristretti si adottano  particolari  
misure di protezione?


Per ulteriori informazioni: «Lavori di saldatura in recipienti e 
 spazi ristretti», pieghevole, codice 84011.i 


�� sì
�� in parte
�� no


20 Si adottano speciali misure di sicurezza quando si  
effettuano operazioni di taglio o saldatura su recipienti 
usati, condotte e altri elementi cavi contenenti residui  
di liquidi, vapori, gas o polveri?


Queste misure (ad es. sigillatura, vuotatura, pulizia e  
inertizza zione) devono essere indicate nell’autorizzazione  
scritta per i  lavori di saldatura.


�� sì
�� in parte
�� no


Intensità di  
corrente  
in ampère 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600


Saldatura ad arco 8 9 10 11 12 13 14


MAG 8 9 10 11 12 13 14


TIG 8 9 10 11 12 13


MIG 9 10 11 12 13 14


MIG  
(metalli leggeri)


10 11 12 13 14


Taglio al plasma 9 10 11 12 13







Ulteriori informazioni 


• Saldatura, taglio e procedimenti affini per la lavorazione dei metalli,  
www.suva.ch/6509.i


• Saldatura e taglio. Protezione da fumi, polveri, gas e vapori,  
www.suva.ch/44053.i


• Saldatura, taglio, brasatura e riscaldo (procedimento a fiamma),  
www.suva.ch/67103.i


• Protezione antincendio durante i lavori di saldatura, www.suva.ch/84012.i
• Lavori di saldatura in recipienti e ambienti ristretti, www.suva.ch/84011.i
• Direttive concernenti i lavori nell’interno di recipienti e in locali stretti,  


www.suva.ch/1416.i
• Attenzione, nei recipienti vuoti attende in agguato la morte,  


www.suva.ch/44047.i
• Sicurezza nella saldatura all’arco, taglio e procedimenti affini. ASS,  


codice AS11.i
• Protezione antincendio durante i lavori di saldatura, taglio e procedimenti affini.  


Regola tecnica ASS, codice RS 350.i
• Impianto per la saldatura all’arco elettrico, in protezione di gas e procedimenti 


affini. Lista di controllo ASS, codice IS 11.i
• Attenzione, rischio cancro: il nichel nei fumi di saldatura, www.suva.ch/66130.i


È possibile che nella vostra azienda esi-
stano altre fonti di pericolo su questo ar-
gomento.
In tal caso, occorre adottare i necessari 
provvedimenti (vedi ultima pagina).


Pericoli dovuti a scarsa illuminazione


21 La zona di lavoro è sufficientemente illuminata? �� sì
�� in parte
�� no


Formazione, manutenzione


22 Per le operazioni di saldatura si impiegano solo  
persone che hanno ricevuto una formazione specifica  
in materia e che vengono istruite regolarmente?


Per ulteriori informazioni consultare il programma dei corsi 
dell’ASS, disponibile presso ASS o sul sito www.svs.ch 


�� sì
�� no


23 Le attrezzature di lavoro vengono sottoposte a  
manutenzione secondo le indicazioni del fabbricante?


Per ulteriori informazioni: «Pianificare e controllare la manuten-
zione», codice 66121.i, pubblicazione ASS (codice IS 11). 


�� sì
�� in parte
�� no







Data del prossimo controllo: (Raccomandazione: ogni 6 mesi)


  Per informazioni: tel. 041 419 58 51. Download e ordinazioni: www.suva.ch/67104.i, servizio.clienti@suva.ch 
Associazione svizzera per la tecnica della saldatura (ASS), St.-Alban Rheinweg 222, 4052 Basilea


 Per informazioni e ordinazioni: tel. 061 317 84 84, www.svs.ch


Suva, Tutela della salute, casella postale, 6002 Lucerna


N. Misure da adottare Termine Incaricato Liquidato Osservazione Controllato


Data Visto Data Visto
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Locali/posti di lavoro controllati:    
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Pressa piegatrice
Lista di controllo
Le presse piegatrici presenti nella vostra azienda 
sono sicure? 


Ecco i pericoli principali:


 • schiacciamento di dita, mani e braccia tra punzone e stampo di piegatura
 • schiacciamento delle dita tra il pezzo e la lama superiore 
 • impatto da movimenti oscillatori di grossi pezzi
 • schiacciamento delle dita causato dalla caduta degli utensili durante la regolazione
 • ferite da taglio alle mani causate da lamiere affilate


Con la presente lista di controllo potete individuare meglio queste fonti di pericolo.







Posto di lavoro e ambiente circostante


1 Le vie di trasporto, le superfici di lavoro e l’ambiente 
 vicino al posto di lavoro sono sicuri?


In particolare:
• i pavimenti non sono sdrucciolevoli e non presentano ostacoli;
• vi è spazio sufficiente per il personale. 


�� sì
�� in parte
�� no


2 Le lamiere, i residui di lamiere e i pezzi piegati vengono 
stoccati in modo sicuro nella vostra azienda? (Fig. 1)


Vedi lista di controllo «Trasporto e stoccaggio di lamiere» 
 (codice 67111.i) 


�� sì
�� in parte
�� no


3 Il posto di lavoro rispetta i principi ergonomici ed è ben 
illuminato?


Vedi l’opuscolo «Ergonomia. Un fattore di  successo per ogni 
impresa» (codice 44061.i) 


�� sì
�� in parte
�� no


4 Per le lamiere grandi e pesanti (oltre 12 kg) sono a 
 disposizione adeguati apparecchi di sollevamento? 


�� sì
�� no


5 Gli utensili della pressa piegatrice sono stoccati in modo 
visibile e sicuro affinché non cadano? (Fig. 2) 


�� sì
�� no


Macchina


6 Si provvede a rendere sicura la zona di pericolo del 
punzone adottando una delle seguenti misure?


• Limitazione della velocità di chiusura a un massimo  
di 10 mm/s.


• Dispositivo elettrosensibile di protezione (ottico)  
Sono ammessi dispositivi di monitoraggio sulle presse 
 piegatrici più vecchie, se fissati meccanicamente, in modo 
da non poter essere facilmente manipolati, cioè rimossi  
dalla linea di piegatura (fig. 3).


• Limitazione dell’apertura: il punzone deve sollevarsi  
al  massimo di 6 mm oltre lo spessore della lamiera.


• Comando a due mani: indicato solo se il pezzo non deve 
essere trattenuto con le mani. 


�� sì
�� no


7 I due lati anteriori dell’utensile sono muniti di ripari? (Fig. 4)


Le presse piegatrici costruite dal 1997 in poi devono essere 
munite di dispositivi di protezione laterali (porte di protezione) 
con interblocco elettrico. 


�� sì
�� no


8 L’accesso posteriore alla zona di pericolo dei riscontri 
fissi è impedito da un riparo (porta di protezione) o un 
dispositivo di protezione ottico?


Le presse piegatrici costruite dal 1997 in poi devono essere 
munite di porte di protezione con interblocco elettrico. 


�� sì
�� no


1 Lamiere stoccate in modo sicuro e visibile


3 Dispositivo di protezione ottico sulla lama superiore.


4 Dispositivo di protezione ottico e porte di protezione late-
rali; è vietato sostare tra le porte di protezione e l’utensile.


2 Stoccaggio ordinato degli utensili in prossimità della 
pressa piegatrice


1. Compilate la lista di controllo.
Se rispondete a una domanda con «no» o «in parte», occorre adottare
una contromisura che poi annoterete sul retro. Tralasciate le domande
che non interessano la vostra azienda.


2. Apportate i necessari miglioramenti.







9 I dispositivi di comando (ad es. comando a pedale) 
sono in buono stato e protetti dall’avviamento acciden-
tale? (Fig. 5)


Le presse piegatrici costruite dal 2001 in poi devono essere 
munite di interruttori di sicurezza a pedale a tre posizioni – 
stop / start / stop – e punto di resistenza.


�� sì
�� no


10 Per il funzionamento con due operatori, è presente  
un secondo comando a pedale come dispositivo di 
convalida per la persona di  supporto?  
(Foto di copertina e fig. 6)


�� sì
�� no


11 Dal posto di lavoro è possibile azionare un pulsante  
di arresto di emergenza?


�� sì
�� no


12 È presente un comando che consente di liberare una 
persona incastrata?


�� sì
�� no


13 Le presse piegatrici costruite dal 1997 in poi sono  
accompagnate da una dichiarazione CE di conformità 
nonché da istruzioni per l’uso in una delle lingue nazionali?


�� sì
�� no


Organizzazione, formazione e comportamento


14 Le istruzioni per l’uso e le regole di sicurezza sono 
 disponibili sul posto di lavoro?


�� sì
�� no


15 La pressa piegatrice viene regolata da un  responsabile 
che dispone di un’adeguata formazione?


�� sì
�� no


16 Tutti gli operatori indossano i necessari dispositivi  
di protezione individuale?


• Guanti di protezione 
• Calzature di protezione


�� sì
�� no


17 Tutti gli operatori sono stati istruiti su come lavorare  
in sicurezza con la pressa piegatrice? Le istruzioni 
 vengono ripetute almeno una volta all’anno? 


È necessario fornire le seguenti istruzioni minime:
• funzionamento e corretto utilizzo dei dispositivi di protezione, 


con controllo giornaliero
• manipolazione sicura delle lamiere (figg. 7 e 8)
• regolazione sicura dei riscontri fissi (non inserire mai le mani 


sotto l’utensile)
• rischi residui (fig. 9)


�� sì
�� in parte
�� no


18 I superiori verificano regolarmente se i lavori con la 
pressa piegatrice sono svolti in sicurezza e intervengono 
subito in caso di comportamento sbagliato e rischioso?


�� sì
�� no


19 Le presse piegatrici, e in particolare i dispositivi di sicu-
rezza, vengono regolarmente sottoposti a  manutenzione 
e sono corredati della relativa documentazione della ma-
nutenzione? 


La manutenzione deve essere eseguita da un esperto secondo 
le indicazioni del fabbricante.


�� sì
�� no


5 La calotta di protezione del comando a pedale impe-
disce l’avvio accidentale della macchina.


6 Per ogni operatore di una pressa piegatrice deve es-
sere presente e funzionante un interruttore di sicurezza 
a pedale. 


7 Mani in posizione corretta: pollice sopra la lamiera e 
 indice sotto la lamiera


9 Rischi residui connessi alla pressa  piegatrice
Sinistra: schiacciamento di dita, mani e braccia  tra 
punzone e stampo di piegatura
Centro: schiacciamento delle dita tra pezzo e lama 
 superiore (vedi fig. 8 per la posizione corretta) 
Destra: impatto da movimenti oscillatori di grossi pezzi


8 Mani in posizione corretta per la seconda fase di 
 piegatura


Ulteriori informazioni


•  SN EN 12622 Sicurezza delle macchine utensili – Presse piegatrici idrauliche


È possibile che nella vostra azienda esistano 
altre fonti di pericolo su questo argomento.  
In tal caso, occorre adottare i necessari prov-
vedimenti (vedi ultima pagina).







Data del prossimo controllo: (Raccomandazione: ogni 6 mesi)


  Per informazioni: tel. 041 419 58 51.  
Download e ordinazioni: www.suva.ch/67108.i, servizio.clienti@suva.ch


Suva, Tutela della salute, casella postale, 6002 Lucerna


N. Misure da adottare Termine Incaricato Liquidato Osservazione Controllato


Data Visto Data Visto
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Lista di controllo
STOP alla manipo lazione 
dei dispositivi di 
 protezione


Le vostre macchine e i vostri impianti sono dotati di dispositivi 
di protezione efficaci? 


Dispositivi di protezione manipolati o mancanti sono spesso causa 


di infortuni gravi o persino mortali dovuti a cesoiamento o schiaccia-


mento. Le manomissioni e il lavoro su macchine con dispositivi di 


protezione manipolati sono vietati dalla legge e non devono essere 


 tollerati dai superiori.


I principali rischi sono i seguenti:


�� avvio imprevisto della macchina


�� accesso involontario alle zone pericolose non protette (riflesso)


�� sottovalutazione della velocità della macchina


La presente lista di controllo consente di individuare meglio queste 


 situazioni di pericolo.


Sicurezza realizzabile


Codice: 67146.i







Acquisto di una nuova macchina


1 Quando si tratta di scegliere una nuova macchina 


o impianto viene creato un capitolato? 


Nel capitolato vanno elencati tutti i requisiti che la nuova 


 macchina deve soddisfare. 


• Esercizio normale: ad es. tipologia dei pezzi da lavorare 


 (dimensioni, ecc.)


• Esercizio particolare: messa a punto, regolazione, ricerca 


guasti, pulizia


• Manutenzione: ispezione, riparazione


Tutte le fasi di lavoro devono poter essere eseguite in modo 


 efficiente, senza rendere necessaria una manipolazione dei 


 dispositivi di protezione.


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


2 Gli operatori/allestitori partecipano alla procedura 


di selezione della nuova macchina o impianto?


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


3 Richiedete al fornitore la dichiarazione di conformità 


e un documento in cui si conferma che tutti i requi-


siti menzionati nel capitolato vengono soddisfatti?


Vedi anche la pubblicazione «Acquisto e sicurezza vanno 


di pari passo» (codice Suva 66084.i).


��■■ sì
��■■ no


Esercizio normale


4 I dispositivi di protezione sono costruiti e posizionati 


in modo tale da impedire l’accesso alle zone 


 pericolose con la macchina in funzione? 


• Copertura continua, anche nei punti di interfaccia 


• Tunnel nei punti di trasferimento del materiale (Fig. 1)


• Barriere fotoelettriche


Osservare le distanze di sicurezza secondo EN 294. (Fig. 2)


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


5 In caso di necessità, il processo di lavorazione è vi-


sibile anche con le coperture di protezione chiuse?


Soluzioni possibili: applicare finestre o griglie aggiuntive, 


 telecamere o specchi, sostituire le finestre «cieche», integrare 


un «occhio di bue».


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


6 È garantito che non occorra intervenire manual-


mente nel processo produttivo in corso?


Soluzioni possibili: rendere gli elementi di regolazione 


 comandabili dall’esterno, prevedere degli strumenti di presa 


per il prelievo dei prodotti, degli apparecchi di manipolazione, 


la lubrificazione centralizzata dall’esterno, l’arresto del 


 programma, gli espulsori. (Fig. 3)


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


7 È garantito che i dispositivi di protezione non 


 possano essere manipolati facilmente? (Fig. 4)


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


8 I problemi che comportano interruzioni della 


 produzione vengono notificati, riportati in un elenco 


e risolti in tempo utile?


Spesso i dispositivi di protezione vengono manipolati in seguito 


a un processo produttivo non ottimale o un guasto ricorrente 


(errore di programmazione, utensili regolati scorrettamente o 


trascurati nella manutenzione, ecc.).


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


Fig. 1: il tunnel impedisce l’accesso.


(Distanza dalla zona pericolosa ≥ 850 mm)


Fig. 2: distanze di sicurezza (in mm) secondo 


EN ISO 13857.


Fig. 3: espulsore pezzi a nastro trasportatore.


Fig. 4: prevenire l’uso indebito, ad es. bloccando le 


viti.


Distanza di sicurezza sParte del corpo
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Qui di seguito troverete una serie di domande importanti sul tema della presente lista di controllo. Tralasciate le 


domande che non interessano la vostra azienda.  


Se rispondete a una domanda con  ■■✗  «no» o  ■■✗  «in parte», occorre adottare una contromisura che poi 
annoterete sul retro.







9 Il fabbricante della macchina o impianto viene 


 interpellato per risolvere eventuali problemi?


��■■ sì
��■■ no


Esercizio particolare, manutenzione


10 La macchina può essere messa a punto in piena 


 sicurezza?


Se per la messa a punto la macchina deve funzionare senza 


 coperture di protezione, bisogna:


• bloccare il comando automatico e


• ridurre la velocità/potenza e 


• utilizzare il tasto di consenso (fig. 5), la modalità passopasso 


o il volantino elettronico (fig. 6).


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


11 È possibile all’occorrenza eseguire una regolazione 


di precisione durante il processo in corso?


Se la macchina deve essere regolata a velocità di produzione, 


vale quanto segue:


• elementi di regolazione accessibili dall’esterno oppure


• regolazione elettronica di precisione oppure


• tunnel di accesso all’elemento di regolazione oppure


• tastatore per posizione zero (macchine CNC)


��■■ sì
��■■ no


12 La pulizia della macchina può essere eseguita con 


la macchina spenta?


In caso contrario, prevedere misure di protezione 


(vedi spiegazioni domanda 10).


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


13 La funzionalità dei dispositivi di protezione è 


 controllata periodicamente e la manutenzione è ese-


guita secondo le indicazioni del fabbricante?


��■■ sì
��■■ no


Organizzazione, istruzione, comportamento


14 Le prescrizioni del fabbricante vengono rispettate?


Osservare le istruzioni per l’uso (indicazioni sulla sicurezza e 


l’utilizzo, regole di manutenzione).


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


15 Nella vostra azienda sono state definite le regole 


di sicurezza per l’utilizzo delle macchine e le relative 


conseguenze in caso di mancata osservanza?


Esempi di regole di sicurezza: Vedi riquadro a destra. 


Possibili conseguenze: ammonimento verbale, avvertimento 


scritto, lettera raccomandata, trasferimento o licenziamento.


��■■ sì
��■■ no


16 I collaboratori sono debitamente istruiti?


Documentare l’istruzione (chi è stato istruito da chi e su cosa).


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


17 L’osservanza delle regole di sicurezza è controllata 


periodicamente dai superiori?


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


18 Il direttore o il capo azienda sono informati sugli 


eventuali problemi delle macchine e tali problemi 


vengono discussi periodicamente al fine di cercare 


una soluzione?


��■■ sì
��■■ in parte
��■■ no


Fig. 5: tasto di consenso a 3 stadi.


Fig. 6: volantino elettronico ( jog) con tasto di arresto 


di emergenza.


Esempi di regole di protezione e di 
comportamento


Lavoriamo secondo le istruzioni per 


l’uso della macchina.


Regole comportamentali importanti:


• sicurezza e qualità hanno sempre la 


massima priorità


• non manipoliamo i dispositivi di prote-


zione


• non avviamo una macchina se ci 


sono persone nella zona pericolosa


• non scavalchiamo sbarramenti o 


 recinzioni


• notifichiamo immediatamente al su-


periore eventuali problemi, guasti, 


dispositivi di protezione difettosi, ecc.


È possibile che nella vostra azienda esistano altre fonti di pericolo riguardanti il tema della presente lista di 


 controllo. In tal caso, occorre adottare i necessari provvedimenti (vedi retro).
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Lista di controllo
Protezione delle mani 
nel settore metal-
meccanico


Sicurezza realizzabile


Com’è la situazione nella vostra azienda per quanto riguarda 
la protezione delle mani?


Nel settore metalmeccanico le lesioni alle mani e le malattie della 


pelle sono frequenti. L’uso di guanti appropriati e una protezione 


ottimale possono fare molto per contrastare questi problemi.


I pericoli principali sono:


■ di natura meccanica


(lesioni dovute a spigoli vivi, oggetti ruvidi e appuntiti, trucioli, 


lame di coltelli e altri utensili da taglio)


■ di natura termica


■ di natura chimica 


(irritazioni cutanee, allergie, ustioni dovute a contatto con prodotti 


chimici o vapori ecc.)


■ guanti protettivi non indossati


■ guanti protettivi inadeguati per l’attività svolta


La presente lista di controllo consente di individuare meglio queste 


situazioni di pericolo.


Codice: 67183.i







Qui di seguito troverete una serie di domande importanti sul tema della presente lista di controllo. Tralasciate le 


domande che non interessano la vostra azienda. 


Se rispondete a una domanda con ■■  «no» o ■■ «in parte», occorre adottare una contromisura che poi 
annoterete sul retro.


✗ ✗


Protezione da agenti chimici


6 Avete accertato se nella vostra azienda si utilizzano 


sostanze pericolose per la pelle?


Prodotti critici sono gli oli minerali, i grassi, i lubrorefrigeranti, 


i detergenti, gli sgrassanti, i solventi, le vernici, ecc.


■■ sì
■■ no


7 Siete in possesso di documentazione che indichi 


chiaramente le caratteristiche dei prodotti utilizzati, 


i pericoli legati al loro utilizzo e le misure di 


protezione da osservare?


Ad esempio schede di sicurezza, dati dei fornitori, etichette con 


pittogrammi e indicazioni sugli imballaggi, controlli periodici di 


oli ed emulsioni in uso.


■■ sì
■■ no


8 Avete valutato la possibilità di sostituire le sostan-
ze di lavoro pericolose per la pelle, sensibilizzanti 


o irritanti con prodotti meglio tollerati dalla pelle?


■■ sì
■■ no


Protezione da agenti fisici


1 Avete già stabilito quali attività richiedono l’uso di 


guanti protettivi e dove invece non sono ammessi? 


(Fig. 1) (vedi lista di controllo 67091.i, punto 1)


•  I guanti protettivi devono essere indossati ad es. durante la 


manipolazione di oggetti e utensili ruvidi, appuntiti o con 


spigoli vivi.


•  I guanti protettivi non devono essere indossati ad es. nelle 


vicinanze di macchine con elementi o utensili rotanti 


(pericolo di trascinamento!).


■■ sì
■■ in parte
■■ no


2 Si controlla se i prodotti con spigoli vivi possono 


essere rifiniti o messi in sicurezza subito dopo la 


produzione? 


Ad esempio, sbavatura dei pezzi, arrotondamento degli spigoli, 


copertura degli spigoli taglienti, coltelli di sicurezza con lama 


retrattile, ecc.. (Fig. 4)


■■ sì
■■ in parte
■■ no


3 Avete a disposizione guanti protettivi adeguati 
contro i rischi meccanici? (Fig. 2)


■■ sì
■■ in parte
■■ no


4 Avete a disposizione guanti protettivi adeguati 
contro i rischi termici? (Fig. 3)


■■ sì
■■ in parte
■■ no


5 Avete a disposizione guanti protettivi da 
saldatore adeguati? (Fig. 5)


■■ sì
■■ in parte
■■ no


* Un numero più alto indica un livello di prova e prestazioni superiori. Lo zero 


significa che il guanto non ha raggiunto il livello di prestazione minimo previsto 


per il rischio specifico. Il simbolo X al posto del numero significa che il guanto 


non è stato testato o che la procedura di prova non è applicabile al guanto in 


questione.


Fig. 1: guanti protettivi con resistenza al taglio ≥3 


utilizzati per manipolare lamiere con spigoli vivi


Fig. 4: coltello di sicurezza con lama retraibile per 


aprire gli imballaggi


Fig. 5: guanti protettivi da saldatore resistenti alle 


alte temperature con buona sensibilità tattile


Fig. 2: pittogramma per guanti protettivi contro i 


rischi meccanici


Norma EN 388 
livelli di prova: A B C D *


A resistenza all›abrasione da 0 a 4


B resistenza al taglio 


(raccomandazione ≥3)


da 0 a 5


C resistenza alla lacerazione da 0 a 4


D resistenza alla perforazione da 0 a 4


Fig. 3: pittogramma per guanti protettivi contro i 


rischi termici


Norma EN 407 
nlivelli di prove: A B C D E F *


A Comportamento al fuoco  da 0 a 4


B Calore di contatto da 0 a 4


C Calore convettivo da 0 a 4


D Calore radiante da 0 a 4


E Piccole proiezioni di metallo fuso da 0 a 4


F Grosse proiezioni di metallo fuso da 0 a 4


Fig. 5a


Norma EN 12477 tipologia: A e B


A bassa destrezza delle dita, alto livello di 


prestazione per le altre caratteristiche


B elevata destrezza delle dita, basso livello 


di prestazione per le altre caratteristiche







9 Avete adottato misure tecniche per evitare il più 


possibile il contatto della pelle con le sostanze 


pericolose? 


Ad esempio utilizzo di ceste d’immersione e altri strumenti o 


dispositivi ausiliari


■■ sì
■■ in parte
■■ no


10 I guanti protettivi sono resistenti ai prodotti 
chimici in caso di contatto prolungato? 


(Fig. 6, tabella 2)


Norma EN 374; codice a tre caratteri (ad es. JKL)


I tre caratteri posti sotto il pittogramma (fig. 7) indicano le sos-


tanze chimiche di prova riportate nella tabella 1 contro le quali 


il guanto ha un indice di protezione almeno pari al  livello di 


prova 2 (tempo di permeazione >30 minuti).


•  I guanti protettivi con il pittogramma raffigurante un bicchiere 


non possono essere utilizzati in caso di prolungato contatto 


con prodotti chimici. (Fig. 8)


•  I guanti protettivi in materiale assorbente non possono 


essere utilizzati per la manipolazione di sostanze pericolose 


liquide. 


•  Rispettare la durata massima di impiego dei guanti protettivi 


contro i prodotti chimici! 


■■ sì
■■ in parte
■■ no


Organizzazione, formazione, comportamento sul lavoro


11 Per le attività specifiche sono a disposizione guanti 


protettivi idonei e tutti i dipendenti (anche quelli 


a tempo determinato) hanno i propri guanti 
protettivi? (Fig. 9)


■■ sì
■■ in parte
■■ no


12 Vi siete accertati che vengano utilizzati esclusiva-


mente guanti protettivi conformi alle norme di 
sicurezza? 


I guanti di protezione privi di contrassegni non devono essere 


utilizzati. (Figg. 2, 3, 7, 8, 12).


■■ sì
■■ in parte
■■ no


13 I dipendenti vengono coinvolti nella scelta dei 


guanti protettivi e si tiene conto anche delle loro 


esigenze personali?


Ad esempio taglia dei guanti, destrezza delle dita, aderenza, 


comfort, traspirabilità, presa asciutta e bagnata, sensibilità 


tattile, ecc.


■■ sì
■■ in parte
■■ no


14 Vi accertate che le mani nei guanti non diventino 


troppo umide (sudorazione)? 


Ad esempio limitazione della durata massima di impiego o 


utilizzo di sottoguanti di cotone.


■■ sì
■■ in parte
■■ no


15 I dipendenti hanno a disposizione adeguati 


prodotti per la protezione della pelle (creme 


protettive), prodotti detergenti e prodotti per 
la cura della pelle? (Fig. 10)


■■ sì
■■ in parte
■■ no


16 Esiste un piano di protezione della pelle che 


prevede l’utilizzo di creme protettive, detergenti per 


le mani, prodotti per la cura e guanti protettivi? 


(Tabella 3)


1.  Protezione – Guanti protettivi adeguati e/o creme protettive


2.  Pulizia – Detergenti delicati durante le pause e dopo il lavoro


3.  Cura – Utilizzo quotidiano di una buona crema che rigenera 


lo strato protettivo


■■ sì
■■ in parte
■■ no


17 Nei posti di lavoro in cui si devono indossare 


guanti protettivi è affisso il segnale di protezione 
obbligatoria delle mani? (Fig. 11)


■■ sì
■■ in parte
■■ no


Fig. 6: solo i guanti protettivi resistenti al prodotto 


chimico specifi co offrono una protezione ottimale


Fig. 9: guanti antitaglio con rivestimento parziale 


offrono una buona protezione  e sono effi caci 


contro i tagli durante la manipolazione di pezzi 


leggermente oleosi e con spigoli vivi


Fig. 7: pittogramma per guanti 


protettivi resistenti al contatto 


prolungato con prodotti chimici


Fig. 8: pittogramma per guanti 


impermeabili con bassa resistenza 


ai prodotti chimici


Tabella 1: sostanze chimiche di prova secondo 


EN 374


Codice Prodotto chimico


A Metanolo


B Acetone


C Acetonitrile


D Diclorometano


E Disolfuro di carbonio


F Toluene


G Dietilammina


H Tetraidrofurano


I Acetato di etile


J n-eptano


K Idrossido di sodio 40 %


L Acido solforico 96 %


Tabella 2: materiali raccomandati dei guanti 


protettivi per la manipolazione delle sostanze 


pericolose più comuni


Sostanza pericolosa Materiale per i guanti protettivi


Oli, grassi, oli minerali Nitrile


Lubrorefrigeranti Come da scheda di sicurezza


Detergente per minuteria Nitrile


Acetone Gomma butilica


Detergenti in soluzione acquosa Tutti i materiali


Spirito da ardere Gomma butilica







Manutenzione


21 Vi accertate che prima di ogni utilizzo si controlli 


il perfetto stato dei guanti protettivi e che i guanti 


difettosi vengano sostituiti immediatamente?


■■ sì
■■ in parte
■■ no


22 I guanti protettivi entrati in contatto con sostanze 


pericolose per la pelle vengono smaltiti o se 


possibile puliti regolarmente?


■■ sì
■■ in parte
■■ no


23 Si fa in modo che non venga superata la durata 
massima di impiego dei guanti protettivi contro 


sostanze chimiche e che i guanti monouso 


vengano effettivamente utilizzati una sola volta?


■■ sì
■■ in parte
■■ no


Importante


In caso di lievi alterazioni cutanee 


si deve proteggere meglio la 


pelle. 


In caso di guarigione ritardata o 


forti eruzioni cutanee, consultare 


un medico.


Altre pubblicazioni sulla protezione delle mani nel settore metalmeccanico


•  Lista di controllo «Dispositivi di protezione individuale (DPI)», codice 67091.i
•  Lista di controllo «Lubrificanti e lubrorefrigeranti», codice 67056.i
•  Lista di controllo «Protezione della pelle sul posto di lavoro», codice 67035.i
•  Bollettino «La protezione della pelle sul lavoro», codice 44074.i
•  Foglio informativo «La protezione della pelle in officina», codice 88037.i
•  Unità didattica «Protezione della pelle. Guida destinata ai lavoratori nell’industria del metallo», codice 88803.i
•  Film di sensibilizzazione «Le mani, strumento del nostro ingegno», codice Suva DVD 340.d/f/i
•  Ulteriori informazioni: www.2mani.ch, www.sapros.ch e www.suva.ch/protezione-pelle 


È possibile che nella vostra azienda esistano altre fonti di pericolo riguardanti il tema della presente lista di 


controllo. In tal caso, occorre adottare i necessari provvedimenti (vedi retro).


Fig. 10: lavare le mani con un sapone 


delicato sotto l’acqua corrente


Fig. 11: segnale di «protezione obbligatoria 


delle mani» (codice 1729/40)


Fig. 12: il pittogramma indica che devono 


essere consultate le istruzioni per l’uso


Tabella 3: piano di protezione della pelle con elenco dei guanti protettivi e dei prodotti da 


utilizzare nelle varie attività.


Pericolo principale Agenti protettivi Detergenti per 
la pelle


Prodotti  per 
la cura della pelle


Guanti protettivi


Prima del lavoro e 
dopo le pause


Dopo il lavoro e 
prima delle pause


Dopo la fi ne del 
lavoro


Pulitura impianto X Prodotto  1 Prodotto  3 Prodotto  5 Guanti tipo  1


Lubrorefrigerante Y Prodotto  1 Prodotto  3 Prodotto  5 Guanti tipo  1


Adesivo Z Prodotto  2 Prodotto  4 Guanti tipo  1


Manipolazione materiale/


utensili con spigoli vivi


 Guanti antitaglio 


tipo 2


18 I dipendenti, soprattutto i neo-assunti, sono 


sufficientemente istruiti riguardo ai pericoli di 


lesioni alle mani e delle sostanze) pericoloso 


per la pelle impiegate in azienda, come anche 


delle misure di protezione da adottare?


■■ sì
■■ in parte
■■ no


19 I superiori controllano e impongono il rispetto e 
l’attuazione delle norme in materia di protezione 


della pelle?


■■ sì
■■ in parte
■■ no


20 Almeno una volta all’anno, il personale è 


sensibilizzato nei confronti dei pericoli causati 


da dimenticanze, pigrizia, faciloneria e 


sottovalutazione dei rischi?


■■ sì
■■ in parte
■■ no







Aggiornato: / / / / / /


Piano di protezione della pelle per elencare i guanti protettivi e i prodotti da utilizzare nelle varie attività


Pericolo principale Agenti protettivi Detergenti per 
la pelle


Prodotti  per 
la cura della pelle


Guanti protettivi


Prima del lavoro e 
dopo le pause


Dopo il lavoro e 
prima delle pause


Dopo la fine del 
lavoro







Data del ricontrollo: (Raccomandazione: ogni 6 mesi)


Avete delle domande? Per informazioni: tel. 091 820 20 94
  Per ordinazioni: www.suva.ch/waswo-i, fax 041 419 59 17, tel. 041 419 58 51 Edizione: gennaio 2013


Suva, Tutela della salute, casella postale, 6002 Lucerna  Codice: 67183.i


Lista di controllo compilata da: Data: Firma:


 Marca:  Tipo:  Anno di costruzione:Pianificazione delle misure: Protezione delle mani nel settore metalmeccanico


N. Misure da adottare Termine Incaricato Liquidato Osservazione Controllato


Data Visto Data Visto
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Lista di controllo
Protezione degli 
occhi nell’industria 
del metallo


Nella vostra azienda i lavoratori usano gli occhiali protettivi?


In molti ambienti di lavoro e in diverse attività proteggere gli occhi  
è fondamentale. Nella maggior parte dei casi gli occhiali sono a  
disposizione in azienda; ciò nonostante si verificano ancora molti  
infortuni con lesioni agli occhi. 


I rischi principali sono:


n  di tipo meccanico (colpi, urti, punture, corpi estranei, proiezione  
di frammenti)


n d i tipo luminoso (saldatura, raggi UV)
n d i tipo chimico (acidi, liscive, solventi) 


Le cause d’infortunio sono diverse: 


n mancato uso di una protezione per gli occhi
n mancanza degli occhiali protettivi individuali
n occhiali protettivi non idonei per la mansione prevista


Con la presente lista di controllo potete individuare meglio queste 
fonti di pericolo.


Sicurezza realizzabile


Codice: 67184.i







Qui di seguito troverete una serie di domande importanti sul tema della presente lista di controllo. Tralasciate le 
domande che non interessano la vostra azienda. 


Se rispondete a una domanda con n «no» o n «in parte», occorre adottare una contromisura che poi  
annoterete sul retro.


✗ ✗


Addestramento del personale


6 I dipendenti sanno quali protettori oculari utilizzare  
e per quali attività?
Mettere le regole di sicurezza per iscritto e istruire il personale 
di conseguenza.


n sì
n in parte
n no


7 Ai dipendenti sono state mostrate le conseguenze 
di una mancata protezione per gli occhi?
Sensibilizzare il personale come minimo una volta l’anno sui 
pericoli dovuti a dimenticanze, faciloneria e sottovalutazione  
dei pericoli.


Mostrare ai dipendenti il film di sensibilizzazione sui dispositivi 
di protezione per gli occhi «Un momento prego!» 
(codice Suva DVD 314.d/f/i )


n sì
n in parte
n no


Scelta dei protettori oculari


1 Avete chiarito per quali attività è necessario  
utilizzare i protettori oculari?
Per sapere quali protettori oculari sono necessari e per quali  
attività consultare i seguenti documenti:
•  istruzioni per l’uso
• schede di sicurezza
• liste di controllo delle soluzioni settoriali o della Suva
• analisi dei rischi, individuazioni dei pericoli
• domande ai fornitori di protezioni per gli occhi


n sì
n in parte
n no


2 I protettori utilizzati sono indicati per le attività  
previste? (Figg. 1, 2)
•  occhiali a mascherina o schermi per il volto per i lavori di  


smerigliatura e molatura, per i lavori di perforazione sopra le 
spalle e in caso di sabbiatura


•  casco da smerigliatore ventilato per lavori di smerigliatura 
(attività di lunga durata)


•  occhiali con protezione solare durante le attività svolte 
all’aperto


•  protezione adeguata contro le radiazioni dovute a lavori di 
saldatura (ad es. maschera di saldatura ad oscuramento  
automatico)


n sì
n in parte
n no


3 I posti di lavoro dove è prescritto l’uso di una  
protezione per gli occhi sono opportunamente  
segnalati? (Fig. 3)
Ad es. con cartelli, adesivi


n sì
n in parte
n no


4 Tutti i dipendenti dispongono di occhiali di  
protezione individuali? 
Design, colore, aspetto e comfort sono importanti affinché  
i lavoratori utilizzino questi dispositivi di protezione.


n sì
n no


5 A chi porta gli occhiali da vista vengono messi a 
disposizione adeguati protettori oculari? (Fig. 4)
• Occhiali protettivi con clip (inserto correttivo)
• Occhiali protettivi con lenti correttive
• Occhiali protettivi con lenti da lettura integrate
• Sopraocchiali
• Schermi per il volto


n sì
n in parte
n no


Il personale è più propenso ad utilizzare 
i protettori oculari se ogni dipendente 
ha la possibilità di scegliere liberamente 
i propri occhiali tra diversi tipi.


Applicazione Tipo di occhiali


Occhiali a 
stanghetta


Occhiali a 
mascherina


Visiera


Lavorazione meccanica


Foratura •   
Fresatura •   
Tornitura •   
Molatura  • • 
Taglio  • • 
Pulizia con aria compressa •   
Montaggio •  


Manipolazione di prodotti chimici


Travaso di liquidi  • • 
Verniciatura  • 


Lavori svolti all’esterno


Foratura (lavori sopra testa) • •  
Montaggio •   
Manovra di carrelli elevatori a forche •  


Lavori di saldatura


Saldatura/brasatura *     
Ossitaglio *   


• Requisito minimo   • Optimum


Fig. 1: applicazione di diversi tipi di occhiali


* Consultare le liste di controllo «Saldatura ad arco 
(procedimenti a taglio)», codice  67104.i e «Salda­
tura, taglio, brasatura e riscaldo (procedimento a 
fiamma)», codice 67103.i


Fig. 2: diversi tipi di occhiali







Controllo


8 Si controlla che i protettori oculari vengano effetti­
vamente impiegati (anche sui cantieri)?
Maggiori informazioni sono contenute nell’opuscolo «L’ispezione 
di sicurezza in seno all’azienda» (codice Suva 66087.i).


n sì
n in parte
n no


9 Il mancato uso dei protettori oculari viene punito in 
caso di comportamento recidivante?
Non si tollera il mancato rispetto delle norme di sicurezza in  
azienda.


n sì
n in parte
n no


10 Anche i superiori, i lavoratori interinali e i visitatori 
usano gli occhiali protettivi?
Spesso il buon esempio dato dai superiori è più efficace  
di una regola scritta.


n sì
n in parte
n no


11 In caso di infortunio con lesioni agli occhi si accerta 
se al momento dell’accaduto il lavoratore stava 
usando i protettori?
Gli infortuni possono dare indicazioni utili su dispositivi  
di protezione inadeguati.


n sì
n in parte
n no


Manutenzione


12 Gli occhiali protettivi vengono controllati regolar­
mente per vedere se non presentano danni o  
difetti e gli occhiali difettosi vengono sostituiti  
immediatamente?
Spesso gli occhiali difettosi o sporchi non vengono più usati.


Osservare anche le istruzioni per l’uso degli occhiali.


n sì
n in parte
n no


13 Avete a disposizione dei prodotti per la pulizia  
degli occhiali? (Fig. 5)
Ad es. fazzoletti, spray pulenti


n sì
n in parte
n no


Fig. 3: cartello protezione obbligatoria degli occhi


Fig. 4: occhiali protettivi con clip e sopraocchiali


Fig. 5: prodotti per la pulizia degli occhiali


Ulteriori pubblicazioni su questo argomento


•  Lista di controllo «Dispositivi di protezione individuale (DPI)» (codice 67091.i)
• Lista di controllo «Saldatura ad arco (procedimenti a taglio», codice 67104.i
• Lista di controllo «Saldatura, taglio, brasatura e riscaldo (procedimento a fiamma)», codice 67103.i


È possibile che nella vostra azienda esistano altre fonti di pericolo sul tema della presente lista di  
controllo. In questo caso adottate le necessarie misure di sicurezza (vedere retro).







Aggiornato: / / / / / /


Lista dei DPI utilizzati


Attività/ 
posto di lavoro


DPI necessari Tipo Fornitore DPI consegnati a Data 
consegna


Firma Osservazioni







Data del prossimo controllo: (Raccomandazione: ogni 6 mesi)


Avete delle domande? Per informazioni: tel. 091 820 20 94
  Per ordinazioni: www.suva.ch/waswo-i, fax 041 419 59 17, tel. 041 419 58 51 Edizione: gennaio 2013
Suva, Tutela della salute, casella postale, 6002 Lucerna  Codice: 67184.i


Pianificazione delle misure: protezione degli occhi nell’industria del metallo


Lista di controllo compilata da: Data: Firma:


 Settori aziendali controllati:


N. Misure da adottare Termine Incaricato Liquidato Osservazione Controllato


Data Visto Data Visto
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Wichtiger HINWEIS !
Innerhalb der Schutzzone (hellblauer Rahmen) darf 


kein anderes Element platziert werden! 


Ebenso darf der Abstand zu Format- resp. Papierrand 
die Schutzzone nicht verletzen! 


Hellblauen Rahmen der Schutzzone nie drucken!


Siehe auch Handbuch
„Corporate Design der Schweizerischen Bundesverwaltung“ 


Kapitel „Grundlagen“, 1.5 / Schutzzone


www. cdbund.admin.ch


Movimentazione 
intelligente di carichi
Lista di controllo
La vostra azienda rispetta le regole di sicurezza  
nella movimentazione manuale di carichi?
Uno sforzo eccessivo per il corpo è una delle cause  
più frequenti di disturbi all’apparato locomotore.


Le cause di un sovraccarico possono essere diverse:


 • mancano gli ausili o questi non sono adeguati allo scopo 
 • le vie di passaggio non sono sgombre e sono difficili da percorrere 
 • non si adotta la tecnica di lavoro corretta  


Con la presente lista di controllo potete individuare meglio queste fonti di pericolo. 







Ausili di movimentazione


1 Avete a disposizione adeguati ausili per la movimentazione 
dei carichi nei luoghi dove sono richiesti? 


�� sì
�� in parte
�� no


2 Avete chiarito se ci sono ausili migliori di quelli  
a disposizione?


�� sì 
�� no


3 Gli ausili vengono impiegati veramente? �� sì 
�� in parte
�� no


4 Gli ausili vengono sottoposti a manutenzione regolare? �� sì 
�� no 


Carichi e contenitori


5 Il carico è maneggevole e facile da afferrare?)


Ad es. mediante maniglie o fori per le mani


�� sì
�� in parte
�� no


6 I carichi superiori a 7 kg per le donne e a 12 kg per gli 
uomini sono un’eccezione?


�� sì
�� no


7 Sui carichi superiori a 10 kg è indicato il peso lordo? �� sì
�� in parte
�� no


Organizzazione del posto di lavoro


8 È possibile lavorare in posizione eretta?


Ad es. adattando l’altezza dei piani di lavoro, degli scaffali


�� sì
�� in parte
�� no


9 La postazione di lavoro è abbastanza ampia  
da potersi muovere liberamente e da non urtare contro 
qualche ostacolo?


Spazio libero: larghezza minima 80 cm oppure larghezza  
carico + 40 cm. Profondità: profondità carico + minimo 80 cm.


�� sì
�� in parte
�� no


10 Le vie di circolazione sono sgombre, senza ostacoli  
in cui inciampare o scivolare o punti in cui urtare?


Assenza di oggetti, soglie rialzate, cavi, scale 


�� sì
�� in parte
�� no


1. Compilate la lista di controllo.


Se rispondete a una domanda con «no» o «in parte», occorre adottare 
una contromisura che poi annoterete sul retro. Tralasciate le domande 
che non interessano la vostra azienda.


2. Apportate i necessari miglioramenti. 


3 Con gli ausili giusti è più semplice superare un 
ostacolo.


1 I carrelli saliscale motorizzati facilitano il trasporto  
di merci sulle scale. 


2 Le scatole dotate di maniglie o fori per le mani 
sono più facili da trasportare.







11 Si può lavorare liberamente senza essere ostacolati 
dall’ambiente circostante? 


Microclima e illuminazione adeguati, niente polvere o sporcizia 


�� sì
�� in parte
�� no


12 Avete degli ausili per il corretto fissaggio dei carichi? 


Ad es. supporti, cinghie, travetti in legno da mettere sotto, cunei 


�� sì
�� in parte
�� no


Organizzazione del lavoro


13 Viene effettuato un controllo preliminare delle condizioni 
dei posti di lavoro mobili? 


Controllo mediante sopralluogo, indagine telefonica preliminare 


�� sì
�� in parte
�� no


14 Si è stabilito quali carichi devono essere trasportati  
in due o da più persone? 


�� sì
�� no


15 L’azienda ha definito un regolamento speciale per  
le donne incinte, i giovani e i lavoratori anziani?


Possono chiedere aiuto? Si tiene conto del fatto che non possono 
essere sovraccaricati come gli altri lavoratori?


�� sì
�� no


16 Si pianificano le pause e le fasi di recupero? �� sì
�� in parte
�� no


17 La tempistica per l’esecuzione dei lavori viene concordata 
con gli addetti ai lavori?


�� sì
�� in parte
�� no


Personale


18 Il personale dispone di adeguati dispositivi di protezione 
individuale? 


Ad esempio guanti, calzature di sicurezza


�� sì
�� in parte
�� no


19 ll personale è stato istruito dal datore di lavoro su come 
utilizzare le attrezzature per la movimentazione dei carichi? 


�� sì
�� in parte
�� no


20 Il personale è stato informato dal datore di lavoro sui 
pericoli connessi alla movimentazione dei carichi?


�� sì
�� in parte
�� no


21 Il personale è stato istruito dal datore di lavoro su come 
trasportare i carichi in modo corretto? 


�� sì
�� in parte
�� no


22 I superiori mostrano il loro appoggio a chi si comporta 
correttamente e intervengono con misure correttive  
nei confronti di chi mette in pericolo la propria sicurezza  
e salute?


�� sì
�� in parte
�� no 


4 Dispositivo per il fissaggio del carico a bordo di 
un veicolo


5 Sollevatore a ventosa per il trasporto di carichi 
in due


6 È importante mostrare al personale come movi-
mentare i carichi in modo corretto.


Per la gentile concessione delle immagini ringraziamo le seguenti ditte:
• Di Giacomo Reiden AG, Reiden
• Kaiser + Kraft AG, Steinhausen
• Probst Handling Equipment, Erdmannhausen (D)
• Schmalz GmbH, Nürensdorf







Data del prossimo controllo: (Raccomandazione: ogni 6 mesi)


  Per informazioni: tel. 041 419 58 51  
Download e ordinazioni: www.suva.ch/67199.i, servizio.clienti@suva.ch


Suva, Tutela della salute, casella postale, 6002 Lucerna


N. Misure da adottare Termine Incaricato Liquidato Osservazione Controllato


Data Visto Data Visto


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


    


   


   


        


Edizione: ottobre 2018
Codice: 67199.i


Pianificazione delle misure


Movimentazione intelligente di carichi Lista di controllo compilata da:
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Otto regole vitali  
per i manutentori 
di macchine e impianti 







La vita e la salute delle persone 
hanno la massima priorità!


Per noi lavoratori e superiori questo significa  
che:


Rispettiamo sempre le regole di sicurezza.  
La sicurezza sul lavoro è un lavoro di squadra.


Le istruzioni e i controlli di sicurezza sono  
parte integrante del nostro lavoro.  
In caso di dubbio chiediamo spiegazioni. 


Se un qualche pericolo minaccia la nostra vita e salu­
te, diciamo STOP! In questi casi abbiamo il diritto e 
il dovere di sospendere i lavori. 


Eliminamo subito eventuali carenze o irregolarità. 
Se questo non è possibile, avvisiamo il superiore e 
mettiamo in guardia i colleghi. Eliminato il pericolo, 
proseguiamo con i lavori.







1. Pianifichiamo con cura gli  
interventi di manutenzione.


Lavoratore: sul lavoro metto al servizio della sicu­
rezza le mie conoscenze e la mia esperienza.
Superiore: verifico quali pericoli ci possono essere 
svolgendo i lavori previsti. Faccio in modo che ogni 
intervento sia pianificato.







Lavoratore: lavoro secondo un programma, uso  
le attrezzature di lavoro e i DPI necessari. In caso  
di situazioni pericolose, dico STOP e informo il  
superiore.
Superiore: non tollero le improvvisazioni. Intervengo 
immediatamente in caso di irregolarità o carenze. 
Verifico regolarmente che il personale rispetti le  
regole di sicurezza.


2. No alle improvvisazioni,  
neppure quando eliminiamo  
un guasto.







3. Prima di iniziare i lavori  
disinseriamo l’impianto e lo 
mettiamo in sicurezza.


Lavoratore: prima di lavorare sull’impianto, inter­
rompo tutte le fonti di energia e i flussi di materiali.  
Metto in sicurezza l’impianto con il mio lucchetto 
personale. 
Superiore: verifico che siano presenti tutti i disposi­
tivi di isolamento e che siano stati utilizzati in modo 
conforme alle regole.







4. Rendiamo innocue le  
energie residue negli impianti.


Lavoratore: dico STOP se mi accorgo che ci sono 
energie pericolose (per es. carico non assicurato o 
sollevato). Sugli impianti in funzione intervengo solo 
se sono presenti adeguati dispositivi di sicurezza per 
l’esercizio particolare (per es. tasto di consenso). 
Superiore: stabilisco come mettere in sicurezza le 
energie pericolose. Autorizzo i lavori sugli impianti in 
funzione solo se sono presenti adeguati dispositivi 
per l’esercizio particolare.







5. Ci proteggiamo dalle  
cadute dall’alto.


Lavoratore: se c’è un qualche pericolo di caduta 
dall’alto, dico STOP. Lavoro solo se dispongo di  
attrezzature adeguate.
Superiore: nei lavori in quota provvedo alla sicu­
rezza degli accessi e dei posti di lavoro. Non tollero 
le improvvisazioni!







6. Lavoriamo sugli impianti 
elettrici solo con personale 
specializzato e autorizzato.


Lavoratore: se c’è un qualche pericolo di natura 
elettrica, dico STOP!
Superiore: impiego solo personale specializzato e 
autorizzato ed esorto i miei dipendenti a sospendere 
i lavori in caso di dubbio e ad informarmi.







7. Allontaniamo le sostanze 
infiammabili o facciamo in 
modo che non possano  
accendersi.


Lavoratore: nelle zone a rischio di esplosione  
(zone ex) o con pericolo d’incendio eseguo la ma­
nutenzione solo dopo che il responsabile dell’azien­
da mi ha autorizzato.
Superiore: stabilisco le misure antiesplosione e  
antincendio di comune accordo con il responsabile 
dell’azienda e con i dipendenti.







8. Per evitare esplosioni e  
intossicazioni negli spazi  
ristretti utilizziamo un venti­
latore di aspirazione.


Lavoratore: lavoro negli spazi ristretti solo se la  
mia sicurezza è garantita (ventilatore di aspirazione, 
misurazione delle sostanze tossiche, sorveglianza 
da parte di una seconda persona). 
Superiore: faccio in modo che negli spazi ristretti 
lavori solo chi è ben addestrato. Fornisco le neces­
sarie attrezzature e i mezzi di soccorso.







1.  Pianificazione accurata dei 
lavori.


2. No alle improvvisazioni.
3.  Disinserire e mettere in  


sicurezza l’impianto.
4.  Rendere innocue le energie 


residue.
5.  Evitare i rischi di caduta 


dall’alto.
6.  Solo professionisti per i  


lavori elettrici.
7.  Evitare incendi ed esplo­


sioni.
8.  Aria pulita negli spazi  


ristretti.


Otto semplici regole per  
la vostra incolumità.


Non sono solo regole. 
Sono otto principi salvavita.







Suva
Sicurezza sul lavoro  
Settore industria e artigianato 
Casella postale, 6002 Lucerna 


Informazioni
Tel. 041 419 58 51 


Ordinazioni
www.suva.ch/84040.i 
servizio.clienti@suva.ch


Stampato in Svizzera 
Riproduzione autorizzata, salvo a fini commerciali, con citazione della fonte.
Prima edizione: settembre 2011 


Codice
84040.i


Visione 250 vite  
Obiettivo Suva: 
preservare vite umane


Ogni anno più di 10 lavoratori perdono la vita 
svolgendo degli interventi di manutenzione su 
impianti e macchinari. 


Possiamo cambiare questa situazione! Basta 
osservare le otto regole enunciate in questo 
opuscolo. 


In questo modo possiamo salvare molte vite 
ed evitare numerosi casi di invalidità. 


La Suva sostiene i datori di lavoro e i lavoratori 
nel promuovere la sicurezza sul lavoro. Con  
la «Visione 250 vite» il suo scopo è evitare  
250 infortuni mortali in tutti i settori nei prossi-
mi dieci anni.


Assieme alle otto regole di questo pieghevole è disponibile anche un pratico 
vademecum (codice 88813.i).








Nove regole vitali 
per l’utilizzo di carrelli 
elevatori







Per noi lavoratori questo significa che:


Rispettiamo sempre le regole di sicurezza.  
La sicurezza sul lavoro è un lavoro di squadra.


Le istruzioni e i controlli di sicurezza sono  
parte integrante del nostro lavoro.  
In caso di dubbio chiediamo spiegazioni.  


Se un qualche pericolo minaccia la nostra vita e 
salute, diciamo STOP! In questi casi abbiamo il 
diritto e il dovere di sospendere i lavori. 


Eliminamo subito eventuali carenze o irregolarità. 
Se questo non è possibile, avvisiamo il superiore e 
mettiamo in guardia i colleghi. Eliminato il pericolo, 
proseguiamo con i lavori.


Queste regole sono in linea con i principi della «Charta della 
sicurezza». In questo documento le associazioni padronali,  
i progettisti e i sindacati si impegnano affinché sul lavoro si 
rispettino le regole di sicurezza. 
Per informazioni: www.charta-sicurezza.ch


La vita e la salute delle  
persone hanno la massima 
priorità!







1. Guidiamo i carrelli  
elevatori solo se siamo  
stati autorizzati.


Lavoratore: guido il carrello elevatore solo se 
sono stato formato, istruito e incaricato dal mio 
superiore.


Superiore: solo chi è in possesso di un’adeguata  
formazione può manovrare i carrelli elevatori. 
Affido gli incarichi in maniera chiara, istruendo i 
lavoratori sulle regole di sicurezza dell’azienda.







2. Utilizziamo i carrelli  
elevatori conformemente  
alle istruzioni.


Lavoratore: applico in maniera coerente quello 
che ho imparato durante la formazione di carrelli-
sta.


Superiore: verifico se i carrelli elevatori vengono 
utilizzati conformemente alle istruzioni. Non tollero 
le imprudenze.







3. Guidiamo con prudenza.


Lavoratore: guido il carrello elevatore solo se ho 
piena visibilità. Adeguo la velocità di marcia alle 
condizioni del luogo. Do la precedenza ai pedoni.  


Superiore: sorveglio lo stile di guida dei carrellisti. 
Non tollero le imprudenze.







4. Utilizziamo vie di  
circolazione sicure.


Lavoratore: utilizzo solo le vie di circolazione  
riservate ai carrelli elevatori. Elimino immediata-
mente le anomalie oppure avviso il mio superiore.  


Superiore: stabilisco su quali vie di circolazione 
possono transitare i carrelli elevatori. Ne verifico 
regolarmente la sicurezza e predispongo i miglio-
ramenti necessari.







5. Mettiamo in sicurezza il 
carico.


Lavoratore: prima di sollevare il carico, verifico 
sempre che sia adeguatamente messo in sicurez-
za.


Superiore: stabilisco regole precise su come 
mettere in sicurezza i carichi durante il trasporto, 
verificando se tali regole vengono rispettate.







6. Stocchiamo in sicurezza  
il carico.


Lavoratore: prima di depositare il carico, verifico 
se l’area di deposito è adeguata. Mi attengo al 
piano di immagazzinamento dell’azienda.


Superiore: stabilisco regole precise su come 
stoccare le merci in azienda, controllando periodi-
camente se queste regole vengono rispettate.







7. Controlliamo regolarmente 
i nostri carrelli elevatori.


Lavoratore: prima di iniziare il lavoro, controllo il 
carrello elevatore e lo utilizzo solo se è in perfetto 
stato. Segnalo eventuali anomalie al mio superio-
re. 


Superiore: provvedo affinché le anomalie venga-
no eliminate. Faccio in modo che i carrelli elevatori 
vengano sottoposti a controlli e manutenzione 
periodici a opera di uno specialista.







8. Non tolleriamo soluzioni 
improvvisate.


Lavoratore: lavoro solo con attrezzature adegua-
te.


Superiore: metto a disposizione attrezzature di 
lavoro adeguate. Intervengo subito in caso di solu-
zioni improvvisate.







9. Utilizziamo i dispositivi di 
protezione individuale.


Lavoratore: utilizzo i dispositivi di protezione indi-
viduale secondo le istruzioni.


Superiore: mi assicuro che i lavoratori ricevano 
e utilizzino i dispositivi di protezione individuale 
necessari. Ovviamente, questo vale anche per me.







Non sono solo regole.
Sono nove principi salvavita.


Nove semplici regole
per la mia incolumità.


1. Guidare solo se autorizzati.


2. Utilizzare i carrelli elevatori  
conformemente alle istruzioni.


3. Guidare con prudenza.


4. Utilizzare vie di circolazione 
sicure.


5. Mettere in sicurezza il carico.


6. Stoccare in sicurezza il carico.


7. Controllare il carrello elevatore.


8. Non improvvisare.


9 Utilizzare i dispositivi di prote-
zione individuale.







Preservare vite umane


Negli ultimi dieci anni 30 persone hanno perso la 
vita a seguito di un infortunio con il carrello ele-
vatore. 247 lavoratori hanno invece subito lesioni 
invalidanti. 


Possiamo cambiare questa situazione.  
Basta osservare le nove regole enunciate in  
questo opuscolo.


Assieme a questo pieghevole è stato pubblicato anche un vademecum  
destinato ai superiori (codice Suva 88830.i)







Suva
Sicurezza sul lavoro 
Settore industria e artigianato
Casella postale, 6002 Lucerna


Informazioni
Tel. 041 419 58 51


Ordinazioni
www.suva.ch/84067.i


Stampato in Svizzera 


Riproduzione autorizzata, salvo a fini commerciali,  
con citazione della fonte.
Prima edizione: febbraio 2015 
Edizione rivista e aggiornata: gennaio 2018


Codice
84067.i








Otto regole vitali per 
i manutentori. 


Regola 1


Pianifi cazione accurata 


dei lavori.


Regola 2


No alle improvvisazioni.


Regola 3


Disinserire e mettere in 


sicurezza l’impianto.


Regola 4


Rendere innocue le ener-


gie residue.


Regola 5


Evitare i rischi di caduta 


dall’alto.


Regola 6


Solo professionisti per 


i lavori elettrici.


Regola 7


Evitare incendi ed 


esplosioni.


Regola 8


Aria pulita negli spazi 


ristretti.


Otto semplici regole per 
la vostra incolumità.


Otto regole vitali per i 
 manutentori di macchine 
e  impianti
Vademecum


Fondamenti di legge 


Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 


malattie professionali (OPI), art. 6.1


Informazione e istruzione dei lavoratori 


«Il datore di lavoro provvede affi nché tutti i lavoratori occu-


pati nella sua azienda, compresi quelli provenienti 


da un’altra azienda, siano informati sui pericoli cui sono 


esposti nell’esercizio della loro attività e siano istruiti 


riguardo ai provvedimenti per prevenirli. Tale informazione 


e tale istruzione devono essere fornite al momento 


dell’entrata in servizio e ogniqualvolta subentri una modifi ca 


essenziale delle condizioni di lavoro; se necessario, 


esse devono essere ripetute».


OPI, art. 30, cpv. 1


Dispositivi di comando


«Le attrezzature di lavoro e, se necessario, anche le loro 


unità funzionali devono essere munite di dispositivi 


che consentono di isolarle o disinserirle da ciascuna delle 


loro fonti di alimentazione di energia. L’eventuale ener- 


gia residua pericolosa deve poter essere dissipata. I dispo-


sitivi devono poter essere assicurati contro un loro 


reinserimento qualora ne risulti un pericolo per i lavoratori».


OPI, art. 37, cpv. 2


Pulizia ed eliminazione dei rifi uti


«Durante i lavori di manutenzione e di pulizia devono essere 


prese le misure di protezione necessarie. Le attrezza -


ture, gli apparecchi, gli strumenti e gli altri mezzi necessari 


per la manutenzione e la pulizia devono essere tenuti 


a disposizione».


OPI, art. 43


Lavori su attrezzature di lavoro


«I lavori da eseguire in esercizio particolare, quali le ope-


razioni di confi gurazione/riconfi gurazione, messa a 


punto/regolazione, apprendimento, ricerca ed eliminazione 


dei guasti e pulizia, nonché i lavori di manutenzione 


possono essere effettuati soltanto su attrezzature prece-


dentemente poste in stato tale da non creare situazioni 


pericolose».


Documentazione


La direttiva CFSL 6508 concernente il ricorso ai medici del 


lavoro e agli specialisti della sicurezza sul lavoro prescrive 


un piano di sicurezza aziendale e la documentazione della 


formazione impartita ai lavoratori. È quindi importante 


documentare le istruzioni compilando la scheda allegata 


«Registro delle istruzioni». Questa contiene tutti i dati 


necessari. 


Codice 


88813.i


La Suva sostiene i datori di lavoro e i lavoratori nel 


promuovere la sicurezza sul lavoro. Con la sua 


«Visione 250 vite» intende salvare 250 vite nell’arco 


di dieci anni in tutti i settori professionali.


Impartire ogni 


regola singolarmente 


direttamente sul 


luogo di lavoro. 







Otto regole vitali per 
i manutentori. 


Regola 1


Pianifi cazione accurata 


dei lavori.


Regola 2


No alle improvvisazioni.


Regola 3


Disinserire e mettere in 


sicurezza l’impianto.


Regola 4


Rendere innocue le ener-


gie residue.


Regola 5


Evitare i rischi di caduta 


dall’alto.


Regola 6


Solo professionisti per 


i lavori elettrici.


Regola 7


Evitare incendi ed 


esplosioni.


Regola 8


Aria pulita negli spazi 


ristretti.


Otto semplici regole per 
la vostra incolumità.


Otto regole vitali per i 
 manutentori di macchine 
e  impianti
Vademecum


Fondamenti di legge 


Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 


malattie professionali (OPI), art. 6.1


Informazione e istruzione dei lavoratori 


«Il datore di lavoro provvede affi nché tutti i lavoratori occu-


pati nella sua azienda, compresi quelli provenienti 


da un’altra azienda, siano informati sui pericoli cui sono 


esposti nell’esercizio della loro attività e siano istruiti 


riguardo ai provvedimenti per prevenirli. Tale informazione 


e tale istruzione devono essere fornite al momento 


dell’entrata in servizio e ogniqualvolta subentri una modifi ca 


essenziale delle condizioni di lavoro; se necessario, 


esse devono essere ripetute».


OPI, art. 30, cpv. 1


Dispositivi di comando


«Le attrezzature di lavoro e, se necessario, anche le loro 


unità funzionali devono essere munite di dispositivi 


che consentono di isolarle o disinserirle da ciascuna delle 


loro fonti di alimentazione di energia. L’eventuale ener- 


gia residua pericolosa deve poter essere dissipata. I dispo-


sitivi devono poter essere assicurati contro un loro 


reinserimento qualora ne risulti un pericolo per i lavoratori».


OPI, art. 37, cpv. 2


Pulizia ed eliminazione dei rifi uti


«Durante i lavori di manutenzione e di pulizia devono essere 


prese le misure di protezione necessarie. Le attrezza -


ture, gli apparecchi, gli strumenti e gli altri mezzi necessari 


per la manutenzione e la pulizia devono essere tenuti 


a disposizione».


OPI, art. 43


Lavori su attrezzature di lavoro


«I lavori da eseguire in esercizio particolare, quali le ope-


razioni di confi gurazione/riconfi gurazione, messa a 


punto/regolazione, apprendimento, ricerca ed eliminazione 


dei guasti e pulizia, nonché i lavori di manutenzione 


possono essere effettuati soltanto su attrezzature prece-


dentemente poste in stato tale da non creare situazioni 


pericolose».


Documentazione


La direttiva CFSL 6508 concernente il ricorso ai medici del 


lavoro e agli specialisti della sicurezza sul lavoro prescrive 


un piano di sicurezza aziendale e la documentazione della 


formazione impartita ai lavoratori. È quindi importante 


documentare le istruzioni compilando la scheda allegata 


«Registro delle istruzioni». Questa contiene tutti i dati 


necessari. 


Codice 


88813.i


La Suva sostiene i datori di lavoro e i lavoratori nel 


promuovere la sicurezza sul lavoro. Con la sua 


«Visione 250 vite» intende salvare 250 vite nell’arco 


di dieci anni in tutti i settori professionali.


Impartire ogni 


regola singolarmente 


direttamente sul 


luogo di lavoro. 







Fissare le giuste priorità


Il personale addetto alla manutenzione svolge un’attività varia 


e impegnativa. Nella funzione di datore di lavoro siete 


perfettamente consapevoli che per il funzionamento corretto 


delle macchine è necessario una manutenzione effi cace 


e sicura. E per far questo ci vogliono conoscenze ed espe-


rienza. Tuttavia, anche i professionisti di lunga data non 


sono immuni dagli infortuni e anch’essi devono avere sempre 


bene a mente le norme di sicurezza più importanti. 


Le statistiche parlano chiaro: ogni anno perdono la vita più 


di 10 persone durante la manutenzione su macchine e 


impianti. Possiamo cambiare questa situazione! È necessario 


però che le otto regole vitali vengano fatte rispettare sul 


posto di lavoro.


Anche voi potete contribuire a questo obiettivo: insegnando 


le otto regole vitali qui riportate e fi ssando le giuste priorità. 


Creare le condizioni necessarie 


I superiori, gli esperti di manutenzione, gli addetti alla sicu-


rezza, i PERCO o i titolari d’azienda sono i portavoce 


più credibili delle regole di sicurezza e quindi anche le  persone 


meglio indicate per far conoscere le norme più importanti 


nel settore della manutenzione. 


Comunicate in anticipo gli obiettivi e lo svolgimento delle 


«mini-lezioni» in materia di sicurezza. Mettete in chiaro che 


nella vostra azienda la sicurezza sul lavoro è qualcosa 


di serio e che si vigila sul rispetto delle regole. Spiegate chia-


ramente anche quali possono essere le conseguenze 


in caso di ripetuta trasgressione delle regole (ad es. monito 


scritto o verbale, trasferimento, in casi gravi il licenziamento). 


Per ogni gruppo è opportuno ordinare un vademecum 


(codice 88813.i) e un numero suffi ciente di pieghevoli da 


consegnare ai dipendenti (codice 84040.i). 


Suva


Sicurezza sul lavoro


Settore industria e artigianato


Casella postale, 6002 Lucerna


Informazioni


Tel. 041 419 58 51


Ordinazioni


www.suva.ch/88813.i


servizio.clienti@suva.ch


Titolo


Otto regole vitali per i manutentori


Stampato in Svizzera 


Riproduzione autorizzata, salvo a fini 


commerciali, con citazione della fonte. 


Prima edizione: settembre 2011 


Edizione rivista e aggiornata: luglio 2016


Codice


88813.i


Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza sul lavoro. Pertanto, fate 
in modo che tutti i dipendenti della vostra impresa siano istruiti su questo 
vademecum.


Suggerimenti per l’uso


Come è strutturato il vademecum


Le spiegazioni della regola 1 si rivolgono esclusivamente 


ai superiori e agli specialisti incaricati di pianifi care 


gli interventi di manutenzione. Tutte le altre spiegazioni 


sono consigli e informazioni generali per l’addestra-


mento del personale. La regola 2 riguarda la sicurezza 


durante i lavori di manutenzione. Le regole da 3 a 8 


trattano i pericoli particolari ai quali bisogna prestare 


attenzione durante la manutenzione. 


Come utilizzare il vademecum


Il formatore deve fare in modo che i dipendenti sotto la 


sua guida siano istruiti in base al vademecum entro 


un determinato periodo di tempo. Bisogna tener conto 


anche dei lavoratori interinali. 


È bene impartire ogni regola singolarmente, 


ad es. una alla settimana. 


Suggeriamo di tenere la lezione in un luogo concreto, 


ad es. vicino a un impianto, una macchina o in una 


zona a rischio di esplosione. Ogni lezione dura all’in-


circa 10 minuti. 


Preparare le lezioni


È importante informare i dipendenti in anticipo sulle 


«mini-lezioni» (argomento, luogo, data e orario). In questo 


modo possono prepararsi all’evento. 


Numero ideale di partecipanti: da 3 a 7 persone. 


Nella fase di preparazione dovete saper formulare con 


parole proprie e semplici le regole e come vengono 


applicate. Tenere conto anche dei lavoratori stranieri. 


Verifi cate in anticipo che ci sia a disposizione un numero 


suffi ciente di opuscoli («Otto regole vitali per i manu-


tentori», codice 84040.i) da consegnare ai presenti. 


Impartire le regole


Scegliete una regola che vada bene per la situazione 


attuale. 


Per ogni regola di sicurezza c’è un’apposita scheda la cui 


parte frontale può essere usata come manifestino. 


Vi suggeriamo di esporla (ad es. all’albo) dopo ogni lezio-


ne. Sul retro sono riportate varie informazioni per 


il responsabile della formazione. 


È importante prendere sul serio eventuali obiezioni da 


parte dei lavoratori e cercare insieme soluzioni concrete. 


Documentare le lezioni sulle schede dal titolo «Registro 


delle istruzioni». 


Informazioni per i superiori


Verifi care il rispetto delle regole 


Il superiore è sempre un modello cui ispirarsi, quindi 


rispettate sempre le norme di sicurezza perché 


solo in questo modo risulterete credibili. È importante 


dare il giusto riconoscimento a chi si comporta 


correttamente. Una parola di elogio è motivante ed 


è molto più effi cace di una punizione. 


Intervenite immediatamente in caso di comportamento 


contrario alle norme di sicurezza. Stabilite le priorità, 


controllando durante la settimana il rispetto delle regole. 


Documentate i controlli avvenuti nelle apposite schede 


(«Registro delle istruzioni»). 


Se vi accorgete che una regola non viene rispettata, 


cercate di capire perché: 


 • parlate direttamente con le persone in questione 


e chiedete loro spiegazioni sul loro comportamento. 


Affrontate ogni domanda e obiezione e date una 


risposta adeguata a tutto; 


 • se necessario, ripetete la lezione; 


 • se tutto questo è inutile, segnalate il nome del «tras-


gressore» al superiore in modo che adotti misure 


sanzionatorie (monito scritto o verbale, trasferimento, 


licenziamento in casi estremi). 


Ulteriori supporti informativi


Opuscolo «Formazione e addestramento in azienda. 


Fondamenti per la sicurezza sul lavoro», 


codice 66109.i 


Opuscolo «Regole chiare per tutti. Come formulare 


e applicare nelle PMI regole chiare in materia di sicu-


rezza e comportamento», codice 66110.i 


Opuscolo «Sono delle teste dure – ma è proprio vero», 


informazioni sulla motivazione, codice 66112.i


Per gli infortuni tipici nel vostro settore vedi: 


www.suva.ch/esempi-infortunio 


www.suva.ch/manutenzione


Il modello Suva 
I quattro pilastri della Suva


• La Suva è più che un’assicurazione perché coniuga 


 prevenzione, assicurazione e riabilitazione.
 


• La Suva è gestita dalle parti sociali: i rappresentanti 


 dei datori di lavoro, dei lavoratori e della Confedera-


 zione siedono nel Consiglio della Suva. Questa 


 composizione paritetica permette di trovare soluzioni 


 condivise ed efficaci.


• Gli utili della Suva ritornano agli assicurati sotto forma 


 di riduzioni di premio. 


• La Suva si autofinanzia e non gode di sussidi.







Fissare le giuste priorità


Il personale addetto alla manutenzione svolge un’attività varia 


e impegnativa. Nella funzione di datore di lavoro siete 


perfettamente consapevoli che per il funzionamento corretto 


delle macchine è necessario una manutenzione effi cace 


e sicura. E per far questo ci vogliono conoscenze ed espe-


rienza. Tuttavia, anche i professionisti di lunga data non 


sono immuni dagli infortuni e anch’essi devono avere sempre 


bene a mente le norme di sicurezza più importanti. 


Le statistiche parlano chiaro: ogni anno perdono la vita più 


di 10 persone durante la manutenzione su macchine e 


impianti. Possiamo cambiare questa situazione! È necessario 


però che le otto regole vitali vengano fatte rispettare sul 


posto di lavoro.


Anche voi potete contribuire a questo obiettivo: insegnando 


le otto regole vitali qui riportate e fi ssando le giuste priorità. 


Creare le condizioni necessarie 


I superiori, gli esperti di manutenzione, gli addetti alla sicu-


rezza, i PERCO o i titolari d’azienda sono i portavoce 


più credibili delle regole di sicurezza e quindi anche le  persone 


meglio indicate per far conoscere le norme più importanti 


nel settore della manutenzione. 


Comunicate in anticipo gli obiettivi e lo svolgimento delle 


«mini-lezioni» in materia di sicurezza. Mettete in chiaro che 


nella vostra azienda la sicurezza sul lavoro è qualcosa 


di serio e che si vigila sul rispetto delle regole. Spiegate chia-


ramente anche quali possono essere le conseguenze 


in caso di ripetuta trasgressione delle regole (ad es. monito 


scritto o verbale, trasferimento, in casi gravi il licenziamento). 


Per ogni gruppo è opportuno ordinare un vademecum 


(codice 88813.i) e un numero suffi ciente di pieghevoli da 


consegnare ai dipendenti (codice 84040.i). 


Suva


Sicurezza sul lavoro


Settore industria e artigianato


Casella postale, 6002 Lucerna


Informazioni


Tel. 041 419 58 51


Ordinazioni


www.suva.ch/88813.i


servizio.clienti@suva.ch


Titolo


Otto regole vitali per i manutentori


Stampato in Svizzera 


Riproduzione autorizzata, salvo a fini 


commerciali, con citazione della fonte. 


Prima edizione: settembre 2011 


Edizione rivista e aggiornata: luglio 2016


Codice


88813.i


Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza sul lavoro. Pertanto, fate 
in modo che tutti i dipendenti della vostra impresa siano istruiti su questo 
vademecum.


Suggerimenti per l’uso


Come è strutturato il vademecum


Le spiegazioni della regola 1 si rivolgono esclusivamente 


ai superiori e agli specialisti incaricati di pianifi care 


gli interventi di manutenzione. Tutte le altre spiegazioni 


sono consigli e informazioni generali per l’addestra-


mento del personale. La regola 2 riguarda la sicurezza 


durante i lavori di manutenzione. Le regole da 3 a 8 


trattano i pericoli particolari ai quali bisogna prestare 


attenzione durante la manutenzione. 


Come utilizzare il vademecum


Il formatore deve fare in modo che i dipendenti sotto la 


sua guida siano istruiti in base al vademecum entro 


un determinato periodo di tempo. Bisogna tener conto 


anche dei lavoratori interinali. 


È bene impartire ogni regola singolarmente, 


ad es. una alla settimana. 


Suggeriamo di tenere la lezione in un luogo concreto, 


ad es. vicino a un impianto, una macchina o in una 


zona a rischio di esplosione. Ogni lezione dura all’in-


circa 10 minuti. 


Preparare le lezioni


È importante informare i dipendenti in anticipo sulle 


«mini-lezioni» (argomento, luogo, data e orario). In questo 


modo possono prepararsi all’evento. 


Numero ideale di partecipanti: da 3 a 7 persone. 


Nella fase di preparazione dovete saper formulare con 


parole proprie e semplici le regole e come vengono 


applicate. Tenere conto anche dei lavoratori stranieri. 


Verifi cate in anticipo che ci sia a disposizione un numero 


suffi ciente di opuscoli («Otto regole vitali per i manu-


tentori», codice 84040.i) da consegnare ai presenti. 


Impartire le regole


Scegliete una regola che vada bene per la situazione 


attuale. 


Per ogni regola di sicurezza c’è un’apposita scheda la cui 


parte frontale può essere usata come manifestino. 


Vi suggeriamo di esporla (ad es. all’albo) dopo ogni lezio-


ne. Sul retro sono riportate varie informazioni per 


il responsabile della formazione. 


È importante prendere sul serio eventuali obiezioni da 


parte dei lavoratori e cercare insieme soluzioni concrete. 


Documentare le lezioni sulle schede dal titolo «Registro 


delle istruzioni». 


Informazioni per i superiori


Verifi care il rispetto delle regole 


Il superiore è sempre un modello cui ispirarsi, quindi 


rispettate sempre le norme di sicurezza perché 


solo in questo modo risulterete credibili. È importante 


dare il giusto riconoscimento a chi si comporta 


correttamente. Una parola di elogio è motivante ed 


è molto più effi cace di una punizione. 


Intervenite immediatamente in caso di comportamento 


contrario alle norme di sicurezza. Stabilite le priorità, 


controllando durante la settimana il rispetto delle regole. 


Documentate i controlli avvenuti nelle apposite schede 


(«Registro delle istruzioni»). 


Se vi accorgete che una regola non viene rispettata, 


cercate di capire perché: 


 • parlate direttamente con le persone in questione 


e chiedete loro spiegazioni sul loro comportamento. 


Affrontate ogni domanda e obiezione e date una 


risposta adeguata a tutto; 


 • se necessario, ripetete la lezione; 


 • se tutto questo è inutile, segnalate il nome del «tras-


gressore» al superiore in modo che adotti misure 


sanzionatorie (monito scritto o verbale, trasferimento, 


licenziamento in casi estremi). 


Ulteriori supporti informativi


Opuscolo «Formazione e addestramento in azienda. 


Fondamenti per la sicurezza sul lavoro», 


codice 66109.i 


Opuscolo «Regole chiare per tutti. Come formulare 


e applicare nelle PMI regole chiare in materia di sicu-


rezza e comportamento», codice 66110.i 


Opuscolo «Sono delle teste dure – ma è proprio vero», 


informazioni sulla motivazione, codice 66112.i


Per gli infortuni tipici nel vostro settore vedi: 


www.suva.ch/esempi-infortunio 


www.suva.ch/manutenzione


Il modello Suva 
I quattro pilastri della Suva


• La Suva è più che un’assicurazione perché coniuga 


 prevenzione, assicurazione e riabilitazione.
 


• La Suva è gestita dalle parti sociali: i rappresentanti 


 dei datori di lavoro, dei lavoratori e della Confedera-


 zione siedono nel Consiglio della Suva. Questa 


 composizione paritetica permette di trovare soluzioni 


 condivise ed efficaci.


• Gli utili della Suva ritornano agli assicurati sotto forma 


 di riduzioni di premio. 


• La Suva si autofinanzia e non gode di sussidi.







Fissare le giuste priorità


Il personale addetto alla manutenzione svolge un’attività varia 


e impegnativa. Nella funzione di datore di lavoro siete 


perfettamente consapevoli che per il funzionamento corretto 


delle macchine è necessario una manutenzione effi cace 


e sicura. E per far questo ci vogliono conoscenze ed espe-


rienza. Tuttavia, anche i professionisti di lunga data non 


sono immuni dagli infortuni e anch’essi devono avere sempre 


bene a mente le norme di sicurezza più importanti. 


Le statistiche parlano chiaro: ogni anno perdono la vita più 


di 10 persone durante la manutenzione su macchine e 


impianti. Possiamo cambiare questa situazione! È necessario 


però che le otto regole vitali vengano fatte rispettare sul 


posto di lavoro.


Anche voi potete contribuire a questo obiettivo: insegnando 


le otto regole vitali qui riportate e fi ssando le giuste priorità. 


Creare le condizioni necessarie 


I superiori, gli esperti di manutenzione, gli addetti alla sicu-


rezza, i PERCO o i titolari d’azienda sono i portavoce 


più credibili delle regole di sicurezza e quindi anche le  persone 


meglio indicate per far conoscere le norme più importanti 


nel settore della manutenzione. 


Comunicate in anticipo gli obiettivi e lo svolgimento delle 


«mini-lezioni» in materia di sicurezza. Mettete in chiaro che 


nella vostra azienda la sicurezza sul lavoro è qualcosa 


di serio e che si vigila sul rispetto delle regole. Spiegate chia-


ramente anche quali possono essere le conseguenze 


in caso di ripetuta trasgressione delle regole (ad es. monito 


scritto o verbale, trasferimento, in casi gravi il licenziamento). 


Per ogni gruppo è opportuno ordinare un vademecum 


(codice 88813.i) e un numero suffi ciente di pieghevoli da 


consegnare ai dipendenti (codice 84040.i). 
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Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza sul lavoro. Pertanto, fate 
in modo che tutti i dipendenti della vostra impresa siano istruiti su questo 
vademecum.


Suggerimenti per l’uso


Come è strutturato il vademecum


Le spiegazioni della regola 1 si rivolgono esclusivamente 


ai superiori e agli specialisti incaricati di pianifi care 


gli interventi di manutenzione. Tutte le altre spiegazioni 


sono consigli e informazioni generali per l’addestra-


mento del personale. La regola 2 riguarda la sicurezza 


durante i lavori di manutenzione. Le regole da 3 a 8 


trattano i pericoli particolari ai quali bisogna prestare 


attenzione durante la manutenzione. 


Come utilizzare il vademecum


Il formatore deve fare in modo che i dipendenti sotto la 


sua guida siano istruiti in base al vademecum entro 


un determinato periodo di tempo. Bisogna tener conto 


anche dei lavoratori interinali. 


È bene impartire ogni regola singolarmente, 


ad es. una alla settimana. 


Suggeriamo di tenere la lezione in un luogo concreto, 


ad es. vicino a un impianto, una macchina o in una 


zona a rischio di esplosione. Ogni lezione dura all’in-


circa 10 minuti. 


Preparare le lezioni


È importante informare i dipendenti in anticipo sulle 


«mini-lezioni» (argomento, luogo, data e orario). In questo 


modo possono prepararsi all’evento. 


Numero ideale di partecipanti: da 3 a 7 persone. 


Nella fase di preparazione dovete saper formulare con 


parole proprie e semplici le regole e come vengono 


applicate. Tenere conto anche dei lavoratori stranieri. 


Verifi cate in anticipo che ci sia a disposizione un numero 


suffi ciente di opuscoli («Otto regole vitali per i manu-


tentori», codice 84040.i) da consegnare ai presenti. 


Impartire le regole


Scegliete una regola che vada bene per la situazione 


attuale. 


Per ogni regola di sicurezza c’è un’apposita scheda la cui 


parte frontale può essere usata come manifestino. 


Vi suggeriamo di esporla (ad es. all’albo) dopo ogni lezio-


ne. Sul retro sono riportate varie informazioni per 


il responsabile della formazione. 


È importante prendere sul serio eventuali obiezioni da 


parte dei lavoratori e cercare insieme soluzioni concrete. 


Documentare le lezioni sulle schede dal titolo «Registro 


delle istruzioni». 


Informazioni per i superiori


Verifi care il rispetto delle regole 


Il superiore è sempre un modello cui ispirarsi, quindi 


rispettate sempre le norme di sicurezza perché 


solo in questo modo risulterete credibili. È importante 


dare il giusto riconoscimento a chi si comporta 


correttamente. Una parola di elogio è motivante ed 


è molto più effi cace di una punizione. 


Intervenite immediatamente in caso di comportamento 


contrario alle norme di sicurezza. Stabilite le priorità, 


controllando durante la settimana il rispetto delle regole. 


Documentate i controlli avvenuti nelle apposite schede 


(«Registro delle istruzioni»). 


Se vi accorgete che una regola non viene rispettata, 


cercate di capire perché: 


 • parlate direttamente con le persone in questione 


e chiedete loro spiegazioni sul loro comportamento. 


Affrontate ogni domanda e obiezione e date una 


risposta adeguata a tutto; 


 • se necessario, ripetete la lezione; 


 • se tutto questo è inutile, segnalate il nome del «tras-


gressore» al superiore in modo che adotti misure 


sanzionatorie (monito scritto o verbale, trasferimento, 


licenziamento in casi estremi). 


Ulteriori supporti informativi


Opuscolo «Formazione e addestramento in azienda. 


Fondamenti per la sicurezza sul lavoro», 


codice 66109.i 


Opuscolo «Regole chiare per tutti. Come formulare 


e applicare nelle PMI regole chiare in materia di sicu-


rezza e comportamento», codice 66110.i 


Opuscolo «Sono delle teste dure – ma è proprio vero», 


informazioni sulla motivazione, codice 66112.i


Per gli infortuni tipici nel vostro settore vedi: 


www.suva.ch/esempi-infortunio 


www.suva.ch/manutenzione


Il modello Suva 
I quattro pilastri della Suva


• La Suva è più che un’assicurazione perché coniuga 


 prevenzione, assicurazione e riabilitazione.
 


• La Suva è gestita dalle parti sociali: i rappresentanti 


 dei datori di lavoro, dei lavoratori e della Confedera-


 zione siedono nel Consiglio della Suva. Questa 


 composizione paritetica permette di trovare soluzioni 


 condivise ed efficaci.


• Gli utili della Suva ritornano agli assicurati sotto forma 


 di riduzioni di premio. 


• La Suva si autofinanzia e non gode di sussidi.







Otto regole vitali per 
i manutentori. 


Regola 1


Pianifi cazione accurata 


dei lavori.


Regola 2


No alle improvvisazioni.


Regola 3


Disinserire e mettere in 


sicurezza l’impianto.


Regola 4


Rendere innocue le ener-


gie residue.


Regola 5


Evitare i rischi di caduta 


dall’alto.


Regola 6


Solo professionisti per 


i lavori elettrici.


Regola 7


Evitare incendi ed 


esplosioni.


Regola 8


Aria pulita negli spazi 


ristretti.


Otto semplici regole per 
la vostra incolumità.


Otto regole vitali per i 
 manutentori di macchine 
e  impianti
Vademecum


Fondamenti di legge 


Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 


malattie professionali (OPI), art. 6.1


Informazione e istruzione dei lavoratori 


«Il datore di lavoro provvede affi nché tutti i lavoratori occu-


pati nella sua azienda, compresi quelli provenienti 


da un’altra azienda, siano informati sui pericoli cui sono 


esposti nell’esercizio della loro attività e siano istruiti 


riguardo ai provvedimenti per prevenirli. Tale informazione 


e tale istruzione devono essere fornite al momento 


dell’entrata in servizio e ogniqualvolta subentri una modifi ca 


essenziale delle condizioni di lavoro; se necessario, 


esse devono essere ripetute».


OPI, art. 30, cpv. 1


Dispositivi di comando


«Le attrezzature di lavoro e, se necessario, anche le loro 


unità funzionali devono essere munite di dispositivi 


che consentono di isolarle o disinserirle da ciascuna delle 


loro fonti di alimentazione di energia. L’eventuale ener- 


gia residua pericolosa deve poter essere dissipata. I dispo-


sitivi devono poter essere assicurati contro un loro 


reinserimento qualora ne risulti un pericolo per i lavoratori».


OPI, art. 37, cpv. 2


Pulizia ed eliminazione dei rifi uti


«Durante i lavori di manutenzione e di pulizia devono essere 


prese le misure di protezione necessarie. Le attrezza -


ture, gli apparecchi, gli strumenti e gli altri mezzi necessari 


per la manutenzione e la pulizia devono essere tenuti 


a disposizione».


OPI, art. 43


Lavori su attrezzature di lavoro


«I lavori da eseguire in esercizio particolare, quali le ope-


razioni di confi gurazione/riconfi gurazione, messa a 


punto/regolazione, apprendimento, ricerca ed eliminazione 


dei guasti e pulizia, nonché i lavori di manutenzione 


possono essere effettuati soltanto su attrezzature prece-


dentemente poste in stato tale da non creare situazioni 


pericolose».


Documentazione


La direttiva CFSL 6508 concernente il ricorso ai medici del 


lavoro e agli specialisti della sicurezza sul lavoro prescrive 


un piano di sicurezza aziendale e la documentazione della 


formazione impartita ai lavoratori. È quindi importante 


documentare le istruzioni compilando la scheda allegata 


«Registro delle istruzioni». Questa contiene tutti i dati 


necessari. 


Codice 


88813.i


La Suva sostiene i datori di lavoro e i lavoratori nel 


promuovere la sicurezza sul lavoro. Con la sua 


«Visione 250 vite» intende salvare 250 vite nell’arco 


di dieci anni in tutti i settori professionali.


Impartire ogni 


regola singolarmente 


direttamente sul 


luogo di lavoro. 







88813.i/Regola 1


Regola 1
Pianifi chiamo con cura gli 
interventi di manutenzione.







Regola 1
Pianifi chiamo con cura gli interventi di manutenzione.


Lavoratore: sul lavoro metto al servizio della sicurezza le mie 
conoscenze e la mia esperienza.


Superiore: verifi co quali pericoli ci possono essere svolgendo 
i lavori previsti. Faccio in modo che ogni intervento sia pianifi cato.


Consigli per i superiori


Questa regola si rivolge ai superiori e riguarda 


la pianifi cazione accurata degli interventi di ma-


nutenzione e dell’eliminazione dei guasti. 


Elaborare un piano di sicurezza e creare le pre-


messe per effettuare gli interventi di manutenzione 


in condi zioni di sicurezza e in modo effi ciente. Trarre 


profi tto delle esperienze dei lavoratori e coinvolgerli 


nella fase di pia nifi cazione. Procedere nel seguente 


modo:


1. Individuare i pericoli 


•  Individuare i pericoli associati ai macchinari, 


agli impianti e all’ambiente circostante.


•  Tener conto della documentazione tecnica 


dell’impianto (manuale d’uso). 


2. Stabilire le misure di sicurezza 


•  Stabilire delle istruzioni di lavoro per i lavori par-


ticolarmente pericolosi (esempi: lavori in quota, su 


impianti elettrici, in spazi ristretti, lavori in solitudine, 


manipola zione di amianto o altri materiali particolar-


mente nocivi).


•  Fornire gli strumenti e i dispositivi di protezione 


individuale (DPI) necessari.


•  Stabilire un programma di lavoro e prevedere 


suffi ciente tempo per svolgerlo.


•  Stabilire misure di primo soccorso specifi che 


all’intervento da eseguire. 


•  Tenere a disposizione i pezzi di ricambio. 


3. Stabilire competenze e responsibilità 


•  per il coordinamento dei lavori e la comunicazione


•  per il rispetto delle misure di sicurezza


•  per la responsabilità del personale esterno


4. Impiegare personale qualifi cato


•  Scegliere persone qualifi cate.


•  Fare in modo che gli addetti ai lavori siano adde-


strati e formati. 


Importante!


•  Informare il personale sulle loro competenze.


•  Motivare il personale a impiegare la propria esperienza.


Maggiori informazioni


•  Opuscolo «Pianifi care e controllare la manuten-


zione», codice 66121.i


•  Opuscolo «Individuazione dei pericoli e pianifi ca-


zione delle misure nelle piccole aziende», codice 


66089.i







88813.i/vademecum regola 1


Registro delle istruzioni 
Regola 1: pianifi chiamo con cura gli interventi di manutenzione.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti:


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola 


Istruzioni 







88813.i/Regola 2


Regola 2
No alle improvvisazioni, neppure 
quando eliminiamo un guasto.







Regola 2
No alle improvvisazioni, neppure quando eliminiamo un guasto.


Lavoratore: lavoro secondo un programma, uso le attrezzature 
di lavoro e i DPI necessari. In caso di situazioni pericolose, dico 
STOP e informo il superiore.


Superiore: non tollero le improvvisazioni. Intervengo immediata-
mente in caso di irregolarità o carenze. Verifi co regolarmente che 
il personale rispetti le regole di sicurezza.


Consigli


Gli interventi di manutenzione possono essere di 


diverso tipo e complessità. Addestrare i lavoratori 


a svolgerli rispettando i seguenti punti: 


1. Preparare i lavori


•  Rispettare le indicazioni contenute nel manuale 


d’uso e nelle istruzioni di lavoro aziendali.


•  Discutere e coordinare le fasi di lavoro e le misure 


di sicurezza necessarie con tutti gli addetti ai la-


vori 


e con il gestore dell’impianto. 


•  Addestrare il personale esterno sulle caratteristi-


che particolari dell’azienda.


•  Predisporre le barriere di sicurezza e i cartelli 


di pericolo. 


•  Garantire i primi soccorsi, anche di notte e nel 


fi ne settimana.


2. Lavorare in condizioni di sicurezza


•  No alle improvvisazioni, neppure quando si lavora 


sotto pressione. Dire STOP in caso di imprevisti. 


•  Utilizzare i dispositivi di protezione individuale 


(DPI) richiesti, ossia occhiali di protezione, casco, 


calzature di sicurezza, guanti di protezione, DPI 


anticaduta. 


•  Impiegare gli strumenti forniti secondo le istruzio-


ni.


3. Terminare l’incarico


•  Mettere in ordine il posto di lavoro; rimuovere 


le barriere e i cartelli di pericolo.


•  Ripristinare i dispositivi di sicurezza per l’uso 


normale dell’impianto e verifi care la loro effi cacia.


•  Consegnare l’impianto o il macchinario alla per-


sona responsabile.


•  Documentare gli interventi svolti.


Importante!


•  Discutere con il personale della situazione in azienda. 


•  Referente: dire a chi devono rivolgersi i dipendenti 


in caso di dubbio. 


•  Controllo: mettere in chiaro che vigilerete sul rispetto 


delle regole. Dire anche quali sono le sanzioni pre-


viste in caso di trasgressione.


Maggiori informazioni


•  Opuscolo informativo Suva «L’ispezione di sicurez-


za in seno all’azienda», codice 66087.i


•  Lista di controllo Suva «Dispositivi di protezione 


individuale», codice 67091.i







88813.i/vademecum regola 2 


Registro delle istruzioni 
Regola 2: No alle improvvisazioni, neppure quando eliminiamo 
un guasto.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti:


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola 


Istruzioni 







88813.i/Regola 3


Regola 3
Prima di iniziare i 
lavori disinseriamo l’impianto 
e lo mettiamo in sicurezza.







Regola 3
Prima di iniziare i lavori disinseriamo l’impianto e lo mettiamo 
in sicurezza. 


Lavoratore: prima di lavorare sull’impianto, interrompo tutte le 
fonti di energia e i fl ussi di materiali. Metto in sicurezza l’impianto 
con il mio lucchetto personale.


Superiore: verifi co che siano presenti tutti i dispositivi di isolamento 
e che siano stati utilizzati in modo conforme alle regole.


Consigli


Nel caso degli impianti che non sono stati di-


sinseriti in condizioni di sicurezza si corre il 


rischio che l’impianto o parti di esso possa met-


tersi in moto accidentalmente. C’è un forte peri-


colo che i lavo ratori siano trascinati, schiacciati 


o investiti dalla proiezione o dell’emissione di 


sostanze nocive. 


Addestrare il personale a rispettare i seguenti punti:


Impedire l’avviamento accidentale dell’im-


pianto


•  Disinserire correttamente l’impianto e metterlo 


in condizioni di sicurezza.


•  Mettere in sicurezza il dispositivo di isolamento con 


il lucchetto personale e conservare la chiave. 


•  Verifi care la spia di segnalazione (se presente). 


Questa deve illuminarsi ad impianto disattivato 


(foto 4).


•  Chi opera sull’impianto deve avere il proprio luc-


chetto personale (dispositivo di chiusura multipla; 


foto 1, oppure chiusura per spine industriali; foto 2).


•  Prima di iniziare i lavori verifi care se la parte interes-


sata dell’impianto non può essere riattivata. 


Impedire la fuoriuscita di materiale 


•  Impedire la fuoriuscita di sostanze (ad es. vapori o 


acidi) da valvole diritte, rubinetti a sfere, valvole a 


farfalla (foto 3).


•  Mettere in sicurezza la chiusura con il lucchetto 


personale.


Segnalare i blocchi


•  Indicare le informazioni importanti (ad es. chi è 


responsabile, scopo e durata del blocco) su un 


cartello. (Foto 4)


•  La scritta sul cartello deve essere indelebile (pro-


tetta dagli agenti esterni) e facilmente leggibile.


•  Collocare in un punto visibile i necessari permessi 


(ad es. permesso di discesa, autorizzazione alla 


saldatura) e far apporre il visto dal superiore.


Importante!


•  Discutere con il personale della situazione in azienda. 


•  Referente: dire a chi devono rivolgersi i dipendenti 


in caso di dubbio. 


•  Controllo: mettere in chiaro che vigilerete sul rispetto 


delle regole. Dire anche quali sono le sanzioni previ-


ste in caso di trasgressione.


Maggiori informazioni


•  Lista di controllo «Avviamento imprevisto di 


macchine e impianti», codice 67075.i


•  Opuscolo informativo «Der Sicherheitsschal-


ter (Revisi onsschalter). Schutzeinrichtung gegen 


unerwarteten Anlauf», codice CE93-9.d/f 


(non disponibile in italiano)


4 Blocco segnalato1  Dispositivo di chiusura 


multipla


2  Chiusura per spine 


industriali


3 Blocco per valvola







88813.i/vademecum regola 3 


Registro delle istruzioni 
Regola 3: prima di iniziare i lavori disinseriamo l’impianto e lo 
mettiamo in sicurezza.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti:


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola 


Istruzioni 







88813.i/Regola 4


Regola 4
Rendiamo innocue le energie 
residue negli impianti.







Regola 4
Rendiamo innocue le energie residue negli impianti.


Lavoratore: dico STOP se mi accorgo che ci sono energie peri-
colose (per es. carico non assicurato sollevato). Sugli impianti in 
funzione intervengo solo se sono presenti adeguati dispositivi di 
sicurezza per l’esercizio particolare (per es. tasto di consenso).


Superiore: stabilisco come mettere in sicurezza le energie perico-
lose. Autorizzo i lavori sugli impianti in funzione solo se sono 
presenti adeguati dispositivi di sicurezza per l’esercizio particolare.


Consigli 


Le energie residue possono essere in circuiti 


pneumatici o idraulici, molle, condensatori, re-


cipienti o tubature sotto pressione o possono 


manifestarsi sotto forma di energia potenziale 


(per esempio un carico sollevato). Se si lavora 


su componenti in movimento di un impianto ci 


troviamo di fronte a pericoli di natura meccani-


ca (pericolo di trascinamento o schiacciamen-


to). 


Addestrare il personale sui seguenti punti: 


Mettere in sicurezza le energie residue


•  Mettere in sicurezza le energie residue secondo 


le prescrizioni del superiore e/o come indicato nel 


manuale d’uso. 


•  Dire STOP se durante la manutenzione si rilevano 


energie residue pericolose. Dissiparle o metterle in 


sicurezza. In caso di dubbio segnalare il pericolo al 


superiore. 


•  Mettere in sicurezza i carichi sollevati in mo-


do che non possano abbassarsi. Gli stabilizzatori 


completamente estesi prevengono l’abbassamento 


involontario (foto 1 e 2).


Interventi su macchine in movimento 


Se la manutenzione viene effettuata su una mac-


china in movimento (per es. ricerca guasti, lavori 


di aggiu staggio) utilizzare sempre i dispositivi di 


sicurezza per l’eser-cizio particolare. Requisiti 


fondamentali: 


•  riduzione delle energie e della velocità, ad es. nei 


lavori di aggiustaggio (foto 3)


•  possibile arresto rapido, per es. con un tasto di 


consenso a tre stadi (foto 4) o comando ad impulsi 


con arresto di emergenza (foto 5)


•  punti di pericolo limitrofi  schermati 


Importante!


•  Discutere con il personale della situazione in azienda. 


•  Referente: dire a chi devono rivolgersi i dipendenti 


in caso di dubbio. 


•  Controllo: mettere in chiaro che vigilerete sul rispetto 


delle regole. Dire anche quali sono le sanzioni previ-


ste in caso di trasgressione.


Maggiori informazioni


•  Lista di controllo «STOP alla manipolazione 


dei dispositivi di protezione», codice 67146.i


•  Direttiva CFSL sulle attrezzature di lavoro, 


codice 6512.i


1  Piattaforma elevabile 


messa in sicurezza


2 Rullo con supporto 3 Volantino elettronico 4  Tasto di consenso a 


tre stadi


5  Comando a impulsi 


con arresto d’emergenza







88813.i/vademecum regola 4 


Registro delle istruzioni 
Regola 4: rendiamo innocue le energie residue negli impianti.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti:


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola 


Istruzioni 







88813.i/Regola 5


Regola 5
Ci proteggiamo dalle cadute 
dall’alto.







Regola 5
Ci proteggiamo dalle cadute dall’alto.


Lavoratore: se c’è un qualche pericolo di caduta dall’alto, dico 
STOP. Lavoro solo se dispongo di attrezzature adeguate.


Superiore: nei lavori in quota provvedo alla sicurezza degli accessi 
e dei posti di lavoro. Non tollero le improvvisazioni!


Consigli


Per lavorare in quota in condizioni di sicurezza 


e garantire accessi sicuri servono adeguate 


attrezzature. La loro scelta dipende dalla tipo-


logia, dalla durata e dalla frequenza degli inter-


venti di manutenzione. 


Si prega di rispettare il seguente ordine: 


1. Piattaforme di lavoro fi sse con parapetto (foto 1)


Per gli interventi frequenti e regolari è necessario utiliz-


zare una piattaforma fi ssa dotata di parapetto e scala 


di accesso.


2. Dispositivo mobile per vari usi (foto 2 e 3)


 • Se non è possibile avere una piattaforma di lavoro fi ssa 


utilizzare una piattaforma di lavoro mobile o un 


ponteggio su ruote.


 • Le piattaforme elevabili devono essere manovrate 


solo da personale appositamente istruito.


 • Garantire la manutenzione periodica delle attrezza-


ture di lavoro.


3. Scale portatili (foto 4)


 • Utilizzare una scala portatile solo se non esiste un’alter-


nativa più sicura per lavorare (ad es. ponteggio mobile 


su ruote, piattaforma elevabile, scala con piattaforma).


 • Se si lavora a un’altezza di caduta superiore a 3 m a 


partire dal piano di appoggio dei piedi, la scala a pioli 


non è l’attrezzatura giusta in quanto il rischio di cadere 


è molto elevato. In linea generale bisogna adottare 


dei dispositivi anticaduta


 • Le scale portatili servono per salire e scendere. 


Devono essere utilizzate se si eseguono lavori che 


richiedono una ridotta forza fi sica.


1  Piattaforma di lavoro 


fissa con parapetto


2  Piattaforma di lavoro 


mobile


3  Ponte sollevatore a 


forbice


4 Scala portatile 5  Dispositivo di protezione 


individuale anticaduta


4. Dispositivi di protezione individuale antica-


duta (foto 5)


 • I DPI anticaduta devono essere utilizzati solo in caso 


di lavori di breve durata, se non è possibile appli-


care misure di diverso tipo (punti da 1 a 3). 


 • I DPI anticaduta comprendono esclusivamente le im-


bracature anticaduta con assorbitore di energia e i di-


spositivi anticaduta di tipo retrattile. 


 • Fissare i DPI anticaduta ai punti di ancoraggio previsti 


a tale scopo.


 • I DPI anticaduta devono essere utilizzati solo da per-


sonale appositamente istruito.


Importante!


Maggiori informazioni


 • Lista di controllo «Piattaforme di lavoro elevabili. 


Parte 1: pianifi cazione dei lavori», codice 67064/1.i


 • Lista di controllo «Piattaforme di lavoro elevabili. 


Parte 2: verifi ca sul posto», codice 67064/2.i


 • Lista di controllo «Scale e piattaforme per la manu-


tenzione», codice 67076.i


 • Lista di controllo «Scale portatili», codice 67028.i 


 • Pieghevole «Otto regole vitali per chi lavora con i DPI 


anticaduta», codice 84044.i 


 • www.anticaduta.ch


 • Discutere con il personale della situazione in azienda. 
 • Referente: dire a chi devono rivolgersi i dipendenti 


in caso di dubbio. 
 • Controllo: mettere in chiaro che vigilerete sul 


rispetto delle regole. Dire anche quali sono le san-


zioni previste in caso di trasgressione.







88813.i/vademecum regola 5 


Registro delle istruzioni 
Regola 5: ci proteggiamo dalle cadute dall’alto.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti:


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola 


Istruzioni 







88813.i/Regola 6


Regola 6
Lavoriamo sugli impianti elettrici 
solo con personale specializzato 
e autorizzato.







Regola 6
Lavoriamo sugli impianti elettrici solo con personale specializzato 
e autorizzato.


Lavoratore: se c’è un qualche pericolo di natura elettrica, 
dico STOP!


Superiore: impiego solo personale specializzato e autorizzato 
ed esorto i miei dipendenti a sospendere i lavori in caso di dubbio 
e ad informarmi.


Consigli


I pericoli dovuti all’energia elettrica sono invisibili, 


non fanno rumore e sono inodori. Anche un 


minimo difetto su un cavo può essere fatale. 


I lavori di manutenzione sugli impianti elettrici 


delle macchine (ad es. trasmissioni, comandi) 


devono essere eseguiti solo ed esclusivamente 


da personale specializzato e autorizzato.


Addestrare il personale a rispettare i seguenti punti:


Rivolgersi agli esperti


Stabilire chi in azienda è autorizzato ad eseguire 


lavori di tipo elettrico. Queste persone devono essere 


note a tutti. 


Maneggiare in sicurezza gli apparecchi e gli 


impianti elettrici


 • Lavorare in prossimità di cavi o apparecchi elettrici 


solo dopo aver adottate tutte le misure di sicurezza 


necessarie (rivolgersi a un installatore-elettricista). 


(Foto 1)


 • Usare gli apparecchi elettrici solo con prese dotate 


di salvavita (differenziale/RCD). In caso di dubbio 


impiegare una presa intermedia con differenziale (RCD) 


della propria cassetta degli attrezzi. (Foto 2)


 • Prestare attenzione alla segnaletica o alle coperture 


che indicano un pericolo elettrico.


 • Non aprire gli armadi elettrici, i distributori, le muffole 


terminali oppure le scatole di derivazione. (Foto 3)


 • Prima dell’uso verifi care che non ci siano difetti su 


apparecchi, cavi e prese. (Foto 4) 


 • In caso di lavori con apparecchi elettrici proteggere 


se stessi e gli apparecchi dall’umidità.


 • In situazioni particolari (per es. umidità, sporcizia, 


zone con pericolo di esplosione, spazi ristretti) 


 bisogna adottare misure supplementari.


In caso di dubbio, dire STOP!


In caso di difetti o anomalie su apparecchi e macchinari 


spegnerli subito e segnalare il problema al superiore.


Importante!


Maggiori informazioni


 • Lista di controllo «Elettricità sui cantieri», 


codice 67081.i 


 • Lista di controllo «Utensili elettrici portatili», 


codice 67092.i


 • Opuscolo «Elettricità in tutta sicurezza», 


codice 44087.i 


 • Discutere con il personale della situazione in azienda. 
 • Referente: dire a chi devono rivolgersi i dipendenti 


in caso di dubbio. 
 • Controllo: mettere in chiaro che vigilerete sul 


rispetto delle regole. Dire anche quali sono le 


sanzioni previste in caso di trasgressione.


1 Protezione dei cavi elettrici 2  Interruttore salvavita mobile 


(RCD)


3 Non aprire! 4 Apparecchio difettoso







88813.i/vademecum regola 6 


Registro delle istruzioni 
Regola 6: lavoriamo sugli impianti elettrici solo con personale 
specializzato e autorizzato.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti:


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola 


Istruzioni 







88813.i/Regola 7


Regola 7
Allontaniamo le sostanze 
infi ammabili o facciamo in modo 
che non possano accendersi.







Regola 7
Allontaniamo le sostanze infi ammabili o facciamo in modo che 
non possano accendersi.


Lavoratore: nelle zone a rischio di esplosione (zone ex) o con 
pericolo d’incendio eseguo la manutenzione solo dopo che il 
responsabile dell’azienda mi ha autorizzato.


Superiore: stabilisco le misure antiesplosione e antincendio di 
comune accordo con il responsabile dell’azienda e con i dipendenti.


Consigli


Se la manutenzione viene eseguita in zone a ri-


schio di esplosione (zone ex) o in ambienti con 


pericolo d’incendio, devono essere adottate ul-


teriori misure di sicurezza. Prima dell’inizio dei 


lavori e durante bisogna garantire che non ci 


sia alcun pericolo di esplosione o di incendio.


Addestrare il personale a rispettare i seguenti punti: 


Evitare il pericolo di un’esplosione


Spesso, durante la manutenzione bisogna utilizzare 


trapani, molatrici, saldatrici, apparecchi brasatori ecc. 


Questi apparecchi possono diventare una fonte d’in-


nesco 


e causare un’esplosione. Per questo motivo è neces-


sario adottare adeguate misure volte per evitare la 


forma zione di un’atmosfera esplosiva: 


•  allontanare dal luogo di lavoro liquidi facilmente 


infi ammabili, gas, vapori e polveri infi ammabili; 


•  sigillare apparecchiature, recipienti e condutture 


per evitare la fuoriuscita di vapori, gas o polveri 


nell’ambiente di lavoro;


•  adottare misure tecniche di ventilazione e monito-


rare l’atmosfera;


•  chiudere, svuotare, dagassare o inertizzare reci-


pienti, condutture, ecc. 


Coordinare i lavori


A scegliere le misure più opportune deve essere la 


persona che è responsabile della zona a rischio di 


esplosione. 


•  Il manutentore deve spiegare quali pericoli di inne-


sco ci possono essere durante il lavoro. 


•  Il coordinamento deve essere messo per iscritto 


(autorizzazione alla saldatura, permesso all’uso 


del fuoco ecc.).


Limitare la proiezione di scintille o schizzi


Prestare particolare attenzione alla saldatura e alla 


smerigliatura in prossimità delle zone ex! Scintille 


e schizzi possono essere proiettati a distanza di 


metri.


•  Limitare la proiezione di scintille e schizzi impie-


gando adeguate schermature. 


Evitare il pericolo d’incendio 


Adottare particolari misure di protezione durante i 


lavori di saldatura e molatura negli ambienti dove so-


no pre senti materiali infi ammabili (carta, legno, rifi uti, 


polvere, ragnatele, ecc.). 


Importante!


 • Discutere con il personale della situazione in azienda. 
 • Referente: dire a chi devono rivolgersi i dipendenti 


in caso di dubbio. 
 • Controllo: mettere in chiaro che vigilerete sul 


rispetto delle regole. Dire anche quali sono le 


sanzioni previste in caso di trasgressione.


Maggiori informazioni


•  Lista di controllo «Manipolazione di solventi», 


codice 67013.i


•  Lista di controllo «Stoccaggio di liquidi facilmente 


infi ammabili», codice 67071.i


•  Direttiva CFSL «Saldatura, taglio e procedimenti 


affi ni per la lavorazione dei metalli», codice 6509.i


•  Pieghevole «Protezione antincendio durante i lavori 


di saldatura», codice 84012.i







88813.i/vademecum regola 7 


Registro delle istruzioni 
Regola 7: allontaniamo le sostanze infi ammabili o facciamo in modo 
che non possano accendersi.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti:


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola 


Istruzioni 







88813.i/Regola 8


Regola 8
Per evitare esplosioni e intossica-
zioni negli spazi ristretti utilizziamo 
un ventilatore di aspirazione.







Regola 8
Per evitare esplosioni e intossicazioni negli spazi ristretti utilizzia-
mo un ventilatore di aspirazione.


Lavoratore: lavoro negli spazi ristretti solo se la mia sicurezza è 
garantita (ventilatore di aspirazione, misurazione delle sostanze 
tossiche, sorveglianza da parte di una seconda persona).


Superiore: faccio in modo che negli spazi ristretti lavori solo chi 
è ben addestrato. Fornisco le necessarie attrezzature e i mezzi di 
soccorso.


Consigli


Solo il personale appositamente addestrato è 


autorizzato a lavorare in spazi ristretti. Spiega-


re ai dipendenti che per la manutenzione in spazi 


ristretti (ad es. cisterne, tubature, canalizzazio-


ni, pozzi, cunicoli, container e cantine senza 


fi nestre) è necessaria la massima cautela. 


Se c’è una fuoriuscita di gas o vapori di solventi, è 


facile che in pochi secondi si formi un’atmosfera pe-


ricolosa: 


•  Pericolo d’incendio e di esplosione: impiego di 


gas liquefatto (propano, butano) o prodotti conte-


nenti solventi (vernici, colori, colle, ecc.). 


•  Pericolo di intossicazione: in caso di fuoriuscita 


di gas pericolosi per la salute, in caso di combu-


stione (per es. saldatura, taglio, brasatura) o utiliz-


zando prodotti contenenti solventi.


•  Pericolo di soffocamento: in caso di fuoriuscita 


di azoto, argon o biossido di carbonio in spazi ri-


stretti.


Misure di protezione necessarie: 


•  Ventilare adeguatamente gli spazi ristretti 


(per esempio con ventilatori portatili). Mante-


nere la ventilazione accesa per tutta la durata della 


permanenza in un locale ristretto dove possono 


formarsi o sono già presenti gas e vapori. In ogni 


caso, aerare gli spazi ristretti per un po’ di tempo 


prima di accedervi. 


•  Se, nonostante le misure di ventilazione, si forma-


no atmosfere esplosive, monitorare costantemente 


l’atmosfera con adeguati apparecchi misuratori. 


Even tualmente, utilizzare degli apparecchi respi-


ratori. 


•  Garantire in ogni caso una sorveglianza per-


manente dall’esterno. Se a un collega succede 


qualcosa, il sorvegliante deve dare subito l’allarme 


(salvataggio, tenere a disposizione il materiale di 


soccorso). 


Importante!


 • Discutere con il personale della situazione in azienda. 
 • Referente: dire a chi devono rivolgersi i dipendenti 


in caso di dubbio. 
 • Controllo: mettere in chiaro che vigilerete sul 


rispetto delle regole. Dire anche quali sono le 


sanzioni previste in caso di trasgressione.


Maggiori informazioni


•  Pieghevole «Lavori di saldatura in recipienti e 


spazi ristretti», codice 84011.i


•  Opuscolo «Sicurezza nei lavori all’interno di 


pozzi, fosse e canalizzazioni», codice 44062.i


•  Pieghevole «Pozzi, fosse e canalizzazioni. 


L’essenziale per ritornare in superfi cie sani e salvi», 


codice 84007.i


1  Lavori di molatura in una cisterna pulita: 


ventilazione e protezione delle vie 


respiratorie sono necessarie


2 Ventilatore con tubo fl essibile 3  Respiratore ad adduzione di aria com-


pressa con semifacciale, tuta chimica 


e guanti







88813.i/vademecum regola 8 


Registro delle istruzioni 
Regola 8: per evitare esplosioni e intossicazioni negli spazi ristretti 
utilizziamo un ventilatore di aspirazione.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti:


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola 


Istruzioni 







Otto regole vitali per 
i manutentori. 


Regola 1


Pianifi cazione accurata 


dei lavori.


Regola 2


No alle improvvisazioni.


Regola 3


Disinserire e mettere in 


sicurezza l’impianto.


Regola 4


Rendere innocue le ener-


gie residue.


Regola 5


Evitare i rischi di caduta 


dall’alto.


Regola 6


Solo professionisti per 


i lavori elettrici.


Regola 7


Evitare incendi ed 


esplosioni.


Regola 8


Aria pulita negli spazi 


ristretti.


Otto semplici regole per 
la vostra incolumità.


Otto regole vitali per i 
 manutentori di macchine 
e  impianti
Vademecum


Fondamenti di legge 


Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 


malattie professionali (OPI), art. 6.1


Informazione e istruzione dei lavoratori 


«Il datore di lavoro provvede affi nché tutti i lavoratori occu-


pati nella sua azienda, compresi quelli provenienti 


da un’altra azienda, siano informati sui pericoli cui sono 


esposti nell’esercizio della loro attività e siano istruiti 


riguardo ai provvedimenti per prevenirli. Tale informazione 


e tale istruzione devono essere fornite al momento 


dell’entrata in servizio e ogniqualvolta subentri una modifi ca 


essenziale delle condizioni di lavoro; se necessario, 


esse devono essere ripetute».


OPI, art. 30, cpv. 1


Dispositivi di comando


«Le attrezzature di lavoro e, se necessario, anche le loro 


unità funzionali devono essere munite di dispositivi 


che consentono di isolarle o disinserirle da ciascuna delle 


loro fonti di alimentazione di energia. L’eventuale ener- 


gia residua pericolosa deve poter essere dissipata. I dispo-


sitivi devono poter essere assicurati contro un loro 


reinserimento qualora ne risulti un pericolo per i lavoratori».


OPI, art. 37, cpv. 2


Pulizia ed eliminazione dei rifi uti


«Durante i lavori di manutenzione e di pulizia devono essere 


prese le misure di protezione necessarie. Le attrezza -


ture, gli apparecchi, gli strumenti e gli altri mezzi necessari 


per la manutenzione e la pulizia devono essere tenuti 


a disposizione».


OPI, art. 43


Lavori su attrezzature di lavoro


«I lavori da eseguire in esercizio particolare, quali le ope-


razioni di confi gurazione/riconfi gurazione, messa a 


punto/regolazione, apprendimento, ricerca ed eliminazione 


dei guasti e pulizia, nonché i lavori di manutenzione 


possono essere effettuati soltanto su attrezzature prece-


dentemente poste in stato tale da non creare situazioni 


pericolose».


Documentazione


La direttiva CFSL 6508 concernente il ricorso ai medici del 


lavoro e agli specialisti della sicurezza sul lavoro prescrive 


un piano di sicurezza aziendale e la documentazione della 


formazione impartita ai lavoratori. È quindi importante 


documentare le istruzioni compilando la scheda allegata 


«Registro delle istruzioni». Questa contiene tutti i dati 


necessari. 


Codice 


88813.i


La Suva sostiene i datori di lavoro e i lavoratori nel 


promuovere la sicurezza sul lavoro. Con la sua 


«Visione 250 vite» intende salvare 250 vite nell’arco 


di dieci anni in tutti i settori professionali.


Impartire ogni 


regola singolarmente 


direttamente sul 


luogo di lavoro. 












5 + 5 regole vitali per chi  
lavora con l’elettricità
Per gli elettricisti


Vademecum 
Spiegare ogni regola 


singolarmente,


sul luogo


di lavoro







5 + 5 regole vitali per chi lavora  
con l’elettricità


Regola 1
Assegnare incarichi  
precisi


Regola 2
Impiegare personale 
idoneo


Regola 3
Utilizzare attrezzature di 
lavoro in perfetto stato


Regola 4
Utilizzare i dispositivi  
di protezione


Regola 5
Mettere in funzione solo 
impianti verificati


+ 5 regole di sicurezza 
per lavori in assenza  
di tensione


Dieci semplici regole per  
la tua incolumità







Fondamenti di legge  


Legge sugli impianti elettrici (LIE), art. 27


Disposizioni concernenti la responsabilità 


«Se nell’esercizio di un impianto a corrente forte o a cor­


rente debole, sia esso di proprietà privata o pubblica, vien 


uccisa o ferita una persona, il possessore dell’impianto è 


responsabile del danno causato, se non può provare che 


l’infortunio è dovuto sia a forza maggiore, sia a colpa o a 


negligenza di terzi, sia infine a colpa grave dell’ucciso o del 


ferito».


Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle malattie 


professionali (OPI), art. 5  


Dispositivi di protezione individuale 


«Se i rischi d’infortunio o di menomazione della salute non 


possono o possono essere eliminati soltanto parzialmente 


mediante provvedimenti tecnici o amministrativi, il datore di 


lavoro deve mettere a disposizione del lavoratore dispositi­


vi di protezione individuale (DPI) il cui uso può essere ragi­


onevolmente preteso (…). Deve provvedere affinché essi 


siano sempre in perfetto stato e pronti all’uso».


OPI, art. 6 cpv. 1


Informazione e istruzione dei lavoratori 


«Il datore di lavoro provvede affinché tutti i lavoratori occu­


pati nella sua azienda, compresi quelli provenienti da un’al­


tra azienda, siano informati sui pericoli cui sono esposti 


nell’esercizio della loro attività e siano istruiti riguardo ai 


provvedimenti per prevenirli. Tale informazione e tale istru­


zione devono essere fornite al momento dell’entrata in ser­


vizio e ogniqualvolta subentri una modifica essenziale delle 


condizioni di lavoro; se necessario, esse devono essere  


ripetute».


OPI, art. 6 cpv. 3 


«Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori osservino i 


provvedimenti relativi alla sicurezza sul lavoro».


OPI, art. 6 cpv. 4 


«L’informazione e l’istruzione devono svolgersi durante il 


tempo di lavoro e non possono essere a carico del lavora­


tore». 


Documentazione 


La direttiva CFSL 6508 concernente il ricorso ai medici del 


lavoro e agli altri specialisti della sicurezza sul lavoro pre­


scrive un piano di sicurezza aziendale e la documentazione 


della formazione impartita ai lavoratori. Documentare le is­


truzioni compilando la scheda allegata «Registro delle is­


truzioni». Questa contiene tutti i dati necessari. 
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Il modello Suva 
I quattro pilastri della Suva


• La Suva è più che un’assicurazione perché coniuga


prevenzione, assicurazione e riabilitazione.


• La Suva è gestita dalle parti sociali: i rappresentanti


dei datori di lavoro, dei lavoratori e della Confedera­


zione siedono nel Consiglio della Suva. Questa


composizione paritetica permette di trovare soluzioni


condivise ed efficaci.


• Gli utili della Suva ritornano agli assicurati sotto forma


di riduzioni di premio.


• La Suva si autofinanzia e non gode di sussidi.







Fissare le priorità giuste


Le statistiche parlano chiaro: ogni anno 1–3 elettricisti perdo­


no la vita sul posto di lavoro per le conseguenze di un infortu­


nio elettrico. Circa 50 subiscono lesioni gravi. 


Anche i professionisti di lungo corso non sono immuni dagli 


infortuni e anche tu devi avere sempre bene a mente quali 


sono le regole più importanti in materia di sicurezza. Chi ri­


spetta in maniera sistematica le 5 + 5 regole vitali può impe­


dire gli infortuni ed evitare molte sofferenze.


In caso di pericolo bisogna dire STOP, sospendere i  


lavori e riprenderli solo dopo aver eliminato i pericoli.


Le «5 + 5 regole vitali per chi lavora con l’elettricità» sono sta­


te elaborate dalla Suva in collaborazione con Electrosuisse  


e altre organizzazioni del settore elettrico. Questa collabora­


zione rispecchia l’organizzazione paritetica in seno alla Suva, 


governata dalle parti sociali. 


Istruire i lavoratori


I superiori, sia che abbiano la funzione di esperti, consulenti 


in sicurezza, capi montatori o addetti alla sicurezza, sono i 


portavoce più credibili delle regole di sicurezza e quindi le 


persone meglio indicate per far conoscere le regole vitali.


Con questo pratico vademecum è possibile impartire una  


mini­lezione per ogni regola, meglio se direttamente sul luogo  


di lavoro. Leggi per prima cosa il capitolo «Suggerimenti per 


l’uso» in questo vademecum. 


Su questo argomento è stato pubblicato anche un pieghevo­


le (www.suva.ch/84042.i) da consegnare ai lavoratori.


Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza sul lavoro. Pertanto, fai 
in modo che tutti i dipendenti della tua impresa siano istruiti con questo 
vademecum. 


La Suva sostiene i datori di lavoro e i lavoratori nel promuo­


vere la sicurezza sul lavoro. Con la «Visione 250 vite» la  


Suva intende salvare 250 vite in tutti i settori nell’arco di die­


ci anni. 







Suggerimenti per l’uso 


Come utilizzare il vademecum  


Il formatore deve fare in modo che tutti i dipendenti sotto 


la sua guida siano istruiti entro un determinato periodo di 


tempo. Bisogna tener conto anche dei lavoratori interina­


li. 


Impartisci ogni regola singolarmente, ad es. una  


alla settimana. 


Sarebbe opportuno che l’istruzione avvenisse in loco in 


un posto idoneo: presso impianti di distribuzione o di 


commutazione, su un cantiere o vicino a una macchina 


da riparare, ecc.  


Questa fase dura circa 10–20 minuti. 


Preparare le «lezioni» 


Informa i dipendenti in anticipo sulle «mini­lezioni» (argo­


mento, luogo, data e orario). In questo modo possono 


prepararsi all’evento. 


Numero ideale di partecipanti: da 3 a 12 persone. 


Nella fase preliminare bisogna saper formulare con paro­


le proprie e semplici le regole e come vengono applicate. 


Tieni conto anche dei lavoratori stranieri.  


Verifica in anticipo che ci sia a disposizione un numero 


sufficiente di opuscoli «5+5 regole vitali per chi lavora con 


l’elettricità» da consegnare ai presenti  


(www.suva.ch/84042.i).
 


Impartire le regole 


Per ogni regola di sicurezza c’è un’apposita scheda, la 


cui parte frontale può essere usata come manifestino. 


Suggeriamo di esporla dopo ogni lezione (ad esempio 


all’albo in officina). Sul retro sono riportate varie informa­


zioni per il responsabile della formazione. 


È importante prendere sul serio eventuali obiezioni da 


parte dei lavoratori e cercare insieme soluzioni concrete. 


Documenta le lezioni nelle schede dal titolo  


«Registro delle istruzioni». 


Informazioni per i superiori 


Verificare il rispetto delle regole 


Il superiore è sempre un modello a cui ispirarsi, quindi ri­


spetta sempre le norme di sicurezza perché solo in que­


sto modo risulterai credibile. Dai il giusto riconoscimento 


a chi si comporta correttamente. Una parola di elogio è 


molto motivante e fa molto di più di una punizione. 


Intervieni in caso di comportamento contrario alle norme. 


Stabilisci le priorità, controllando durante la settimana il 


rispetto delle regole. 


Documenta i controlli avvenuti nelle apposite schede 


«Registro delle istruzioni». 


 


Se una regola non viene rispettata, cerca di capire il 


perché: 


•  parla con i presunti «trasgressori»


•  chiedi spiegazioni sul loro comportamento


•  affronta ogni domanda e obiezione e cerca di dare una 


risposta.


Ripeti le istruzioni, se necessario.


 


Se tutto questo è inutile, segnala il nome del «trasgres­


sore» al superiore in modo che adotti misure sanzionato­


rie (monito scritto o verbale, trasferimento, licenziamento 


in casi estremi). 


Ulteriori supporti informativi 


Opuscolo «Formazione e addestramento in azienda. 


Fondamenti per la sicurezza sul lavoro»,  


www.suva.ch/66109.i. 


Opuscolo «Regole chiare per tutti. Come formulare e  


applicare nelle PMI regole chiare in materia di sicurezza  


e comportamento», www.suva.ch/66110.i. 


Opuscolo «Sono delle teste dure – ma è vero?»,  


informazioni sulla motivazione, www.suva.ch/66112.i. 


Per gli infortuni tipici nel settore delle installazioni  


elettriche vedi: www.esti.admin.ch/it 







Suva 
Casella postale, 6002
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88814.i/Regola 1


Regola 1
Lavoriamo con un incarico  
preciso e sappiamo chi è il  
responsabile.







Spiegare di cosa bisogna tenere conto durante lo  
svolgimento dei lavori:
•  evitare rischi inutili; prima di iniziare i lavori mettere in  


sicurezza il luogo di lavoro; 
•  in caso di incarichi poco precisi o di documenti  


mancanti, dire STOP, interrompere i lavori e informare  
il superiore; 


•  documentare le fasi di lavoro effettuate (segno di spun-
ta, visto). Informare sullo stato dei lavori i diretti interes-
sati;


•  una volta conclusi i lavori richiedere il visto del respon-
sabile che ne certifichi l’esecuzione a regola d’arte. 


Regola 1
Lavoriamo con un incarico preciso e sappiamo chi è il responsabile. 


Lavoratore: inizio il lavoro solo quando ho capito chiaramente l’inca-
rico e so chi è il responsabile. In caso di dubbio mi rivolgo al supe-
riore.


Superiore: assegno incarichi precisi e non tollero improvvisazioni. 
Verifico regolarmente se si rispettano le regole vitali per la sicurezza.


Consigli
Per assegnare incarichi precisi serve un’accurata 
preparazione del lavoro con valutazione dei rischi. 
In questo modo si evitano malintesi e si migliora la 
sicurezza e l’efficienza. Se non è possibile lavorare 
in assenza di tensione, occorre fornire una motiva-
zione scritta. 


Spiegare che gli incarichi vanno di principio assegnati per 
iscritto. Fanno eccezione: 
•  lavori su impianti a bassa tensione
•  lavori semplici
•  eliminazione di guasti


Mettere in chiaro che i lavori sotto tensione pos-
sono essere effettuati solo in coppia e solo da 
persone idonee e specialmente istruite in mate-
ria.


I seguenti punti devono figurare in ogni incarico: 
•  persona responsabile delle misure di protezione neces-


sarie e dell’esecuzione sicura dei lavori in loco 
•  lavori da eseguire 
•  metodo di lavoro 
•  luogo di lavoro (posizione delle singole parti dell’impian-


to, ad es. con piani di situazione)
•  svolgimento scritto dei lavori (lista di controllo)
•  dispositivi di protezione individuale 
•  pericoli particolari, misure di protezione da adottare


Importante!
•  Situazione nell’azienda: ci sono luoghi di lavoro dove 


non si lavora secondo le disposizioni? Chiedere ai  


lavoratori e trovare insieme delle soluzioni.
•  Persona di riferimento: dire ai lavoratori a chi bisogna 


rivolgersi in caso di problemi. 
•  Controllo: mettere in chiaro che gli incarichi vengono  


regolarmente controllati e i lavori vengono sorvegliati  


sul posto. Informare anche sulle conseguenze previste.


Maggiori informazioni
•  Ordinanza sulla corrente forte (OCF), art. 69,  


RS 734.2 (www.admin.ch)
•  Ordinanza sugli impianti a bassa tensione (OIBT),  


art. 3, RS 734.27 (www.admin.ch)
•  EN 50110 «Esercizio degli impianti elettrici»
•  Direttiva ESTI 407 «Lavori agli impianti elettrici»,  


per ordinazioni: Electrosuisse, tel. 044 956 11 65







Scelta del metodo di lavoro


Inizio


Sì


Sì


No


No


Disinserimento  
o copertura  


possibili?


Metodo di lavoro 1
Assenza di tensione o al di fuori della zona prossima 


Applicare le 5 regole di sicurezza per lavori in assenza  
di tensione


Metodo di lavoro 2
All’interno della zona prossima (Dv)  


(lavori sotto tensione)


•  Stabilire le responsabilità per l’esecuzione dei lavori
•  Effettuare i lavori almeno in due: una persona esperta, 


altre persone addestrate
•  Utilizzare i dispositivi di protezione
•  Stabilire la zona di lavoro
•  Misure di protezione: involucro, copertura, incapsula-


mento isolante, rivestimento isolante, rispettare la  
distanza


Attenzione: non impiegare apprendisti


Metodo di lavoro 3
All’interno della zona di pericolo (lavoro sotto tensione) 


(DL) o su parti attive (lavori sotto tensione)


•  Stabilire le responsabilità per l’esecuzione dei lavori
•  Effettuare i lavori almeno in due: una persona esperta, 


altre persone addestrate
•  Utilizzare i dispositivi di protezione
•  Stabilire la zona di lavoro
•  Misure di protezione: luogo isolato, guanti isolanti
Attenzione: non impiegare apprendisti


Motivazione scritta perché non  
si può lavorare fuori tensione  


(analisi dei rischi)


DV


DL


L’accesso alla  
zona di pericolo (lavoro sotto  
tensione) è impedito in mo- 


do sicuro?







Distanze per lavori sicuri:  
metodi di lavoro 2 e 3 


Valori indicativi per le distanze DL e DV 


UN (valore effettivo) [kV] DL [mm] DV [mm]


≤ 1 Nessun contatto 300


3 60 1120


6 90 1120


10 120 1150


15 160 1160


20 220 1220


30 320 1320


36 380 1380


45 480 1480


60 630 1630


70 750 1750


110 1000 2000


132 1100 3000


150 1200 3000


220 1600 3000


275 1900 4000


380 2500 4000


Componente ergonomia
La componente ergonomia minima da considerare  
dipende dalla persona, dall’attività e dai mezzi ausiliari 
utilizzati e va definita dal responsabile del lavoro sul-
l’impianto specifico e aggiunta alla distanza minima 
DV. 


Di regola, fino a 70 kV la componente ergonomia è 
maggiore della distanza elettrica DL.







88814.i/Registro delle istruzioni Regola 1 


Registro delle istruzioni 
Regola 1: lavoriamo con un incarico preciso e sappiamo  
chi è il responsabile. 


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola


Istruzioni







88814.i/Regola 2


Regola 2
Eseguiamo i lavori solo se  
siamo qualificati e autorizzati.







In caso di emergenza è fondamentale:
•  disinserire la macchina/l’impianto
•  dare l’allarme (avere sempre con sé i numeri di  


emergenza)
•  prestare il primo soccorso 
•  evacuare la zona (seguire le vie di fuga, indicare  


il luogo di raccolta)


Importante! 
•  Situazione nell’azienda: i lavoratori conoscono il piano 


di sicurezza elettrico? I lavoratori sono appositamente 


istruiti, autorizzati e le istruzioni vengono ripetute perio­


dicamente?
•  Persona di riferimento: dire ai lavoratori a chi bisogna 


rivolgersi in caso di dubbio o difficoltà. 
•  Controllo: mettere in chiaro che saranno richiamati al­


l’ordine e, se necessario, allontanati dal luogo di lavoro 


quei lavoratori che non rispettano i requisiti e le regole 


stabilite.


Regola 2
Eseguiamo i lavori solo se siamo qualificati e autorizzati.


Lavoratore: eseguo solo i lavori per i quali sono stato formato e  
autorizzato. Altrimenti dico STOP e informo il mio superiore.


Superiore: impiego personale qualificato e autorizzato. Esorto i miei 
dipendenti a interrompere i lavori e ad informarmi in caso di dubbio.


Consigli
I lavori sugli impianti elettrici sono impegnativi e  
richiedono la massima concentrazione. Per questo 
motivo i lavoratori devono avere, per ogni incarico, 
la formazione necessaria e soddisfare determinati 
requisiti fisici e mentali. 


Autorizzazioni
Le zone elettriche (locali di lavoro, locale con quadro di 
distribuzione generale, cabina, trasformatori, ecc.) devo-
no essere protette da un sistema di chiusura. Hanno ac-
cesso a queste zone solo persone esperte o addestrate, 
citate nel piano di sicurezza. 


Per i lavori su impianti elettrici valgono le seguenti 
regole 
•  Per la sorveglianza impiegare persone esperte. 
•  Per lo svolgimento dei compiti impiegare persone  


addestrate. 
•  Per svolgere le mansioni i lavoratori devono soddisfare 


determinati requisiti fisici e mentali. Attenzione: per i la-
vori sotto tensione o in prossimità di parti sotto tensio-
ne occorre una formazione specifica. 


•  I pericoli elettrici e le misure di protezione da adottare 
devono essere noti. Le persone non autorizzate vanno  
allontanate dalla zona di lavoro.


•  I lavoratori hanno il diritto di dire STOP e di non esegui-
re un incarico se non si sentono in grado o hanno dub-
bi sulla sicurezza. Bisogna accettare eventuali esitazio-
ni. 


•  In caso di dubbio interpellare direttamente il lavoratore 
(ad es. in caso di sospetto abuso di droghe o alcol, 
malattia, malessere, spossatezza, ecc.).


1 Sono stato formato e autorizzato a  
svolgere questo incarico?


2 Istruzione dei lavoratori 3 Solo i lavoratori in perfetta salute  
lavorano in sicurezza.


Maggiori informazioni
•  Ordinanza sulla corrente forte (OCF),  


artt. 11, 12, 76, RS 734.2 (www.admin.ch)
•  Ordinanza sugli impianti a bassa tensione (OIBT),  


art. 22, RS 734.27 (www.admin.ch)
•  Pannello di pronto soccorso, per ordinazioni:  


Electrosuisse, tel. 044 956 11 65
•  Agenda Sicurezza, AES, tel. 062 825 25 25 
•  Direttiva ESTI 407 «Lavori agli impianti elettrici»,  


per ordinazioni Electrosuisse, tel. 044 956 11 65







88814.i/Registro delle istruzioni Regola 2


Registro delle istruzioni 
Regola 2: eseguiamo i lavori solo se siamo qualificati e autorizzati.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola


Istruzioni







88814.i/Regola 3


Regola 3
Utilizziamo solo attrezzature  
di lavoro in perfetto stato.







Cosa fare in caso di emergenza
•  Disattivare la macchina/l’impianto
•  Dare l’allarme (avere sempre con sé i numeri di  


emergenza)
•  Prestare i primi soccorsi
•  Evacuare le persone (seguire le vie di fuga, dare  


indicazioni sul luogo di raccolta)


Importante! 
•  Situazione nell’azienda: ci sono attrezzature difettose? 


Il salvavita viene sempre utilizzato? Chiedere ai lavora-


tori e trovare insieme delle soluzioni.
•  Persona di riferimento: dire ai lavoratori a chi bisogna 


rivolgersi in caso di carenze o di salvavita mancanti.
•  Controllo: mettere in chiaro che verrà controllato se si 


utilizzano attrezzature di lavoro in perfetto stato. Dire 


anche quali sono le sanzioni previste in caso di tra-


sgressione.


Regola 3
Utilizziamo solo attrezzature di lavoro in perfetto stato.


Lavoratore: utilizzo solo attrezzature di lavoro adatte, intatte e isola-
te. Riparo subito le attrezzature difettose oppure segnalo il problema 
al mio superiore.


Superiore: faccio in modo che i miei dipendenti utilizzino attrezzature 
di lavoro in perfetto stato. Mi occupo anche della loro manutenzione 
periodica.


Consigli
Spiegare come sono regolamentate in azienda la 
manutenzione e la riparazione delle attrezzature di 
lavoro. 


Per lavorare in sicurezza si applicano le seguenti 
regole: 
•  lavorare solo con attrezzi isolati;
•  prima di ogni utilizzo verificare se l’attrezzatura di lavoro è 


stata sottoposta a manutenzione e non presenta danni;
•  non utilizzare più le attrezzature di lavoro difettose,  


ripararle subito o sostituirle;
•  segnalare immediatamente eventuali difetti al superiore.


Dispositivo di protezione contro la corrente di  
guasto (salvavita), RCD
I dispositivi di protezione contro la corrente di guasto 
(salvavita) prevengono in maniera efficace gli infortuni 
elettrici. Spiegare il loro funzionamento.


In particolare:  
•  Sul posto verificare se c’è un dispositivo di protezione 


contro la corrente di guasto. In caso contrario, utilizzare 
salvavita mobili.


•  Durante i lavori di ristrutturazione e ampliamento di edifi-
ci prestare particolare attenzione all’utilizzo di un dispo-
sitivo di protezione contro la corrente di guasto.


•  Indicare dove si trovano i salvavita mobili.
Attenzione: gli strumenti di lavoro (utensili, macchine  
e apparecchi) devono essere controllati regolarmente e 
sottoposti a manutenzione secondo le indicazioni del 
fabbricante. 


1 Attrezzi isolati 2 Trapano, classe di protezione 2 3 Salvavita mobile (RCD)


Maggiori informazioni
•  Ordinanza sulla corrente forte (OCF), artt. 10, 68,  


RS 734.2 (www.admin.ch)
•  Norma «Impianti a bassa tensione» (NIBT), per  


ordinazioni: Electrosuisse, tel. 044 956 11 65,  
USIE tel. 044 444 17 17


•  Ordinanza sui prodotti elettrici a bassa tensione 
(OPBT), RS 734.26, www.admin.ch


•  Lista di controllo Suva «Elettricità sui cantieri»,  
www.suva.ch/67081.i


•  Istruzioni del fabbricante 







88814.i/Registro delle istruzioni Regola 3


Registro delle istruzioni 
Regola 3: utilizziamo solo attrezzature di lavoro in perfetto stato.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola


Istruzioni







88814.i/Regola 4


Regola 4
Utilizziamo i dispositivi  
di protezione individuale.







Manutenzione dei DPI
•  I DPI difettosi o usurati devono essere sostituiti imme-


diatamente. 
•  I DPI non più igienici e sporchi devono essere puliti se-


condo le indicazioni di manutenzione del fabbricante.


Importante! 
•  Situazione nell’azienda: i DPI utilizzati sono in buone 


condizioni? Quali problemi ci sono con i DPI? Chiedere 


ai dipendenti e prepararsi a rispondere ad eventuali 


obiezioni.
•  Persona di riferimento: i DPI difettosi o usurati devono 


essere sostituiti immediatamente. Comunicare a chi  


rivolgersi in questi casi.
•  Controllo: mettere in chiaro che si verificherà se i DPI 


vengono sempre utilizzati e se sono intatti. Dire anche 


quali sono le sanzioni previste in caso di trasgressione.


Regola 4
Utilizziamo i dispositivi di protezione individuale.


Lavoratore: utilizzo dispositivi di protezione intatti e adatti all’attività 
che sto svolgendo secondo le specifiche del superiore.


Superiore: faccio in modo che i miei dipendenti ricevano i dispositivi 
di protezione necessari e li utilizzino correttamente.


Consigli
Il superiore bisogna deve dare il buon esempio. 
Pertanto, utilizzare sempre i dispositivi di protezio-
ne individuale (DPI) necessari all’attività in corso.


Per le attività ad alto rischio di arco voltaico e passaggio 
di corrente occorre utilizzare i dispositivi di protezione in-
dividuale. Questi lavori possono essere effettuati soltanto 
se non esiste alcuna alternativa. 


Utilizzo dei DPI
•  Parlare dei pericoli e dei motivi per cui è necessario 


usare i DPI. 
•  Spiegare quando e quali DPI devono essere utilizzati 


durante i lavori nella zona prossima e nella zona di lavo-
ro sotto tensione, ad esempio nel corso di misurazioni, 
lavori di copertura e nelle attività per interrompere l’ali-
mentazione elettrica.


•  Ogni lavoratore deve utilizzare i propri dispositivi di pro-
tezione e averne cura (casco di protezione, guanti di 
protezione, ecc.). In caso contrario, approfittare di que-
sta occasione per consegnare a ogni dipendente i suoi 
DPI.


1 Istruzione DPI 2 DPI di livello 2 3 DPI di livello 1 / livello 2


Maggiori informazioni
•  Ordinanza sulla corrente forte (OCF), art. 68,  


RS 734.2 (www.admin.ch)
•  Ordinanza sugli impianti a bassa tensione (OIBT),  


art. 22, RS 734.27 (www.admin.ch)
•  Direttiva ESTI 407 «Lavori agli impianti elettrici»,  


per ordinazioni: Electrosuisse, tel. 044 956 11 65
•  Indicazioni di manutenzione DPI del fabbricante







88814.i/Registro delle istruzioni Regola 4 


Registro delle istruzioni 
Regola 4: utilizziamo i dispositivi di protezione individuale.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola


Istruzioni







88814.i/Regola 5


Regola 5
Mettiamo in funzione gli impianti 
solo quando sono stati eseguiti  
i controlli prescritti.







Controllo finale
•  Verificare il funzionamento dei dispositivi di protezione e 


dei mezzi di esercizio. 
•  Per gli impianti secondo l’ordinanza OIBT il controllo  


finale deve essere svolto da una persona abilitata al 
controllo, per gli impianti elettrici a corrente forte dal  
responsabile dei lavori.


Importante! 
•  Situazione nell’azienda: tutti gli impianti elettrici rea-


lizzati da noi vengono controllati e i risultati vengono 


messi a verbale? In caso contrario, la prima verifica 


deve essere effettuata immediatamente. Stabilire da 


chi. 
•  Persona di riferimento: dire ai lavoratori a chi biso-


gna rivolgersi in caso di dubbio sulla prima verifica. 
•  Controllo: mettere in chiaro che verrà controllato se 


prima della messa in servizio si effettua la prima veri-


fica. Dire anche quali sono le sanzioni previste in caso 


di trasgressione.


Regola 5
Mettiamo in funzione gli impianti solo quando sono stati eseguiti i 
controlli prescritti.


Lavoratore: prima di inserire un impianto mi assicuro che i controlli 
prescritti siano stati eseguiti e documentati.


Superiore: mi assicuro che i miei dipendenti effettuino i controlli  
prescritti e li documentino. Prima di inserire l’impianto verifico la  
completezza dei documenti di controllo.


Consigli
Dopo ogni importante modifica e ampliamento di 
un impianto elettrico bisogna controllare, prima 
della messa in servizio, se è garantita la protezione 
di persone e cose. Questa verifica comprende i so-
pralluoghi, le prove (di funzionamento) e le misura-
zioni.  


Spiegare che le installazioni devono essere verificate su-
bito dopo la realizzazione. Informare sui potenziali rischi 
nel caso in cui le installazioni elettriche vengano messe  
in funzione senza aver effettuato la prima verifica (ad es. 
misure di protezione inefficaci).


Al momento della verifica utilizzare tutti i sensi:
•  percepire il calore, superfici calde
•  controllare visivamente la protezione dal contatto
•  sentire il ronzio di un trasformatore 
•  sentire l’odore del surriscaldamento


Bisogna sempre effettuare le seguenti prove e misura-
zioni:
•  conduttività del conduttore di protezione e del condut-


tore equipotenziale di protezione
•  protezione tramite l’interruzione automatica dell’alimen-


tazione elettrica
•  misura dell’isolamento 
•  verifica del senso di rotazione e della polarità
•  funzionamento del salvavita
•  verifica della caduta di tensione 
I risultati devono essere messi a verbale.


1 Verifica del conduttore di protezione 2 Prova di funzionamento e istruzione 3 Allestimento di un protocollo di prova  
e misura


Maggiori informazioni
•  Ordinanza sulla corrente forte (OCF), artt. 17, 19, 74, 


RS 734.2 www.admin.ch
•  Ordinanza sugli impianti a bassa tensione (OIBT),  


artt. 8, 24, 27, 37 RS 734.27 e 734.272.3  
www.admin.ch


•  Norma «Impianti a bassa tensione» (NIBT), cap. 6,  
per ordinazioni: Electrosuisse, tel. 044 956 11 65,  
USIE tel. 044 444 17 17







88814.i/Registro delle istruzioni Regola 5 


Registro delle istruzioni 
Regola 5: mettiamo in funzione gli impianti solo quando  
sono stati eseguiti i controlli prescritti.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola


Istruzioni







88814.i/Regola +5


+ 5 regole di sicurezza
Rispettiamo sempre le 5 regole 
di sicurezza per i lavori in  
assenza di tensione







+ 5 regole di sicurezza
Rispettiamo sempre le 5 regole di sicurezza per i lavori in assenza  
di tensione.


Lavoratore: applico sempre le 5 regole di sicurezza.


Superiore: faccio in modo che i miei dipendenti conoscano e  
applichino correttamente le regole di sicurezza. Metto a disposizione 
gli strumenti necessari.


Consigli
Per lavorare in assenza di tensione bisogna appli-
care 5 regole di sicurezza. Occorre inoltre utilizzare 
sempre i dispositivi di protezione individuale (DPI).


1. Disinserire e sezionare da tutti i lati. 
Prima di iniziare il lavoro, disinserire l’impianto elettri-
co, sezionandolo dalle parti attive su tutte le fasi. 


Esempio: spegnere l’impianto ed estrarre i fusibili. 


2. Prendere le misure necessarie per impedire  
il reinserimento.
Impedire che venga accidentalmente riattivato un  
impianto su cui si sta lavorando. 


Esempio: portare con sé i fusibili, bloccare con un 
lucchetto l’interruttore e il punto di sezionamento, 
esporre il segnale di divieto.


Mostrare sul posto come applicare le 5 regole di sicurez-
za (regola delle cinque dita) proponendo un esempio 
pratico.







3. Verificare l’assenza di tensione.
L’addetto ai lavori deve verificare con mezzi adeguati 
l’assenza di tensione su tutti i poli dell’impianto. 


Prima di questa operazione, deve verificare il funzio-
namento dell’apparecchio di misura. 


Esempio: rilevatori di  tensione adatti, verificare i  
conduttori (esterni tra di loro e verso terra).


4. Mettere a terra e cortocircuitare.
Mettere a terra tutte le parti sotto tensione con dispo-
sitivi di messa a terra e in cortocircuito. 


Negli impianti a bassa tensione si può evitare di ese-
guire la messa a terra e in cortocircuito se non esiste 
alcun pericolo di tensioni indotte o di alimentazione di 
ritorno. 


Attenzione in caso di alimentazione di ritorno (ad es. 
impianti solari, collegamenti ad anello, impianti elettro-
geni di emergenza).


5. Proteggersi dagli elementi vicini sotto  
tensione.
Se gli elementi vicini sotto tensione non possono  
essere disinseriti, questi vanno coperti o isolati.


Esempio: tappeti, tubi e lastre isolanti.







Importante! 
•  Situazione in azienda: come vengono applicate le 5 


regole di sicurezza in azienda? Chiedere ai dipendenti. 


Stabilire chi è responsabile dell’attuazione.
•  Persona di riferimento: comunicare che i lavori devo-


no essere sospesi se non è possibile rispettare una 


regola. Dire ai lavoratori a chi bisogna rivolgersi in 


questo caso. 
•  Controllo: mettere in chiaro che verrà controllato il  


rispetto delle 5 regole di sicurezza. Dire anche quali 


sono le sanzioni previste in caso di trasgressione.


Maggiori informazioni
•  Ordinanza sulla corrente forte (OCF), art. 72,  


RS 734.2 (www.admin.ch)
•  Ordinanza sugli impianti a bassa tensione (OIBT),  


art. 22, RS 734.27 (www.admin.ch)
•  EN 50110-1, «Esercizio degli impianti elettrici»,  


per ordinazioni: Electrosuisse, tel. 044 956 11 65
•  Direttiva ESTI 407 «Lavori agli impianti elettrici»,  


per ordinazioni: Electrosuisse, tel. 044 956 11 65







88814.i/Registro delle istruzioni + 5


Registro delle istruzioni 
+ 5 Rispettiamo sempre le 5 regole di sicurezza  
per i lavori in assenza di tensione.


 Istruzioni impartite da:


 Lavoratori istruiti


 Data Cognome, nome Firma


 Data Controllato da Osservazioni, misure


 


Rispetto della regola


Istruzioni








Nove regole vitali 
per l’utilizzo di carrelli elevatori
Vademecum


Fondamenti di legge 


Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle


malattie professionali (OPI)


Art. 6.1


«Il datore di lavoro provvede affi nché tutti i lavoratori 


occupati nella sua azienda, inclusi quelli di altre aziende 


operanti presso di lui, siano informati e istruiti in modo 


suffi ciente e adeguato circa i pericoli connessi alla loro 


attività e i provvedimenti di sicurezza sul lavoro. Tale 


informazione e tale istruzione devono essere fornite 


al momento dell’assunzione e ogniqualvolta subentri 


una modifi ca essenziale delle condizioni di lavoro; se 


necessario, esse devono essere ripetute».


Art. 6.4


«L’informazione e l’istruzione devono svolgersi durante


il tempo di lavoro e non possono essere a carico del 


lavoratore».


Art. 8.1


«Il datore di lavoro può affi dare lavori implicanti pericoli 


particolari soltanto a lavoratori adeguatamente formati 


al riguardo. Deve far sorvegliare ogni lavoratore 


che esegue da solo un lavoro pericoloso».


Art. 11.1


Il lavoratore deve osservare le istruzioni del datore di la-


voro in materia di sicurezza sul lavoro e tener conto delle 


norme di sicurezza generalmente riconosciute. 


Deve segnatamente utilizzare i DPI e non deve compro-


mettere l’effi cacia delle installazioni di protezione».


Art. 11.2


Il lavoratore, se constata anomalie compromettenti la 


sicurezza sul lavoro, deve immediatamente eliminarle.


Se non ne è autorizzato o non può provvedervi, deve an-


nunciare senza indugio le anomalie al datore di lavoro».


Documentazione 


La direttiva CFSL 6508 la documentazione della forma-


zione impartita dai lavoratori. È importante documentare 


le istruzioni eseguite compilando le schede allegate 


«Registro delle istruzioni» oppure il registro delle istruzioni 


della propria azienda.


Nove regole vitali per l’utilizzo di carrelli elevatori


Nove semplici regole per la mia incolumità


Regola 1 


Guidiamo i carrelli eleva-


tori solo se siamo stati 


autorizzati.


Regola 7


Controlliamo regolarmente 


i nostri carrelli elevatori.


Regola 5


Mettiamo in sicurezza il 


carico.


Regola 8


Non tolleriamo soluzioni 


improvvisate.


Codice


88830.i


Regola 3


Guidiamo con prudenza.


Regola 2


Utilizziamo i carrelli eleva-


tori conformemente alle 


istruzioni.


Regola 6


Stocchiamo in sicurezza il 


carico.


Regola 9


Utilizziamo i dispositivi di 


protezione individuale.


Regola 4


Utilizziamo vie di circola-


zione sicure.


Impartire ogni 


regola singolarmente 


direttamente sul 


luogo di lavoro. 
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Nove regole vitali 
per l’utilizzo di carrelli elevatori
Vademecum


Fondamenti di legge 


Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle
malattie professionali (OPI)


Art. 6.1
«Il datore di lavoro provvede affinché tutti i lavoratori 
occupati nella sua azienda, inclusi quelli di altre aziende 
operanti presso di lui, siano informati e istruiti in modo 
sufficiente e adeguato circa i pericoli connessi alla loro 
attività e i provvedimenti di sicurezza sul lavoro. Tale 
informazione e tale istruzione devono essere fornite 
al momento dell’assunzione e ogniqualvolta subentri 
una modifica essenziale delle condizioni di lavoro; se 
necessario, esse devono essere ripetute».


Art. 6.4
«L’informazione e l’istruzione devono svolgersi durante
il tempo di lavoro e non possono essere a carico del 
lavoratore».


Art. 8.1
«Il datore di lavoro può affidare lavori implicanti pericoli 
particolari soltanto a lavoratori adeguatamente formati 
al riguardo. Deve far sorvegliare ogni lavoratore 
che esegue da solo un lavoro pericoloso».


Art. 11.1
Il lavoratore deve osservare le istruzioni del datore di la-
voro in materia di sicurezza sul lavoro e tener conto delle 
norme di sicurezza generalmente riconosciute. 
Deve segnatamente utilizzare i DPI e non deve compro-
mettere l’efficacia delle installazioni di protezione».


Art. 11.2
Il lavoratore, se constata anomalie compromettenti la 
sicurezza sul lavoro, deve immediatamente eliminarle.
Se non ne è autorizzato o non può provvedervi, deve an-
nunciare senza indugio le anomalie al datore di lavoro».


Documentazione 
La direttiva CFSL 6508 prescrive la documentazione della 
formazione impartita dai lavoratori. È importante documen-
tare le istruzioni eseguite compilando le schede allegate 
«Registro delle istruzioni» oppure il registro delle istruzioni 
della propria azienda.


Nove regole vitali per l’utilizzo di carrelli elevatori


Nove semplici regole per la mia incolumità


Regola 1 
Guidiamo i carrelli eleva-
tori solo se siamo stati 
autorizzati.


Regola 7
Controlliamo regolarmente 
i nostri carrelli elevatori.


Regola 5
Mettiamo in sicurezza il 
carico.


Regola 8
Non tolleriamo soluzioni 
improvvisate.


Codice 
88830.i


Regola 3
Guidiamo con prudenza.


Regola 2
Utilizziamo i carrelli eleva-
tori conformemente alle 
istruzioni.


Regola 6
Stocchiamo in sicurezza il 
carico.


Regola 9
Utilizziamo i dispositivi di 
protezione individuale.


Regola 4
Utilizziamo vie di circola-
zione sicure.


Impartire ogni  


regola singolarmente 


direttamente sul  


luogo di lavoro. 







La Suva sostiene i datori di lavoro e i lavoratori nel pro-


muovere la sicurezza sul lavoro. Con la «Visione 250 vite» 


intende evitare 250 infortuni mortali in tutti i settori 


nell’arco di dieci anni.


Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza sul lavoro.
Pertanto, deve fare in modo che tutti i dipendenti della sua impresa 
siano istruiti con questo vademecum.


Fissare le priorità giuste 


Le statistiche parlano chiaro: negli ultimi dieci anni 30 
persone hanno perso la vita a seguito di un infortunio 
con il carrello elevatore. 247 lavoratori hanno subito 
lesioni invalidanti. 


Chi rispetta e applica in maniera coerente «le regole vita-
li» sul lavoro, può fare molto per evitare inutili sofferenze.


Se non si rispetta una regola vitale, bisogna dire 
STOP, sospendere i lavori e riprenderli solo dopo 
aver eliminato il pericolo.  


La Suva ha messo a punto le «Nove regole vitali per 
l’utilizzo di carrelli elevatori» in collaborazione con le 
associazioni del settore logistica e trasporti e con le 
scuole per carrellisti. Questo rispecchia fedelmente lo 
spirito dell’organizzazione paritetica della Suva.


Istruire i collaboratori 


I superiori, sia che abbiano il ruolo di direttori di sta-
bilimento, capigruppi o addetti alla sicurezza, sono i 
portavoce più credibili delle regole di sicurezza e quindi 
anche le persone più indicate per far conoscere le 
regole vitali.


Con questo vademecum, è possibile organizzare 
una mini-lezione per ogni regola, meglio se diretta-
mente sul luogo di lavoro.


È importante adattare il contenuto della lezione alla situa-
zione reale in azienda.


Su questo argomento è stato pubblicato anche un pie-
ghevole (codice 84067.i) da distribuire ai lavoratori.


Suggerimenti per l’uso 


Il formatore deve fare in modo che tutti i dipendenti che 
manovrano carrelli elevatori o lavorano in prossimità degli 
stessi siano istruiti sul contenuto di questo vademecum. 
Bisogna tener conto anche dei lavoratori interinali e dei 
neo-assunti. 


Non impartire tutte le regole in una sola volta, ma 
ad es. una alla settimana. Verificare che siano 
rispettate e tenere delle mini-lezioni a intervalli 
regolari.


Le mini-lezioni dovrebbero essere svolte in un luogo di 
lavoro adeguato in azienda.
Ogni lezione dovrebbe durare non più di 10 minuti.


Preparare le lezioni
Nella fase di preparazione, esercitarsi nel formulare con 
parole proprie e semplici le regole e come applicarle. 
Tenere conto anche dei lavoratori stranieri.


Numero ideale di partecipanti: da 3 a 6 persone.


Verificare in anticipo che ci sia a disposizione un nu-
mero sufficiente di opuscoli da consegnare ai presenti 
(codice 84067.i).
 
Impartire le regole 
Per ogni regola di sicurezza c’è un’apposita scheda, 
la cui parte frontale può essere usata come manifesti-
no. Suggeriamo di esporla dopo ogni lezione (ad es. 
all’albo). Sul retro sono riportate varie informazioni per 
il responsabile della formazione. È importante adattare 
il contenuto della lezione alla situazione reale in azienda.


È importante prendere sul serio eventuali obiezioni da 
parte dei lavoratori e cercare insieme soluzioni concrete.
 
È importante documentare le istruzioni eseguite 
compilando le schede allegate «Registro delle 
istruzioni» oppure il registro delle istruzioni della 
propria azienda.


Informazioni per i superiori  


Il superiore è sempre un modello cui ispirarsi e pertanto 
deve rispettare sempre le norme di sicurezza perché 
solo in questo modo risulterà credibile. 


Se una regola non viene rispettata, bisogna cercare di 
capire perché:
•  parlare con i presunti «trasgressori»
•  chiedere spiegazioni sul loro comportamento
•  affrontare ogni domanda e obiezione e cercare di dare 


una spiegazione


Ripetere le istruzioni, se necessario. 
Se tutto questo è inutile, segnalare il nome del «tra-
sgressore » al suo diretto superiore in modo che adotti 
misure sanzionatorie (monito scritto o verbale, trasferi-
mento, licenziamento in casi estremi).


Ulteriori supporti informativi  
Opuscolo «Formazione e addestramento in azienda. 
Fondamenti per la sicurezza sul lavoro», codice 66109.i


Opuscolo «Regole chiare per tutti. Come formulare e 
applicare nelle PMI regole chiare in materia di sicurezza e 
comportamento», codice Suva 66110.i


Opuscolo «Sono delle teste dure! – ma è proprio vero?» 
Consigli per motivare al comportamento sicuro sul lavoro, 
codice 66112.i


www.suva.ch/carrelli-elevatori
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Nove regole vitali 
per l’utilizzo di carrelli elevatori
Vademecum


Fondamenti di legge 


Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle


malattie professionali (OPI)


Art. 6.1


«Il datore di lavoro provvede affi nché tutti i lavoratori 


occupati nella sua azienda, inclusi quelli di altre aziende 


operanti presso di lui, siano informati e istruiti in modo 


suffi ciente e adeguato circa i pericoli connessi alla loro 


attività e i provvedimenti di sicurezza sul lavoro. Tale 


informazione e tale istruzione devono essere fornite 


al momento dell’assunzione e ogniqualvolta subentri 


una modifi ca essenziale delle condizioni di lavoro; se 


necessario, esse devono essere ripetute».


Art. 6.4


«L’informazione e l’istruzione devono svolgersi durante


il tempo di lavoro e non possono essere a carico del 


lavoratore».


Art. 8.1


«Il datore di lavoro può affi dare lavori implicanti pericoli 


particolari soltanto a lavoratori adeguatamente formati 


al riguardo. Deve far sorvegliare ogni lavoratore 


che esegue da solo un lavoro pericoloso».


Art. 11.1


Il lavoratore deve osservare le istruzioni del datore di la-


voro in materia di sicurezza sul lavoro e tener conto delle 


norme di sicurezza generalmente riconosciute. 


Deve segnatamente utilizzare i DPI e non deve compro-


mettere l’effi cacia delle installazioni di protezione».


Art. 11.2


Il lavoratore, se constata anomalie compromettenti la 


sicurezza sul lavoro, deve immediatamente eliminarle.


Se non ne è autorizzato o non può provvedervi, deve an-


nunciare senza indugio le anomalie al datore di lavoro».


Documentazione 


La direttiva CFSL 6508 la documentazione della forma-


zione impartita dai lavoratori. È importante documentare 


le istruzioni eseguite compilando le schede allegate 


«Registro delle istruzioni» oppure il registro delle istruzioni 


della propria azienda.


Nove regole vitali per l’utilizzo di carrelli elevatori


Nove semplici regole per la mia incolumità


Regola 1 


Guidiamo i carrelli eleva-


tori solo se siamo stati 


autorizzati.


Regola 7


Controlliamo regolarmente 


i nostri carrelli elevatori.


Regola 5


Mettiamo in sicurezza il 


carico.


Regola 8


Non tolleriamo soluzioni 


improvvisate.


Codice


88830.i


Regola 3


Guidiamo con prudenza.


Regola 2


Utilizziamo i carrelli eleva-


tori conformemente alle 


istruzioni.


Regola 6


Stocchiamo in sicurezza il 


carico.


Regola 9


Utilizziamo i dispositivi di 


protezione individuale.


Regola 4


Utilizziamo vie di circola-


zione sicure.


Impartire ogni 


regola singolarmente 


direttamente sul 


luogo di lavoro. 
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La Suva sostiene i datori di lavoro e i lavoratori nel pro-


muovere la sicurezza sul lavoro. Con la «Visione 250 vite» 


intende evitare 250 infortuni mortali in tutti i settori 


nell’arco di dieci anni.


Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza sul lavoro.
Pertanto, deve fare in modo che tutti i dipendenti della sua impresa 
siano istruiti con questo vademecum.


Fissare le priorità giuste 


Le statistiche parlano chiaro: negli ultimi dieci anni 30 


persone hanno perso la vita a seguito di un infortunio 


con il carrello elevatore. 247 lavoratori hanno subito 


lesioni invalidanti. 


Chi rispetta e applica in maniera coerente «le regole vita-


li» sul lavoro, può fare molto per evitare inutili sofferenze.


Se non si rispetta una regola vitale, bisogna dire 


STOP, sospendere i lavori e riprenderli solo dopo 


aver eliminato il pericolo.  


La Suva ha messo a punto le «Nove regole vitali per 


l’utilizzo di carrelli elevatori» in collaborazione con le 


associazioni del settore logistica e trasporti e con le 


scuole per carrellisti. Questo rispecchia fedelmente lo 


spirito dell’organizzazione paritetica della Suva.


Istruire i collaboratori 


I superiori, sia che abbiano il ruolo di direttori di sta-


bilimento, capigruppi o addetti alla sicurezza, sono i 


portavoce più credibili delle regole di sicurezza e quindi 


anche le persone più indicate per far conoscere le 


regole vitali.


Con questo vademecum, è possibile organizzare 


una mini-lezione per ogni regola, meglio se diretta-


mente sul luogo di lavoro.


È importante adattare il contenuto della lezione alla situa-


zione reale in azienda.


Su questo argomento è stato pubblicato anche un pie-


ghevole (codice 84067.i) da distribuire ai lavoratori.


Suggerimenti per l’uso 


Il formatore deve fare in modo che tutti i dipendenti che 


manovrano carrelli elevatori o lavorano in prossimità degli 


stessi siano istruiti sul contenuto di questo vademecum. 


Bisogna tener conto anche dei lavoratori interinali e dei 


neo-assunti. 


Non impartire tutte le regole in una sola volta, ma 


ad es. una alla settimana. Verifi care che siano 


rispettate e tenere delle mini-lezioni a intervalli 


regolari.


Le mini-lezioni dovrebbero essere svolte in un luogo di 


lavoro adeguato in azienda.


Ogni lezione dovrebbe durare non più di 10 minuti.


Preparare le lezioni


Nella fase di preparazione, esercitarsi nel formulare con 


parole proprie e semplici le regole e come applicarle. 


Tenere conto anche dei lavoratori stranieri.


Numero ideale di partecipanti: da 3 a 6 persone.


Verifi care in anticipo che ci sia a disposizione un nu-


mero suffi ciente di opuscoli da consegnare ai presenti 


(codice 84067.i).


 


Impartire le regole 


Per ogni regola di sicurezza c’è un’apposita scheda, 


la cui parte frontale può essere usata come manifesti-


no. Suggeriamo di esporla dopo ogni lezione (ad es. 


all’albo). Sul retro sono riportate varie informazioni per 


il responsabile della formazione. È importante adattare 


il contenuto della lezione alla situazione reale in azienda.


È importante prendere sul serio eventuali obiezioni da 


parte dei lavoratori e cercare insieme soluzioni concrete.


 


È importante documentare le istruzioni eseguite 


compilando le schede allegate «Registro delle 


istruzioni» oppure il registro delle istruzioni della 


propria azienda.


Informazioni per i superiori  


Il superiore è sempre un modello cui ispirarsi e pertanto 


deve rispettare sempre le norme di sicurezza perché 


solo in questo modo risulterà credibile. 


Se una regola non viene rispettata, bisogna cercare di 


capire perché:


•  parlare con i presunti «trasgressori»


•  chiedere spiegazioni sul loro comportamento


•  affrontare ogni domanda e obiezione e cercare di dare 


una spiegazione


Ripetere le istruzioni, se necessario. 


Se tutto questo è inutile, segnalare il nome del «tra-


sgressore » al suo diretto superiore in modo che adotti 


misure sanzionatorie (monito scritto o verbale, trasferi-


mento, licenziamento in casi estremi).


Ulteriori supporti informativi  


Opuscolo «Formazione e addestramento in azienda. 


Fondamenti per la sicurezza sul lavoro», codice 66109.i


Opuscolo «Regole chiare per tutti. Come formulare e 


applicare nelle PMI regole chiare in materia di sicurezza e 


comportamento», codice Suva 66110.i


Opuscolo «Sono delle teste dure! – ma è proprio vero?» 


Consigli per motivare al comportamento sicuro sul lavoro, 


codice 66112.i


www.suva.ch/carrelli-elevatori
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La Suva sostiene i datori di lavoro e i lavoratori nel pro-


muovere la sicurezza sul lavoro. Con la «Visione 250 vite» 


intende evitare 250 infortuni mortali in tutti i settori 


nell’arco di dieci anni.


Il datore di lavoro è responsabile della sicurezza sul lavoro.
Pertanto, deve fare in modo che tutti i dipendenti della sua impresa 
siano istruiti con questo vademecum.


Fissare le priorità giuste 


Le statistiche parlano chiaro: negli ultimi dieci anni 30 


persone hanno perso la vita a seguito di un infortunio 


con il carrello elevatore. 247 lavoratori hanno subito 


lesioni invalidanti. 


Chi rispetta e applica in maniera coerente «le regole vita-


li» sul lavoro, può fare molto per evitare inutili sofferenze.


Se non si rispetta una regola vitale, bisogna dire 


STOP, sospendere i lavori e riprenderli solo dopo 


aver eliminato il pericolo.  


La Suva ha messo a punto le «Nove regole vitali per 


l’utilizzo di carrelli elevatori» in collaborazione con le 


associazioni del settore logistica e trasporti e con le 


scuole per carrellisti. Questo rispecchia fedelmente lo 


spirito dell’organizzazione paritetica della Suva.


Istruire i collaboratori 


I superiori, sia che abbiano il ruolo di direttori di sta-


bilimento, capigruppi o addetti alla sicurezza, sono i 


portavoce più credibili delle regole di sicurezza e quindi 


anche le persone più indicate per far conoscere le 


regole vitali.


Con questo vademecum, è possibile organizzare 


una mini-lezione per ogni regola, meglio se diretta-


mente sul luogo di lavoro.


È importante adattare il contenuto della lezione alla situa-


zione reale in azienda.


Su questo argomento è stato pubblicato anche un pie-


ghevole (codice 84067.i) da distribuire ai lavoratori.


Suggerimenti per l’uso 


Il formatore deve fare in modo che tutti i dipendenti che 


manovrano carrelli elevatori o lavorano in prossimità degli 


stessi siano istruiti sul contenuto di questo vademecum. 


Bisogna tener conto anche dei lavoratori interinali e dei 


neo-assunti. 


Non impartire tutte le regole in una sola volta, ma 


ad es. una alla settimana. Verifi care che siano 


rispettate e tenere delle mini-lezioni a intervalli 


regolari.


Le mini-lezioni dovrebbero essere svolte in un luogo di 


lavoro adeguato in azienda.


Ogni lezione dovrebbe durare non più di 10 minuti.


Preparare le lezioni


Nella fase di preparazione, esercitarsi nel formulare con 


parole proprie e semplici le regole e come applicarle. 


Tenere conto anche dei lavoratori stranieri.


Numero ideale di partecipanti: da 3 a 6 persone.


Verifi care in anticipo che ci sia a disposizione un nu-


mero suffi ciente di opuscoli da consegnare ai presenti 


(codice 84067.i).


 


Impartire le regole 


Per ogni regola di sicurezza c’è un’apposita scheda, 


la cui parte frontale può essere usata come manifesti-


no. Suggeriamo di esporla dopo ogni lezione (ad es. 


all’albo). Sul retro sono riportate varie informazioni per 


il responsabile della formazione. È importante adattare 


il contenuto della lezione alla situazione reale in azienda.


È importante prendere sul serio eventuali obiezioni da 


parte dei lavoratori e cercare insieme soluzioni concrete.


 


È importante documentare le istruzioni eseguite 


compilando le schede allegate «Registro delle 


istruzioni» oppure il registro delle istruzioni della 


propria azienda.


Informazioni per i superiori  


Il superiore è sempre un modello cui ispirarsi e pertanto 


deve rispettare sempre le norme di sicurezza perché 


solo in questo modo risulterà credibile. 


Se una regola non viene rispettata, bisogna cercare di 


capire perché:


•  parlare con i presunti «trasgressori»


•  chiedere spiegazioni sul loro comportamento


•  affrontare ogni domanda e obiezione e cercare di dare 


una spiegazione


Ripetere le istruzioni, se necessario. 


Se tutto questo è inutile, segnalare il nome del «tra-


sgressore » al suo diretto superiore in modo che adotti 


misure sanzionatorie (monito scritto o verbale, trasferi-


mento, licenziamento in casi estremi).


Ulteriori supporti informativi  


Opuscolo «Formazione e addestramento in azienda. 


Fondamenti per la sicurezza sul lavoro», codice 66109.i


Opuscolo «Regole chiare per tutti. Come formulare e 


applicare nelle PMI regole chiare in materia di sicurezza e 


comportamento», codice Suva 66110.i


Opuscolo «Sono delle teste dure! – ma è proprio vero?» 


Consigli per motivare al comportamento sicuro sul lavoro, 


codice 66112.i


www.suva.ch/carrelli-elevatori
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Regola 1
Guidiamo i carrelli elevatori 
solo se siamo stati autorizzati.
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Regola 1 
Guidiamo i carrelli elevatori solo se siamo stati autorizzati.


Lavoratore: guido il carrello elevatore solo se sono stato formato, 
istruito e incaricato dal mio superiore.


Superiore: solo chi è in possesso di un’adeguata formazione può 
manovrare i carrelli elevatori. Affido gli incarichi in maniera chiara, 
istruendo i lavoratori sulle regole di sicurezza dell’azienda.


I requisiti relativi alla formazione e all’istruzione dei 
carrellisti sono definiti nella direttiva CFSL 6518. 


Carrelli elevatori di categoria R
Per la manovra dei carrelli elevatori di categoria R (fig. 1)  
il datore di lavoro deve impiegare solo persone in possesso 
di adeguata formazione e che hanno ricevuto precise 
istruzioni.


Requisiti
• Età minima: 18 anni 


Attenzione: nell’ambito della formazione professionale 
di base, per i giovani possono essere concesse delle 
deroghe (Ordinanza sulla protezione dei giovani lavo-
ratori: OLL 5, art. 4 cpv. 4).


• Buone capacità visive e uditive
• Conoscenza adeguata della lingua
• Comportamento affidabile e responsabile


Formazione dei carrellisti
• Formazione presso un centro di formazione (elenco 


disponibile su www.suva.ch/carrelli-elevatori) oppure
• Formazione da parte di istruttori qualificati della  


propria azienda 


La formazione si conclude con un esame ed è compro-
vata da un attestato di formazione. Fare in modo che i 
carrellisti abbiano assolto la formazione prima di iniziare 
a lavorare.


Istruzione sul luogo di lavoro 
Istruire i carrellisti sui seguenti argomenti:
• utilizzo dei carrelli elevatori secondo il manuale d’uso 
• comportamento sicuro relativamente alle specifiche 


situazioni di pericolo in azienda


Attribuzione degli incarichi
Assicurarsi che i carrellisti manovrino solo i mezzi per i 
quali hanno ricevuto una specifica formazione comprovata 
da un attestato. 


Carrelli elevatori di categoria S
Per la manovra dei carrelli elevatori di categoria S (fig. 2) 
si impongono requisiti meno severi. 
• Età minima: 15 anni
• Istruzione sul luogo di lavoro da parte di uno specialista 


dell’azienda o di un formatore di un centro di formazione. 


Importante!
• Stabilire chi in azienda può manovrare i carrelli  


elevatori.
• Organizzare la formazione dei carrellisti.
• Istruire i carrellisti anche sul luogo di lavoro. 
• Impartire mansioni chiare. 


Informazioni per i superiori


R1  Carrello elevatore con 
forche a sbalzo


R3  Carrello elevatore a presa 
laterale e quadridirezionale


R4  Carrello elevatore 
telescopico


1 Carrelli elevatori di categoria R secondo la direttiva CFSL 6518


R2  Carrello elevatore con sedile 
laterale, carrello trilaterale e 
quadridrirezionale 


S1 Carrello trattore 
con forza di traino


S3 Carrello  
commissionatore


S2 Carrello per 
pallet (transpallet)


2 Carrelli elevatori di categoria S secondo la direttiva CFSL 6518


Maggiori informazioni 
Direttiva CFSL «Direttiva sulla formazione e istruzione 
per conducenti di carrelli per la movimentazione»,  
codice 6518.i 







88830.i/Registro delle istruzioni Regola 1


Istruzioni


Rispetto della regola


Istruzioni impartite da:


Lavoratori istruiti:


Data Cognome, nome Firma


Data Controllato da Osservazioni, misure


Registro delle istruzioni
Regola 1: guidiamo i carrelli elevatori solo se siamo stati autorizzati.







Regola 2
Utilizziamo i carrelli elevatori 
conformemente alle istruzioni.
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Regola 2 
Utilizziamo i carrelli elevatori conformemente alle istruzioni.


Lavoratore: applico in maniera coerente quello che ho imparato 
durante la formazione di carrellista.


Superiore: verifico se i carrelli elevatori vengono utilizzati conforme-
mente alle istruzioni. Non tollero le imprudenze.


Consigli


La gran parte degli infortuni che si verificano 
con i carrelli elevatori sono causati dal mancato 
rispetto delle regole di utilizzo da parte dei con-
ducenti. È importante che i superiori facciano ri-
spettare le regole.    


Richiamare l’attenzione dei lavoratori che non rispetta-
no le regole di utilizzo sui loro errori e istruirle sul com-
portamento corretto da tenere.


Maggiori informazioni
www.suva.ch/carrelli-elevatori


Regole di utilizzo


1. Utilizzo del carrello elevatore
Nella cabina di guida il conducente è protetto.
• Manovrare i carrelli elevatori solo dal posto di guida.
• Tutte le parti del corpo devono trovarsi all’interno del-


la cabina di guida.


2. Impiego di sistemi di ritenuta
Nel caso in cui il carrello si ribalti, se il conducente non 
è protetto, capita di frequente che venga sbalzato fuori 
dal veicolo e rimanga incastrato sotto il tettuccio di 
protezione.
Di conseguenza, è necessario impiegare sempre  
i sistemi di ritenuta (anche per brevi tragitti!) Sistemi  
di ritenuta estesi: cinture di sicurezza, staffa di ritenuta, 
porte della cabina.


 Importante! 
Informare i lavoratori del loro diritto-dovere di dire 
STOP nel caso in cui un carrello elevatore non 
venga utilizzato conformemente alle istruzioni. 
• Situazione in azienda: si verificano spesso in 


azienda situazioni in cui non si rispettano le regole 
di utilizzo? Discuterne insieme al personale e con-
cordare le misure di miglioramento necessarie.


• Controlli: spiegare che si vigilerà sul rispetto 
delle regole di utilizzo, precisando anche le con-
seguenze previste in caso di trasgressione. 


1 Manovrare il carrello elevatore dal posto di guida.


2 Allacciare le cinture di sicurezza.







3. Valutazione del carico


In caso di sovraccarico, il carrello elevatore può ribaltarsi. 


• Verificare la portata del carrello elevatore (diagramma 


di carico).


• Ridurre al minimo possibile la distanza del baricentro.


4. Posizionamento del carico


Se il carico non è posizionato correttamente, può ca-


dere.  


• Posizionarlo il più vicino possibile al dorso forche e 


inclinare all’indietro il montante.


• Distanza e lunghezza delle forche devono essere 


adeguate.


 


5. Rampe di carico


Per operazioni di carico su veicoli, è necessario pre-


stare particolare attenzione. 


• Mettere in sicurezza il veicolo, azionando i freni e col-


locando sotto le ruote un cuneo per evitare sposta-


menti accidentali.


• Non superare la portata della passerella o della piat-


taforma elevatrice dell’autocarro.


• Fissare le passerelle per evitare spostamenti accidentali.


6. Marcia in curva 


Se si affronta una curva a velocità sostenuta, il carrello 


elevatore può ribaltarsi. 


• Guidare sempre adagio in curva.


• Frenare e accelerare con prudenza.


7. Posizione delle forche durante la marcia


Se durante la marcia le forche sono sollevate, c’è il 


rischio che il carrello elevatore possa ribaltarsi.


• Mai sterzare con il carico sollevato.


• Tenere sempre abbassati il carico o le forche vuote 


(la distanza dal suolo dipende dalle condizioni dello 


stesso; di solito è pari a 15 cm).


• Marcia con carico: inclinare all’indietro il montante.


• Marcia senza carico: posizionare il montante in verti-


cale.


8. Visibilità


In caso di visibilità insufficiente lungo il percorso del 


carrello elevatore, c’è un rischio di collisione.


• Prima di innestare la retromarcia, guardare sempre 


indietro!


• Se la visuale è impedita, innestare la retromarcia e/o 


chiedere l’aiuto di una seconda persona.


3 Diagramma di carico  6 Piano in curva!


7 Abbassare il carico durante la marcia.


8 Se la visuale è impedita, innestare la retromarcia guardando 


indietro.


4 Posizionare il carico vicino al dorso forche.


5 Mettere in sicurezza il veicolo per evitare spostamenti accidentali 


(cuneo).







9. Salite e pendenze


Nel percorrere rampe o superfici in pendenza, c’è il 


rischio che il carico cada e/o che il carrello elevatore 


si ribalti.


• Trasportare il carico sempre nel senso della salita.


• Percorrere solo rampe pulite e non sdrucciolevoli.


• Sulle rampe è vietato sterzare e procedere in diagonale.


 


10. Guida


Evitare di distrarsi durante la marcia. Pertanto: 


• concentrarsi sul percorso e non eseguire altre attivi-


tà alla guida


• non telefonare (eccezione: comunicazione per motivi 


di lavoro con vivavoce) 


• non ascoltare musica con le cuffie o gli auricolari


• non portare a bordo oggetti sfusi: documenti, lettori 


a barre, utensili, ecc. possono essere portati a bor-


do solo se riposti nelle apposite sedi 


Utilizzare il carrello elevatore solo se il conducente è 


in grado di guidare; vietato l’uso di alcol e droghe. 


Qualora non ci si senta in grado di guidare, avvertire il 


superiore.


11. Parcheggio


I carrelli elevatori possono rappresentare un pericolo 


anche dopo il loro impiego. 


• Parcheggiare il carrello elevatore in modo che non 


sia di ostacolo (non parcheggiarlo davanti a pas-


saggi, abbassare le forche a livello del suolo).


• Parcheggiare il carrello elevatore su una superficie 


piana.


• Prima di allontanarsi, azionare il freno a mano e 


togliere la chiavetta di accensione. 


• Per i carrelli elevatori elettrici, azionare l’interruttore 


di emergenza.


• Per i carrelli elevatori a gas, chiudere la valvola del 


gas.


12. Discesa


Non saltare giù dal veicolo! 


• Scendere all’indietro!


• Servirsi di pedane e maniglie.


13. Circolazione su strada


Per circolare su strade pubbliche, si applicano regole 


speciali:


• Le forche devono essere smontate, sollevate o muni-


te di barra di protezione.


• Il carrello elevatore deve essere adeguatamente 


attrezzato per circolare in strada (fari, indicatori di 


direzione, specchietti, ecc.) nonché immatricolato 


presso l’Ufficio della circolazione stradale (targa).


• Oltre ad aver seguito la formazione per carrellisti (vedi 


regola 1), il conducente deve essere in possesso di 


un permesso di condurre valido di categoria F 


(LCStr).


9 Trasportare il carico nel senso della salita.


10 Parcheggiare nello spazio appositamente previsto.


11 Fare attenzione durante la discesa.


12 Forche munite di barre di protezione.
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Istruzioni


Rispetto della regola


Istruzioni impartite da:


Lavoratori istruiti:


Data Cognome, nome Firma


Data Controllato da Osservazioni, misure


Registro delle istruzioni
Regola 2: utilizziamo i carrelli elevatori conformemente alle istruzioni.







Regola 3
Guidiamo con prudenza. 


88830.i/Regola 3







Regola 3
Guidiamo con prudenza. 


Lavoratore: guido il carrello elevatore solo se ho piena visibilità. 
Adeguo la velocità di marcia alle condizioni del luogo. Do la 
precedenza ai pedoni. 


Superiore: sorveglio lo stile di guida dei carrellisti. Non tollero le 
imprudenze.


Consigli


Nell’utilizzare i carrelli elevatori, continuano a 


verificarsi gravi infortuni con i pedoni. Spiegare 


ai lavoratori che, ai fini della sicurezza, è indi-


spensabile adottare reciprocamente una con-


dotta prudente e prestare attenzione. 


Pericoli principali  


• Il carrello elevatore può investire o schiacciare un 


pedone.


• Il carico può cadere e ferire un lavoratore. 


Regole di comportamento per carrellisti 


• Cercare il contatto visivo con i pedoni o richiamarne 


tempestivamente l’attenzione con una segnalazione 


acustica.


• Dare sempre la precedenza ai pedoni (segnale con 


la mano).


• Se il carico è sollevato, allontanare le persone dalla 


zona di pericolo.


• Adeguare la velocità di marcia alle condizioni del 


luogo e al carico trasportato.


• Nel sorpassare i pedoni, mantenere una distanza 


laterale minima di 80 cm (fig. 1).


• Effettuare una fermata di sicurezza in corrisponden-


za di punti con scarsa visibilità (ad es. passaggio di 


una porta, incroci).


• Prima di innestare la retromarcia, «guardare indie-


tro» (fig. 2).


Regole di comportamento per i pedoni


• Prima di accedere alle vie di circolazione, dare sem-


pre un’occhiata di controllo. 


• Cercare il contatto visivo con il carrellista, tenendosi 


a distanza di sicurezza.


Informazioni per i superiori


Dispositivi di sicurezza utili


• Telecamera di retromarcia


• Dispositivi d’allarme ottici come «punto blu» (fig. 3), 


luce girevole, ecc.


• Dispositivi d’allarme acustici


• Limitazione della velocità massima di marcia (impo-


stazione di fabbrica)


Maggiori informazioni


www.suva.ch/carrelli-elevatori


 Importante!


Informare i lavoratori del loro diritto-dovere di dire 


STOP nel caso in cui questa regola vitale non 


venga rispettata. 


• Situazione in azienda: vi sono in azienda situa-


zioni particolarmente critiche? Compiere un’ispe-


zione sul luogo di lavoro insieme al personale e 


concordare le misure di miglioramento necessarie.


• Controlli: spiegare che si vigilerà sul rispetto 


della regola, precisando anche le conseguenze 


previste in caso di trasgressione.


1 Sorpassare i pedoni a una distanza 


adeguata.


2 Guardare indietro. 3 Dispositivo d’allarme ottico «punto blu» 
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Istruzioni


Rispetto della regola


Istruzioni impartite da:


Lavoratori istruiti:


Data Cognome, nome Firma


Data Controllato da Osservazioni, misure


Registro delle istruzioni
Regola 3: guidiamo con prudenza.







Regola 4
Utilizziamo vie di circolazione 
sicure.  
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Regola 4
Utilizziamo vie di circolazione sicure.


Lavoratore: utilizzo solo le vie di circolazione riservate ai carrelli 
elevatori. Elimino immediatamente le anomalie oppure avviso 
il mio superiore. 


Superiore: stabilisco su quali vie di circolazione possono transitare i 
carrelli elevatori. Ne verifi co regolarmente la sicurezza e predispongo 
i miglioramenti necessari.


Spesso si verificano infortuni con i carrelli elevatori perché le vie di circolazione non sono idonee 


o sono in cattivo stato. Le vie di circolazione devono essere sicure; nei limiti del possibile, separa-


re i percorsi pedonali da quelli riservati ai veicoli.


Consigli


Regole di comportamento


• Utilizzare solo vie di circolazione idonee per i carrelli 


elevatori.


• Rispettare le regole di circolazione dell’azienda 


(segnaletica).


• Tenere sempre sgombre le vie di circolazione. È vie-


tato utilizzarle come aree di deposito o di parcheg-


gio, neanche per brevi intervalli di tempo. 


• Non transitare lungo i bordi delle rampe di carico 


(pericolo di caduta). Non utilizzare le rampe di carico 


come aree di deposito.


• In caso di pericolo di scivolamento (olio, sabbia, 


ecc.), eliminare immediatamente la fonte di pericolo 


o bloccare l’accesso con mezzi adeguati.


• Non utilizzare carrelli elevatori con motore a combu-


stione in ambienti chiusi.


Maggiori informazioni


• Lista di controllo «Vie di circolazione per i veicoli», 


codice 67005.i.


• Lista di controllo «Punti di carico/scarico per il tra-


sporto di merci con gru e carrelli elevatori», 


codice 67123.i.


• Lista di controllo «Magazzino a corsie strette», 


codice 67197.i


Informazioni per i superiori


Organizzazione


• Stabilire su quali vie di circolazione possono transita-


re i carrelli elevatori e dove possono essere deposita-


te le merci. 


• Stabilire dove vanno parcheggiati i carrelli elevatori.


• Verificare regolarmente lo stato delle vie di circolazio-


ne (buchi, dislivelli eccessivi. ecc.).


Strutturazione delle vie di circolazione


• Nei limiti del possibile, separare i percorsi pedonali 


da quelli riservati ai veicoli.


• Strutturare le vie di circolazione in maniera tale che i 


carrelli elevatori (incl. operazioni di caricamento) pos-


sano transitare in sicurezza: larghezza, altezza, por-


tata, pendenza. 


• Nei limiti del possibile, evitare punti e incroci con 


scarsa visibilità oppure renderli meno pericolosi adot-


tando misure di sicurezza come specchi, segnali di 


stop e segnaletica.


• Segnalare le vie di circolazione e le zone di pericolo 


in modo chiaro e permanente. 


• Nei limiti del possibile, mettere in sicurezza le zone a 


rischio caduta mediante guardrail / deflettori.


• Provvedere a un’illuminazione adeguata delle vie di 


circolazione (anche all’esterno).


Segnaletica delle vie di circolazione


Segnalare le vie di circolazione e le zone di pericolo 


mediante cartelli di avvertimento e di divieto.


Importante!


Informare i lavoratori del loro diritto-dovere di 


dire STOP nel caso in cui questa regola vitale 


non venga rispettata. 


• Situazione in azienda: nei limiti del possibile, 


le vie di circolazione riservate ai pedoni sono 


separate da quelle riservate ai veicoli e segnala-


te di conseguenza? Le vie di circolazione sono 


utilizzate correttamente? Discuterne insieme al 


personale e concordare le misure di migliora-


mento necessarie. 


• Controlli: spiegare che si vigilerà sul rispetto della 


regola, precisando anche le conseguenze previste 


in caso di trasgressione.
Divieto di transito per carrelli elevatori


Esempio: ascensore con portata insuffi cien-


te, rampa di carico stretta  


Divieto di appoggio o deposito


Esempio: rampa di carico stretta


Segnale di pericolo passaggio carrelli 


Richiamare l’attenzione sui pericoli legati al 


passaggio di carrelli elevatori
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Istruzioni


Rispetto della regola


Istruzioni impartite da:


Lavoratori istruiti:


Data Cognome, nome Firma


Data Controllato da Osservazioni, misure


Registro delle istruzioni
Regola 4: utilizziamo vie di circolazione sicure.







Regola 5
Mettiamo in sicurezza il carico.
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Regola 5 
Mettiamo in sicurezza il carico.


Lavoratore: prima di sollevare il carico, verifico sempre che sia  
adeguatamente messo in sicurezza.


Superiore: stabilisco regole precise su come mettere in sicurezza  
i carichi durante il trasporto, verificando se tali regole vengono  
rispettate.


Consigli


Spiegare a tutti i carrellisti che per il trasporto 
con carrelli elevatori le merci devono essere 
adeguatamente messe in sicurezza per evitare 
ribaltamenti, scivolamenti e cadute. Devono es-
sere messi a disposizione attrezzature di lavo-
ro e mezzi ausiliari idonei.  


Mettere in sicurezza il carico
Istruire i carrellisti su come mettere in sicurezza le mer-
ci e quali mezzi ausiliari impiegare. Spiegare anche 
come procedere in situazioni particolari.


Regole di base
1.  Trasportare solo carichi adeguatamente messi in 


sicurezza.
2.  Prima di posizionare il carico, verificare il baricentro 


e il peso totale.


Esempi ricorrenti di messa in sicurezza del carico:  
Pallet
• Fissare il carico su pallet mediante film estensibile, 


fascette, telai, ecc. (fig. 1).


Merci lunghe
• Regolare la massima distanza possibile tra le forche.
• Posizionare le merci lunghe in appositi contenitori o 


legarle insieme a fascio (fili di fermo, cinghie).
• Se possibile, trasportare le merci lunghe con carrelli 


elevatori a forche laterali tramite gru (fig. 2).


Big bag (merci alla rinfusa)
• Servirsi di corde solo per sollevare e abbassare il big 


bag.
• Nei limiti del possibile, trasportare i big bag su pallet 


(fig. 3).


Balle, rotoli
• Servirsi di accessori come pinze per balle o rotoli. 
Utilizzare pallet specifici. 


Maggiori informazioni
• Scheda tematica «Trasporto in azienda di liquidi facil-


mente infiammabili. In sicurezza da un luogo all’altro», 
codice 33038.i


• Lista di controllo «Big bag. Contenitori flessibili 
(FIBC)», codice 67128.i


Importante! 
Informare i lavoratori del loro diritto-dovere di 
dire STOP nel caso in cui questa regola vitale 
non venga rispettata. 
• Situazione in azienda: come viene messo in 


sicurezza il carico durante il trasporto con car-
relli elevatori? Discuterne insieme al personale e 
concordare le misure di miglioramento neces-
sarie.


• Controlli: spiegare che si vigilerà sulla messa in 
sicurezza dei carichi, precisando anche le conse-
guenze previste in caso di trasgressione.


1 Messa in sicurezza del carico con pellicola 
estensibile


2 Carrello elevatore a forche laterali per il 
trasporto di merci lunghe


3 Trasporto di un big bag su pallet speciale
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Istruzioni


Rispetto della regola


Istruzioni impartite da:


Lavoratori istruiti:


Data Cognome, nome Firma


Data Controllato da Osservazioni, misure


Registro delle istruzioni
Regola 5: mettiamo in sicurezza il carico.







Regola 6
Stocchiamo in sicurezza il carico.
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Regola 6
Stocchiamo in sicurezza il carico.


Lavoratore: prima di depositare il carico, verifi co se l’area di 
deposito è adeguata. Mi attengo al piano di immagazzinamento 
dell’azienda.


Superiore: stabilisco regole precise su come stoccare le merci 
in azienda, controllando regolarmente se queste regole vengono 
rispettate.


Consigli


Quali sono gli aspetti più importanti nello stoc-


caggio delle merci? Fornire spiegazioni chiare 


direttamente nell’area di deposito. 


Regola fondamentale


Nelle aree di deposito non possono essere eseguiti 


contemporaneamente picking manuali (prelievi) e la-


vori con carrelli elevatori. 


Stoccaggio a blocchi (fig. 1)


• Sovrapporre solo merci non deformabili (attenzione 


alla portata).


• Non superare l’altezza di impilamento consentita.


• Depositare le merci nelle apposite aree segnalate a 


terra.


Stoccaggio a scaffalatura


• Non sovrapporre le scaffalature, rispettare la portata 


consentita (fig. 2).


• Verificare regolarmente le scaffalature e segnalare i 


danni al superiore.


Importante!


Informare i lavoratori del loro diritto-dovere di dire 


STOP nel caso in cui questa regola vitale non 


venga rispettata. 


• Situazione in azienda: le anomalie del magaz-


zino vengono immediatamente segnalate ed eli-


minate? Discuterne insieme al personale e con-


cordare le misure di miglioramento necessarie.


• Controlli: spiegare che si vigilerà sul rispetto 


della regola, precisando anche le conseguenze 


previste in caso di trasgressione.


Informazioni per i superiori


In azienda è necessario stabilire dove stoccare le mer-


ci e a quali regole di sicurezza attenersi al riguardo. 


Designare il responsabile della sicurezza dello stoc-


caggio in azienda.


Stoccaggio a blocchi


Stabilire l’altezza di impilamento consentita, eviden-


ziarla in modo ben visibile e segnalare le aree di depo-


sito a terra.


Stoccaggio a scaffalatura


Applicare una scritta con la portata consentita. Far 


eseguire le riparazioni e le ispezioni periodiche delle 


scaffalature solo da specialisti (ad es. ditta fornitrice 


della scaffalatura).


Maggiori informazioni


Liste di controllo:


• «Stoccaggio di merci accatastate», codice 67142.i


• «Scaffalature e armadi a cassettiera», codice 67032.i


1 Stoccaggio a blocchi


2 Stoccaggio a scaffalatura, attenzione alla portata
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Istruzioni


Rispetto della regola


Istruzioni impartite da:


Lavoratori istruiti:


Data Cognome, nome Firma


Data Controllato da Osservazioni, misure


Registro delle istruzioni
Regola 6: stocchiamo in sicurezza il carico.







Regola 7
Controlliamo regolarmente 
i nostri carrelli elevatori.
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Regola 7
Controlliamo regolarmente i nostri carrelli elevatori.


Lavoratore: prima di iniziare il lavoro, controllo il carrello elevatore 
e lo utilizzo solo se è in perfetto stato. Segnalo eventuali anomalie 
al mio superiore. 


Superiore: provvedo affi nché le anomalie vengano eliminate. Faccio 
in modo che i carrelli elevatori vengano sottoposti a regolare control-
lo e manutenzione a opera di uno specialista.


Consigli


Per un impiego sicuro dei carrelli elevatori, è de-


terminante la manutenzione. Il carrello, il disposi-


tivo di sollevamento, i dispositivi di sicurezza e gli 


altri componenti devono essere in perfetto stato 


di funzionamento poiché eventuali anomalie pos-


sono provocare gravi infortuni. 


Istruire i carrellisti affinché ogni volta, prima di iniziare il 


lavoro, verifichino le funzioni dei carrelli elevatori rilevanti 


per la sicurezza.


Controlli preliminari


• Condizioni generali del carrello elevatore, anomalie, 


danni


• Posto di guida


• Dispositivo di ritenuta (cinture di sicurezza, staffa di 


ritenuta, porte della cabina)


• Caricamento della batteria nei carrelli elevatori elettrici


• Impianto idraulico e di alimentazione del combustibile 


(perdite, stato dei tubi, livello di riempimento)


• Ruote (danni, pressione atmosferica)


• Dispositivi di sollevamento (forche, accessori)


• Sistema di guida


• Freni


• Fari, clacson, indicatori di direzione, specchietti


I punti da verificare sono indicati dal costruttore nel ma-


nuale d’uso e manutenzione.


I carrellisti devono segnalare immediatamente le ano-


malie al superiore. 


Importante!


Informare i lavoratori del loro diritto-dovere di dire 


STOP nel caso in cui questa regola vitale non 


venga rispettata. 


• Situazione in azienda: le anomalie dei carrelli 


elevatori vengono immediatamente segnalate ed 


eliminate? Discuterne insieme al personale e con-


cordare le misure di miglioramento necessarie.


• Controlli: spiegare che si vigilerà sul controllo 


preliminare dei veicoli da parte dei carrellisti, pre-


cisando anche le conseguenze previste in caso 


di trasgressione.


1 Adesivo con funzione di contrassegno di manutenzione


Informazioni per i superiori


Manutenzione


I carrelli elevatori devono essere periodicamente sotto-


posti a manutenzione secondo le indicazioni del co-


struttore. Gli interventi di manutenzione possono esse-


re eseguiti solo da specialisti (ad es. ditta fornitrice dei 


carrelli elevatori). 


Procedura:


• Definire gli interventi di manutenzione (quali carrelli 


elevatori sono presenti in azienda?)


• Acquisire la documentazione (manuale d’uso  e 


manutenzione di tutti i carrelli elevatori e relativi 


accessori)


• Definire le competenze (chi è responsabile di quale 


carrello elevatore?)


• Stabilire un calendario dei lavori (quando e in base a 


quali intervalli è necessaria la manutenzione secondo 


le indicazioni del costruttore?)


• Controllare e documentare la manutenzione


La Suva raccomanda di far eseguire regolarmente il 


cosiddetto «controllo di sicurezza» delle ditte fornitrici 


dei carrelli elevatori, con il quale si verificano tutte le 


funzioni di sicurezza più importanti. Dopo il controllo 


di sicurezza, l’azienda riceve un adesivo da applicare 


sul carrello elevatore (vedi fig. 1). 


Maggiori informazioni


• www.suva.ch/carrelli-elevatori


• Opuscolo «Pianificare e controllare la manutenzione», 


codice 66121.i
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Istruzioni


Rispetto della regola


Istruzioni impartite da:


Lavoratori istruiti:


Data Cognome, nome Firma


Data Controllato da Osservazioni, misure


Registro delle istruzioni
Regola 7: controlliamo regolarmente i nostri carrelli elevatori.







Regola 8
Non tolleriamo soluzioni 
improvvisate.
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Regola 8
Non tolleriamo soluzioni improvvisate.


Lavoratore: lavoro solo con attrezzature adeguate.


Superiore: metto a disposizione attrezzature di lavoro adeguate. 
Intervengo subito in caso di soluzioni improvvisate.


Consigli


Improvvisare con i carrelli elevatori comporta un 


grosso rischio che qualcosa vada storto.


I carrelli elevatori continuano a essere impiegati in ma-


niera non idonea alla loro destinazione d’uso.


Istruire il personale riguardo ai seguenti punti:


• I carrelli elevatori sono idonei solo per il trasporto di 


materiali! 


Non possono essere usati 


per sollevare persone. A 


tale scopo, utilizzare ad es. 


piattaforme di lavoro eleva-


bili (figure 1 e 2) o pedane 


di lavoro (fig. 3). È ugual-


mente vietato portare per-


sone a bordo.


• Il carrello elevatore non può essere usato nemmeno 


per manovrare vagoni ferroviari. Per questo, esistono 


attrezzature di lavoro apposite. «Trasporti speciali» 


(ad es. trasporto di carichi eccezionali con più car-


relli elevatori, trasporto di grosse parti di macchinari) 


devono essere specificamente pianificati e valutati in 


termini di sicurezza.


• Anche in caso di tempi ristretti, non sono tollerate 


soluzioni improvvisate nell’utilizzo di carrelli elevatori.


Persona di riferimento


Comunicare al personale a chi rivolgersi in caso di dif-


ficoltà o dubbi.


1 Piattaforma di lavoro elevabile per la sostituzione di 


lampade in altezza 


2 Piattaforma di lavoro elevabile per lavori di 


installazione e pulizia in altezza


3 Pedana di lavoro per 


lavori in altezza 


Informazioni per i superiori


Creare i presupposti per una procedura di lavoro sicu-


ra. Utilizzare l’esperienza del personale e coinvolgerlo 


nella pianificazione del lavoro.


1.  Analizzare le situazioni particolari e i pericoli con-


nessi. Tenere conto dei limiti di utilizzo dei carrelli 


elevatori impiegati (istruzioni per l’uso).


2. Definire le misure di sicurezza necessarie e istruire il 


 personale al riguardo. 


3. Mettere a disposizione idonee attrezzature di lavo-


 ro. Garantire le istruzioni ovvero la formazione ne


 cessarie per l’impiego di tali attrezzature di lavoro.  


 Nota: le piattaforme elevabili possono essere utiliz- 


 zate solo da persone in possesso di apposita for- 


 mazione.


Maggiori informazioni


• «Individuazione dei pericoli e pianificazione delle 


misure nelle piccole aziende», codice 66089.i


• Lista di controllo «Piattaforme di lavoro elevabili», 


codice 67064.i


Importante!


Informare i lavoratori del loro diritto-dovere di dire 


STOP nel caso in cui si lasci spazio a pericolose 


soluzioni improvvisate.  


• Situazione in azienda: durante il lavoro, si pre-


ferisce operare in sicurezza e secondo i piani 


piuttosto che improvvisare? Le situazioni di lavo-


ro difficili vengono segnalate? Discuterne insie-


me al personale e concordare le misure di migli-


oramento necessarie.


• Controlli: spiegare che si vigilerà sul rispetto 


della regola, precisando anche le conseguenze 


previste in caso di trasgressione.
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Istruzioni


Rispetto della regola


Istruzioni impartite da:


Lavoratori istruiti:


Data Cognome, nome Firma


Data Controllato da Osservazioni, misure


Registro delle istruzioni
Regola 8: non tolleriamo soluzioni improvvisate. 







Regola 9
Utilizziamo i dispositivi di 
protezione individuale.


88830.i/Regola 9







Regola 9
Utilizziamo i dispositivi di protezione individuale.


Lavoratore: utilizzo i dispositivi di protezione individuale secondo 
le istruzioni.


Superiore: mi assicuro che i lavoratori ricevano e utilizzino i dispo-
sitivi di protezione individuale necessari. Ovviamente, questo vale 
anche per me.


Consigli


Prima della fase di istruzione, pensare quali 


dispositivi di protezione individuale (DPI) sono 


necessari per l’attività del personale.


Il superiore come esempio


In qualità di superiore, essere i primi a dare il buon 


esempio. Utilizzare coerentemente i DPI necessari 


per ogni situazione di lavoro.


Passaggio di carrelli elevatori


I pedoni indossano indumenti o gilet ad alta visibilità, 


in modo da poter essere facilmente individuati dai car-


rellisti. Nelle aree di transito dei carrelli elevatori, è ne-


cessario indossare calzature di sicurezza con puntale 


di protezione.


Batterie


Il personale che lavora su batterie al piombo deve in-


dossare occhiali di protezione a mascherina e guanti 


di protezione resistenti agli acidi. La Suva raccoman-


da l’utilizzo di guanti di protezione monouso.


DPI integri


Tutti i lavoratori devono utilizzare i propri dispositivi di 


protezione e prendersene cura. Consegnare a ogni la-


voratore i suoi DPI.


Spiegare i pericoli e i motivi per cui bisogna usare i 


DPI. Motivare e convincere i dipendenti: con i DPI in 


primo luogo si protegge se stessi.


Maggiori informazioni


www.suva.ch/dpi 


Per le ditte fornitrici di DPI visitare il sito www.sapros.ch.


Importante!


Informare i lavoratori del loro diritto-dovere di 


dire STOP nel caso in cui questa regola vitale non 


venga rispettata. 


• Situazione in azienda: tutti i DPI sono in buono 


stato? Vi sono problemi nell’utilizzo dei DPI? 


Chiedere al personale. Prepararsi a eventuali 


obiezioni.


• Controlli: spiegare che si vigilerà sull’utilizzo 


coerente dei DPI e sulla loro integrità, precisando 


anche le conseguenze previste in caso di tra-


sgressione.


1 Calzatura di sicurezza con 


puntale di protezione


3 Occhiali di protezione a 


mascherina


2 Gilet ad alta visibilità 4 Guanti di protezione resistenti 


agli acidi
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Istruzioni


Rispetto della regola


Istruzioni impartite da:


Lavoratori istruiti:


Data Cognome, nome Firma


Data Controllato da Osservazioni, misure


Registro delle istruzioni
Regola 9: utilizziamo i dispositivi di protezione individuale.
 







Nove regole vitali 
per l’utilizzo di carrelli elevatori
Vademecum


Fondamenti di legge 


Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle


malattie professionali (OPI)


Art. 6.1


«Il datore di lavoro provvede affi nché tutti i lavoratori 


occupati nella sua azienda, inclusi quelli di altre aziende 


operanti presso di lui, siano informati e istruiti in modo 


suffi ciente e adeguato circa i pericoli connessi alla loro 


attività e i provvedimenti di sicurezza sul lavoro. Tale 


informazione e tale istruzione devono essere fornite 


al momento dell’assunzione e ogniqualvolta subentri 


una modifi ca essenziale delle condizioni di lavoro; se 


necessario, esse devono essere ripetute».


Art. 6.4


«L’informazione e l’istruzione devono svolgersi durante


il tempo di lavoro e non possono essere a carico del 


lavoratore».


Art. 8.1


«Il datore di lavoro può affi dare lavori implicanti pericoli 


particolari soltanto a lavoratori adeguatamente formati 


al riguardo. Deve far sorvegliare ogni lavoratore 


che esegue da solo un lavoro pericoloso».


Art. 11.1


Il lavoratore deve osservare le istruzioni del datore di la-


voro in materia di sicurezza sul lavoro e tener conto delle 


norme di sicurezza generalmente riconosciute. 


Deve segnatamente utilizzare i DPI e non deve compro-


mettere l’effi cacia delle installazioni di protezione».


Art. 11.2


Il lavoratore, se constata anomalie compromettenti la 


sicurezza sul lavoro, deve immediatamente eliminarle.


Se non ne è autorizzato o non può provvedervi, deve an-


nunciare senza indugio le anomalie al datore di lavoro».


Documentazione 


La direttiva CFSL 6508 la documentazione della forma-


zione impartita dai lavoratori. È importante documentare 


le istruzioni eseguite compilando le schede allegate 


«Registro delle istruzioni» oppure il registro delle istruzioni 


della propria azienda.


Nove regole vitali per l’utilizzo di carrelli elevatori


Nove semplici regole per la mia incolumità


Regola 1 


Guidiamo i carrelli eleva-


tori solo se siamo stati 


autorizzati.


Regola 7


Controlliamo regolarmente 


i nostri carrelli elevatori.


Regola 5


Mettiamo in sicurezza il 


carico.


Regola 8


Non tolleriamo soluzioni 


improvvisate.


Codice


88830.i


Regola 3


Guidiamo con prudenza.


Regola 2


Utilizziamo i carrelli eleva-


tori conformemente alle 


istruzioni.


Regola 6


Stocchiamo in sicurezza il 


carico.


Regola 9


Utilizziamo i dispositivi di 


protezione individuale.


Regola 4


Utilizziamo vie di circola-


zione sicure.


Impartire ogni 


regola singolarmente 


direttamente sul 


luogo di lavoro. 
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